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DEL LUNEDI 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIA 

LUNEDI' 30 MARZO 1053 





Per Itt eolvessa della de- 
mooraila e delle iellia- 
ilenl repubblicane levi 
11 popolo la sua protestai 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 
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ggi sciopero genera 
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a difesa del Parlamento e della CoMiluzione 





Inaudito colpo di for 


De Gasperi e Ruini ai Senato fanno prociamare approvata ia legge truffa che non è s^ata votata 


ita 


Difendiamo la libertà! Il la proclamazione dello sciopero 


Le scandalose sopraffazioni 
di Ruini, servo di De Qasperi 


La Direzione del Partito comunista si è 
riunita, nella giornata di ieri, immediatamen¬ 
te dopo avere avuto notizia deirinaudito. cri- 
miuale colpo di forza commesso al Senato con¬ 
tro le libertà democratiche e i diritti del Par¬ 
lamento. 

Ciò che è avvenuto ieri supera tutto quan¬ 
to di peggio si potesse prevedere. Non soltan¬ 
to, come già era avvenuto alla Camera, sono 
stati calpestati i principi e le norme esplicite 
della Costituzione, che sanciscono le sovrane 
prerogative delle assemblee rappresentative, 
ma attraverso Pazione vergognosa di un pre¬ 
sidente asservito alla cricca dominante si è 
preteso di far apparire come approvata la leg¬ 
ge elettorale truffa, mentre questa approva¬ 
zione non ha avuto luogo, non c’è stata. 

La Direzione del partito comunista ricorda 
a tutti che le norme che regolano il lavoro le¬ 
gislativo del Senato, come della Camera, sono 
norme sacre di diritto costituzionale, cioè fan¬ 
no parte di quel patto giurato alla osservanza 
del quale sono tenuti tutti i cittadini e tutte 
le autorità dello Stato. Il Presidente del Se¬ 
nato, il quale ha violato queste norme allo 
scopo di dare per approvata una legge che non 
lo è stata, ha commesso un reato politico dei 
più gravi, del quale deve rispondere e rispon¬ 
derà. Il presidente del consiglio e quei diri¬ 
genti del governo che hanno ordito questo 
vergognoso colpo di forza egualmente hanno 
commesso un reato, perchè si sono posti fuori 
della legalità democratica c repubblicana. 

E’ da sperare che nella Repubblica italiana 
questo atto delittuoso non soltanto veiiga con¬ 
dannato da tutti i cittadini onesti, ma che non 
si trovi nessuna autorità disposta a ratificarlo 
o toUerarlo. Qualora ciò a\"\’enissc. vorrebbe 
dire che la Costituzione repubblicana non ha 
più valore,'perchè può essere infranta «la qual¬ 
siasi cricca «li prepotenti e di corrotti. 

La Direzione del partito comunista «leniiii- 
cia il colpo «li forza avvenuto al Senato a tutti 
i cittadini. E’ iiprc.'.«:ario <*he contro «lì esfio .«i 
levi unanime ed energica la prolc.-^ta «lì tutti 
i lavoratoTÌ. di tutti coloro che hanno mia fede 
democratica, che vogliono salvare la Repub¬ 
blica e la democrazìa contro chi vorrebbe di¬ 
struggerle. La protesta assuma forme demo¬ 
cratiche e legali, ma sia tale da far compren¬ 
dere a tulli che il Paese non tollera e non 
tollererà in nessun modo «li essere respinto 
addietro, verso forme «lì regime autoritario ei 
assoluto. 

11 colpo - commesso al .Senato dimostra a 
(piali estrèmi possono giungere la sfrenata pre¬ 
potenza. la’ aT'idìtà dì potere e Panimo reazio¬ 
nario degli attuali dirigenti clericali. Nessuno 
è in gra«ìo «lì assicurare che «lelitti anche più 
gravi non vengano franiafi nelPonihra contro 
la nostra Repubblica. Per questo, in partico¬ 
lare. devono essere iiiianimi. forti, derise la 
protesta e l’azione di lutti i eittailini. Dimo¬ 
striamo ai forsennati dirigenti del governo 
clericale che il popolo italiano ama e vuole la 
democrazia e non la lascerà distruggere. Di¬ 
fendiamo le libertà demoeralirbe. Difendiamo 
la sovranità delle assemblee parlamentari con¬ 
tro i nuovi tiranni obe la calpestano. Stringia¬ 
moci a difesa della Costituzione repubblicana. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 


Lfi Segreteria della CGIL comunica: 

« lu seguito ai gravi fatti avvenuti con Tapcrta 
eoiiiplicità del presidente Ruini nella odierna se¬ 
duta de) Senato nella quale il governo, con nii 
colpo di inailo, calpestava Costituzione e Regola¬ 
mento, la segreteria della CGIL si è riunita ((‘iir- 
geiiza per esaminare la situazione determinatasi 
nel Parlamento c nel Paese. La Segreteria ha con¬ 
siderato clic Tatto compiuto dal governo viola i 
diritti fondamentali dei cittadini italiani e del 
Parlamento, diritti sanciti dalla Costituzione, 
allo scopo di imporre una legge che vorrchhe pre- 
costituirc una maggioranza parlamentare non 
corrispondente alla volontà «lei Paese per annul¬ 


lare le libertà sindacali, il diritto di sciopero ed 
imporre leggi contro le libertà democratiche dei 
lavoratori c «lei popolo italiano. 

« La Segreteria confederale ha ritenuto che 
questo atto esige una pronta risposta da parte di 
tutti i lavoratori italiani. Essa ha deciso perciò di 
proclamare, in segno di protesta, per lunedì 30, 
a partire dalle ore 8 fìno alle ore 24, Io sciopero 
generale- di tutte le categorie, fonna legittima c 
legale fli azione democratica prevista dalla Costi¬ 
tuzione. 

<, Per ì serxizi pubblici c sanitari indispensa¬ 
bili, le modalità dello sciopero saranno stabilite 
dalle Camere del lavoro provinciali ». 


Un colpo di forza è stato 
consumato ieri tra le 14,35 e 
le 15,55 nell’aula del Senato 
da oltre 150 individui che 
non è possibile più chiamare 
senatori, sotto la guida di 
Meuccio Ruini e di De Ga¬ 
speri. E’ difllcile superare la 
commozione e il disgusto 
per descrivere come cronisti 
fedeli ciò che è accaduto in 
quest’ora che resterà come 
una macchia indelebile nella 
storia della democrazìa par¬ 
lamentare. Ciò che accadeva 
nei parlamenti balcanici sot¬ 
to le dittature dei tirannelli 
al soldo dello straniero e 
perfino quanto si è verificato 
nell’aula di Montecitorio al¬ 
l’epoca delle violenze squa¬ 
drista non può esser parago¬ 
nato a ciò che i nostri occhi 
hanno visto ieri dalla tribu¬ 


na stampa di Palazzo Ma¬ 
dama. 

Parlare di Regolamento, di 
Costituzione, di votazioni o 
di qualsiasi atto parlamen¬ 
tare è a.ssolutamente assurdo. 
Oltre 150 tra clericali e sa¬ 
telliti iianno stracciato e 
violentalo tutte le regole 
della piocedura parlamenta¬ 
re e, doix) un’ora di combat¬ 
timento con i rappresentanti 
dell’Oppoiizione, hanno pre¬ 
teso di aver approvato quel 
pezzo di carta sul quale è 
scritta la legge elettorale 
tiTiffaldina. 

Fase culminante 

La fase culminante di que¬ 
sto atto di banditismo è co¬ 
minciata. come dicevamo, al¬ 
le 14.35. A quell’ora, termi¬ 
nate le 101 dichiarazioni di 


passo solenao presse Einaudi 

di S coccimarrOa Molè, Poriini, Jannaccone e Berga mini 

/ gruppi parlamentari senatoriali comunista e socialista promuovono una riumone fra i senatori che 
abbiano a cuore ie sorti dei Parlamento per adottare ie misure necessarie in questo grave momento 


Il comunicato dei gruppi 


I gruppi (lei senatori 
comunisti e dei senatori 
socialisti si sono riuniti 
immediatamente dopo la 
seduta pomeridiana del 29 1 
marzo nella quale avrebbe 
dovuto continuare la di¬ 
scussione dello scellerato 
progetto di legge truffa e 
nella (piale non si è potu¬ 
to nò discutere nè delibe¬ 
rare a causa delle nume¬ 
rose ilicgalità commesse 
da un presidente, fazioso 
esecutore degli ordini del 
governo. 

I due gruppi clcxano la 
loro indignata protesta 
contro il'presidente della 
maggioranza c contro il 
governo i quali, compiendo 
un atto di prepotenza c di 
-opraffazione. hanno impe¬ 
dito ai Senato di discutere 
c di (leiibcrare con- un 
inaudito colpo di forza, 
che annulla praticamente 
la funzione del parlamento 
ed apre la strada alle peg¬ 
giori av\enlure. 


I due gruppi dicbiaraiio 
che nessuna regolare vo¬ 
tazione ha a\uto luogo 
sulla legge truffa al Senato. 

II Senato della Repub¬ 
blica 'non ha votato la leg¬ 
ge elettorale. Questa leg¬ 
ge non potrebbe essere 
promulgata senza coinvol¬ 
gere la responsabilità del¬ 
lo stesso presidente della 
Repubblica 

Consci della gravità del¬ 
la situazione che non ha 
precedenti nella storia par¬ 
lamentare italiana. ì due 
gruppi decidono dì pren¬ 
dere immediatamente con¬ 
tatto con tutti i senatori 
che hanno a cuore le li¬ 
bertà demoeratiche c le 
prcrogalixc del parlamen¬ 
to per esaminare la situa¬ 
zione e promuovere le ini¬ 
ziatile necessarie per la' 
difesa del Parlamento e 
(Ielle libertà eoslitiizionali. 
I GBUPn DEI SENATORI^ 
DEL PC.I. E DEL P.SX 


Via Ruini, l'indegno! 

Meticcio Ruini ha compiuto ieri un deìilìo 
politico del quale non aveva osato macchiarsi 
nemmeno il presidente democristiano della 
Camera! Egli si è fatto eleggere presidente 
del Senato da De Gasperi in persona per tra¬ 
dire le istituzioni parlamentari! Egli ha accet¬ 
tato i trenta denari della maggioranza cleri¬ 
cale per far passare la legge truffa in meno 
di mezz'ora. Egli si è prestato a presiedere 
una seduta nella quale nessuno ha avuto la 
possibilità di udire e di capire ciò che si discu¬ 
teva. Egli ha fatto sgomberare le tribune del 
pubblico perchè il popolo non fosse testimone 
del colpo di forza, che la maggioranza cleri¬ 
cale stava per compiere con la sua complicità. 
Egli ha autorizzato una votazione che in ef¬ 
fetti non esiste. , 

liiii noi è 0 Presileite M Seulaiena 
leynbUica - Iniol la gelUio fogo sai 
Parlaaeito e iere alarsael 


Stamane i vice-presidenti 
del Senato Scoccimarro e Mo- : 
lè, e i rappresentanti del 
gruppi parlamentari di Op¬ 
posizione Terracini e Pertini, 
si recheranno dal Presidente 
della Repubblica per denun¬ 
ciare l’inaudito colpo di 
forza compiuto in Senato 
dal governo con la delittuosa 
complicità del presidente Rui¬ 
ni. Già ieri sera Scoccimar¬ 
ro, Molò. Terracini e Perti¬ 
ni si erano recati al Quirina¬ 
le per conferire con il Pre¬ 
sidente, ma essendo egli as¬ 
sente, sono stati ricevuti dal 
segretario, avvocato Carbone, 
Questi ha comunicato che il 
Capo dello Stato riceverà og¬ 
gi i quattro parlamentàri. Fin 
dal momento in cui si profi¬ 
lava in aula la gravità del 
colpo infarto dal governo con¬ 
tro i] Senato della Repubbli¬ 
ca, Terracini ne aveva infor¬ 
mato per fonogramma il Pre¬ 
sidente RinaudL 

Un solenne passo presso Ei¬ 
naudi verrà inoltre compiuto 
oggi stesso dal senatore a vi¬ 
ta Jannai^ne e dal liberale 
Bergamini, per informare il 
Capo dello Stato del colpo 
mortale recato dal governo al 
Senato e della illegalìtà della 
votazione. 

L’atto di banditismo perpe¬ 
trato dal governo e dall’in¬ 
degno presidente Ruini — la 
cui figura oscnira oggi quelle 
famigerate dei Casertano e 
dei Hocco che aprirono la via 
alla distruzione del regime 
parlamentare e alTavvento 
della dittatura fascista — ha 
suscitato in tutti gli ambienti 
politici democratici una in¬ 
dicibile emozione, che ben 
presto sì è estesa a tutta l’opi¬ 
nione pubblica. I^llidi e vili, 
fi parlamentari della maggio¬ 
ranza si SODO beo presto di¬ 
leguati da Palazzo Madama, 
non senza aver prima subito 
in silenzio la condanna diretta 
e personale da parte dei se¬ 
natori democratici. A Palazzo 
Madama sono invece aflSuiti 
per tutto il pomeriggio anche 
ì deputati e uomini di ogni 
parte politica, per potere ap¬ 
pieno valutare la gravità ec¬ 
cezionale delTaccaduto e le 
sue possibili ripercussioni. 
Immediate reazioni si sono 
avute da parte di parlamen¬ 
tari illustri, pure assai lonta¬ 
ni dall’Opposizione, «r Siamo- 
di opinioni diverse — ha di-| 
cfaiarato fi liberale e menar-{ 
chico Bergamini a lui senato- r 
re oomanista — e abbiamo un 
diverso passato, ma una cosa 
ci^ finisce: l’onestà. Questo è 
stato un colpo di Stato»,'Il re- 
pubblicano <^nti aveva la vo¬ 
ce tremante di oedlera «luando 
ai è scontrato, nei oorrldoi. 
oen Q «Sonocristiano Menghi; 
e ha più tardi dldiiarato ebe 
se avesse avuto la materiale ' 
possibilità di votare, avrebbe I 




votato contro. Secondo noti¬ 
zie non precisate, anche altri 
autorevoli senatori del grupp() 
misto a\Tebbero intenzione di 
compiere passi ufficiali per 
impugnare le decisioni di 
Ruini e dei clericali. 

Nessuno dubita che il colpo 
mortale recato al Senato fos- 

(onvocato il GnipiN) 
dei senatori comunisti 

li gruppo dei senatori co¬ 
munisti è convocato per 
questa mattina, lunedi 39 , 
alle ore 9 nelTaola del grup¬ 
po steaao. 

.se stato preordinato lino al 
millimetro dal governo e da 
Ruini, forse fin dal momento 
in cui il governo provocò le 
dimissioni di Paratore e inviò 
Ruini come suo corrotto ser¬ 
vitore al seggio presidenziale. 
L’allontanamento dell’awo- 
cato Galante dall’Ufiicio dì 
presidenza e la sua sostituzio¬ 
ne col clericale Borromeo, la 
messa in circolazione di voci 
false sulle intenzioni del go¬ 
verno, il segreto geloso che 
si è mantenuto fino all’ultimo 
sul modo prescelto per affos¬ 
sare lì Senato, la prefabbri¬ 
cazione dell’esito della vota- 
azione o comunque la sua suc¬ 


cessiva falsifìCEizione. tutto lo 
svolgimento dei fatti dimostra i 
la premeditazione della folle i 
violenza. Ciò fa supporre che ' 
perfino una parte della mag¬ 
gioranza fosse alToscuro del 
piano del governo, e che il 
colpo sia stato attuato in mo¬ 
do da porre dinanzi al fatto 
compiuto quanti si erano di¬ 
chiarati ostili, all’interno del¬ 
la stessa maggioranza, a so¬ 
luzioni di tipo fascista. 

Non c’è dubbio che le rea¬ 
zioni al colpo di Stato parla¬ 
mentare assumeranno in que¬ 
sti giorni un vigore senza pre¬ 
cedenti. fino ad investire e 
dominare tutta la vita poli¬ 
tica della Nazione. La legge 
truffaldina non è stata vota¬ 
ta, e non deve essere promul¬ 
gata. 

li Convegno per (a difesa 
deirìndustria napoletana 

Il convegno per In difesa del- 
r industria napoletana e per 
rincreroento deile fonti di la¬ 
voro. indetta dalla Camera del 
Lavoro di Napoli e dal Comi¬ 
tato dei Consigli ili Gestione, 
avrà luogo nel pomeriggio di 
oggi, alle ore 17, nella Sala 
Maddaloni. li suo annunzio ba 
destato vivissimo interesse, in 
(atte le categorie interessate a 


questo problema di fondo della 
economia napoletana. Ad esgo 
ìnter)verranno dirigenti ainda- 
cali, rappresentanti dei lavora¬ 
tori, tecnici, personalità della 
vita economica e politica napo¬ 
letana, eesponenti di varie ca¬ 
tegorie della produzione. 


la Malia ma sapeva 
che cesa si votasse 

Nessuna votazione è 
avvenuta ieri al Se¬ 
nato sulla legge elet¬ 
torale truffa. Lo ha 
detto esplicitamente il 
Ministro del Commer¬ 
cio estero. La Malfa. 

Interrogato dal se¬ 
natore Spano — quan¬ 
do già la seduta era 
stata tolta — se egli 
potesse dire se e su 
che cosa si fiisse vota¬ 
to, La Malfa ha di¬ 
chiarato: «In coscien¬ 
za non lo so ». 


voto inizil't® toattina 

e respinta daU* màggiàranza 

la richiesta «il 

la legge a f.vore MUt >6^'’ 

dine, l’aula ^prajgntaraTta 

aspetto eccezi^nÉle: ftnwaaÉix 

tutti i settori; Ftvhptn» OpgX 

sione nell'aria; « .h****» 

governo al comi?fÌo: ^ 

gìo della Presidefuai lliaÉ6WÉ=® 

Ruini. Nonostante 

solita le tribune lei § 

co, dei deputati, 

pa e del corpo dploniBil|9^;- 

erano piene. \ 

Solo per brevìssiiio 
si è riuscito a capire che c<w Bt^ 
I si svolgesse nell’aula. RUIm „ 
[annuncia che sono gfunte al¬ 
la presidenza varie proposte: 
in primo luogo numerose ti- 
chieste di parlare per iatto 
personale: in secondo luogo , 
una pregiudiziale presentata 
da alcuni democristiani pw 
chiedere che, d’ora in poi, 
non si discuta altro che la 
legge elettorale; in terzo luo¬ 
go una richiesta di apS*^ 

vare con procedura t ugean ta_ 

sima un disegno «il 
guardante la Marina JMTer- 
cantìle, che il ministro Cap¬ 
pa aveva presentato durante 
la seduta fiume. RUINI di¬ 
chiara subito che, a suo giu¬ 
dizio insindacabile, le di«&a- 
razioni per fatto personale 
non possono essere fatte in 
questo momento e che egli 
vedrà quando sarà opportuno 
farle. 

Prima violaziona 

E’ questa la prima viola- ^ 
zione del Regolamento e del- . 
la prassi costantemente se- . 
guìta dal Senato. Per quanto 
si tratti di una cosa appa¬ 
rentemente formale, essa «là 
subito la netta impressione 
che RUINI voglia compor¬ 
tarsi non come il tutore <iei 
diritti dell’Assemblea ma co¬ 
me un « ras », allo scopo «li ' 
realizzare, costi quel che co¬ 
stì. il colpo di mano (xm(»r- 
dato con De Gasperi. Ma ec¬ 
co TERRACINI levarsi a 
parlare di scatto e chiedere 
che il Presidente rispetti il 
Regolamento. L’oratore di 
Opposizione ricorda che il 
Regolamento a^icura ad ogni 
senatore il diritto di chiede¬ 
re che il Senato voti ogni ’• 
qualvolta una decisione del 
I Presidente sia contestata. 

RUINI (con tono da pro¬ 
vocatore): Non è ammesso! 
(Un primo applausb dei cle-'y 
ricali conforta questo primo . 
tentativo di sopraffazione. Ma 
Terracini non si dà per vinto 
c per un quarto d’ora, con il 
Regolamento aita mono, ri- * 
batte punto per punto le or- ■ 
bitrarie affermazioni di Rui- . 
ni. La maggioranza comincia 
a gridare per coprire la voce - 
di Terracini, ma per ’porec- 

(Continiia in 7. paf. 1. coL) 


liB leg’gre truffa quii é ditata votataI 


.Non il Sanalo, ma una turba di fuorilegge Iia 
finto dì votare la legge truffa. Infatti: 

— è stato soppresso con la forza il diritto 
alla parola e al voto di Tutta una parte dei 
Senato; 

— sono state soppresse intere fasi della 
legale procedura parlamentare; 

— è stato integralmente stracciato il Re¬ 
golamento, che è la legge suprema delTAssemblea. 

La Turba clericale e l'indegno presidente 
Ruini hanno in particolare: 

1) stroncato la discussione c primato del 
diritto alla parola il relatore di minoranxa Rizzo; 

2) soppresso il diritto dì ogni senatore a 
illustrare e far votare i suoi ordini del giorno 
(< gli ordini del giorno sono votati snbilo dopo la 
chiufura della discussione generale » - art 68 del 
Regolamento); 

3) soppresso il diritto di ogni senatore a 
illustrare e far votare gli emendamenti proposti 


alla legge (« ogni senatore ha «liritto di proporre 
emendamenti, ì quali vengono discussi secondo 
l’ordine di presentazione ;> - art. 71 del Rego¬ 
lamento); 

l) impedito la discussione sulla quesTione 
di fiducia; . 

5) finta una votazione su ' un - oggetto ' 
sconosciuto, senza redigere il verbale, senza il 
controllo dei segretari della Presidenza, falsifi¬ 
cando sìa la votazione sìa i snoi rìsnitatì, impe¬ 
dendo le dichiarazioni di voto, rifiatando lo sera* 
tinio segreto, violando tatti ì nove artieoli del 
Regolamento che rignardano le votazioni. 

6) respinto la richiesta di votazione a sera- 
tinio segreto, «die — a termini deU’arL 76 del Re¬ 
golamento —' prevale su tutte le altre richiette 
di diversi sistemi di votazione; 

I t 

7) annunciato nna votazione fittisin nel¬ 
l'aula in tuaraltt», ctuitravveaendo alle dateci- 
rioni delTarL 47 del regolamento. 


LA TRUFFA ELETTORALE NON E’ LEGGE DEUO STATÒ I 
LA LEGGE TRUFFALDINA NON FUO^ ESSERE PEOMIAGATAI 
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«t L'UNITA» DEL LUNEDI* » 


**TDAJ5T01«lf XV Kttitaitw* 14» — Tel*f«nl «T,191 • «MSI - 61460.67.848 


Lunedi 30 marzo 1953 


Temperatura di ieri; • 
min. 6,5 - max. 17,4 



Cronacai di Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 20 


GU SPETTACOU 


LA FERMA RISPOSTA DEI LAVORATORI AL COLPO DI FORZA IN SENATO 




se 




er 


enerale 


Uappeiio della Commissione esecutiva della Camera de! Lavoro a tutti gli strati sociali della 
città • Lo sciopero esteso aÀutti i servizi e trasporti pubblici - Come si svolgerà ia protesta 


Il comunicato^/^Kella C.d.L. 

La Commissione esecutivayllella C.d.L. di Roma e provincia, 
riunitasi in vìa straordiilihtiaf a seguito del colpo di mano operato 
dal presidènte del Sen^^ Meuccio Ruini, d’accordo con il go* 
verno, contro le prerogative del Parlamento, al fine di imporre 
l’approvazione della l^ge di classe elettorale truffaldìna; 

considerata l/feccezionale gravità degli avvenimenti acca¬ 
duti al Senato, che jndicano chiaramente la volontà di attuare un 
vero e proprio co]po di Stato, diretto contro i lavoratori, con 
l’obiettivo di liquidare tutti i diritti e le libertà democratiche e 
costituzionali; 

letto ij comunicato della segreteria della C.G.I.L.; 
delibera la proclamazione dello sciopero generale dalle 
ore 8 alle ere 24 di oggi, lunedì 30 marzo 1953, di tutte le cate¬ 
gorie di livoratori, ivi compresi i servizi pubblici: gas, tramvie 
urbane Cj-fextraurbane e altri servizi. Sono esclusi i servizi sanitari 
indispensabili. Si avvisa la popolazione che lo sciopero è esteso 
per 24yore al servizio del gas. Per il servizio ferroviario i treni 
effettueranno una fermata di 15 minuti, gli impianti fissi scio- 
- peremnno dalle 12 e il personale di stazione 15 minuti per ogni 
turm. 1 poligrafici addetti ai quotidiani sospenderanno il lavoro 
un quarto d’ora per ogni turno. 

La Commissione esecutiva rivolge un appello fraterno a tutti 
gli strati sociali di Roma e della provincia, affinchè diano la loro 
soRdarietà piena ai lavoratori che lottano per la difesa della li¬ 
bertà del popolo, per la pace, per la Repubblica e la Costituzione, 
la salvaguardia dell’istitiìto parlatnentaré^ contro il tetitativò 
del padronato di attuare un colpo di Stato a danno dei lavoratori, 
del popolo, dell’Italia. 


La 


lèrmezza dei compagni 
tentativo di nioccare le 


Le prime reazioni di ieri sera nèi quarlieri 
alla iiolizia dei gravissimi avvenim enti 

Incredulità, dapprima; poi naturalmente, i particolari brilmente a macchina, o an. delle più povere e cadenti 
sbalordimento, d i s g u s to, più infami. Poi passava alle che semplicemente compila^' borgate romane, un corteo 
sdegno, collera irrefrenabi- notizie sportive. Altri citta- ti a mano, sono stati distri- formato da alcune centinaia 
le. Ecco i sentimenti che li dmi tempestavano di telefo- baiti apli angoli delle stra- di persone si è mosso verso 

sono susseguiti, in un ere- nate le redazioni dei gior- de, alle fermate dei tram. la Garbateìla, al canto degli 

scendo tumultuoso c dramma- nati, /^oi abbiamo ricevuto Siamo passati attraverso la inni patriottici. Uomini, 
tico. nell'animo del popolo centinaia di chiamate, ab- borgata alle ore . 22,30. donne, ragazzi, sfilavano go- 
romano. dal momento in jjiamo dovuto ripetere ’cen- Gruppi di giovani, armati di mito a gomito, compatti de¬ 
citi, nel tardo pomeriggio di tinaia di volte la notizia i Pennelli e di barattoli di cisi infiamati di collera. Con 

ieri, si è cominciata a di/- «articolari B ogni volta a- vernice rossa, tracciavano la sensibilità propria delle 

fondere per la città lo noti- geoltavamò lé stesse espres- 8 uU*as/alto. sui moTciapicdi, pente semplice, che sofpe, 

zìa che la legge truffa era ggegno contro gli _ sempre sofferto, che 

stata imposta con un atto detratto di violenza. • p_„ • conosce le asprezze della vi¬ 

di violenza senza precedenti solidarietà verso i sena- * CI 1 IipOgrall ta, che sa chi sono i suol a_ 
da un pugno di politicanti tori dciropposlzlone. di in- dei nuotidìan! ® 

capeggiati da Ruini e da De citamento a smascherare, a * t|uuiiuiaiii pepano subito capito che tl 

Gasperi. denunciare i nemici delle Lia Commissione esecntlva colpo di forza contro il Par- 

La radio taceva. Nessun àemocra^a della Camera del Lavoro di lamento era. innanzitutto, 

giornale usciva — come “ ' • • • Roma e provincia. In consi- vn colpo diretto contro i lo- 

sempre, la domenica sera. a Piazza Colonna, sotto deraùooe del fatto che l voratori, contro i poveri, a 

La giornata era stata scelta jg galleria che i borghesi truffatori di seggi hanno vantaggio dei ricchi, 
bene. Cosa assurda, ridicola, considerano come U cuore lanciato una massiccia cam- La pugnalata inferta al Se- 
in un paese moderno, una delta Capitale, Veto degli pagna di disinformazione nato, gli abitanti di Torma- 

notizia così grave correva dì avvenimenti di paiamo Ma- della pubblica opinione, con rancia se la sono sentita nel- 

locca in bocca, come voce, dama è stata portata da due tutti i mezzi messi a loro le proprie carni, hanno visto 
senza che ufficialmente se carabinieri, ai quali moti dispoalilone dal governo, a vacillare per un attimo tutte 
ne .sapesse nulla! Da un ca- non hanno nemmeno presta- cominciare dalla radio, ha le loro speranze in un mon- 

po all'altro della città si in- to fede Invitato il Sindacato prò- do migliore. Ecco perchè so- 

trccclavano colloqui telefo- Poi, alte ore 20, anche la vinclale poligrafici c carici no usciti dalle squallide ba- 
nici: «Hai sentito che è sue- radio sì è decisa a parlare, a limitare la sospensione racche, in massa, per grida- 

cesso? No. non è possibile/ e allora, tutta la città ha sa- del lavoro per i quotidiani re la loro veemente protesta 

Ma se i oiomali. stamane, puto. o un qnarto d'ora per tur- ■» * 

dicevano che cl sarebbero , , , no, cosi da'permettere alla a Pietraìata, alla Cocchi- 

voluti ancora tanti giorni... Viva. tangibile, perfino stampa di dare tempestiva- gnola. poco dopo il tramon- 

Un colpo di stato... una pu- clamorosa, malgrado l’ora mente alla popolazione tut- to i comandi militari hanno 

gnalata al Parlamento... cosi tarda, è stata ta reazione dei te le necessarie Informazio- «làndiifo in oìro mnile nrmn~ 
si uccide la Repubblica... sì cittadini nei rioni più uopo- ni e comunicare le direttive rnstri>Unr^ i «nldnti 

.«no mesi la CoslKasloaa lari aslle boroalc. A Torpl- della «„antomri.«e .Inda- S " rfpirlarl? nel- 

sotto t piedi... è una cosa gnattara. verso le ore 21.30 cale. , caserme 1 tnldnti ìmnre- 

sporca, ma se ne accorge- gruppi dì lavoratori hanno La Federazione poligraQci randn in tutti i Hinlotti tinta 
ranno... >. cominciato a percorrere te e cartai, dal canto suo. con- f 

Cosi si dicevano, l’un Val- strade delta zona, ancora a- ferma le disposizioni ema- . rnnrln • 

tzo. i romani. E nel bar, nei nimate. sono entrati nei Io- naie ierL II lavoro sarà ‘f 

caffè, nelle trattorie, si in- cali pubblici, nelle osterie, sospeso per un qnarto d’ora 

trecciavano discussioni. Lo nelle pizzerie. Con voce con- due ore dopo l'inizio di ogni tru/ja 

stupore cedeva il posto allo citata, vibrante di emozlo -1 turno. tnrrìfni \ temevano di¬ 
sdegno. 1 democristiani, im- ne, di collera, oratori im- •• - . ‘ 

barozznti. vergognosi, tace- provvisati hanno annunciato . -a* naja *> dtffon- 

vano. Saio pochi inguaribili ai presenti che il Parlamen- scritte: devo la notizia degl» avveni- 

faziosi si accollavano il gra- to era Moto pugnalato all® ^Abbasso Ruint. Viva In de~ menti di Palazzo Madarna. I 
voso compito di difendere io spam»gMieiNM». ihrnm fpldi^L^ifgvà9ei,ara i denti: 

indecente atto di prepoten- chiamato'^ '«ttadtni atta «^Abbasso la legge ^ffaf k Hanno ìa coscienza sporca, 
za. Gli increduli si attacca- protest», atta ^tta. La pa~ Elezioni onest^ Il Senato exxo perchè temono ì disordi¬ 
vano al telefono, formavano rota d'ordine * sciopero ge- non ha votato! n. ni... razza di mascalzoni! Ma 

Il numero 9. Una voce ino- nerale». non ancora lanciata Pattuglie isolate di poli- se credono di mandarci a fa- 
notona, registrata sul na- dalla CGIL, era già suite percorrevano te strade re i poliziotti, stanno fre- 

stro, confermava in poche bocche di tutti. Torpignattara, ma^ ser^ schi! r>. 

parole l’accaduto, tacendo,* Manifestini battuti. feb- intervenire. Ai crocicchi, da- 

_ vanti ai bar ancora aperti. B0TS60(Hdm Ofil DfirtafÒflll 

- c’erano capannelli più folti • m a .. * 

solito. Si discuteva con SUI lINnitts 73 

0811 Unila.. SlrOnCO =• 

UWII WINIHRR vii WHWH apt.epimm.« 

tiraiura del giornale 


RIDUZIONI BNAL >. CDtBMA: 
Adtlaelae, Aleyime, Alba, Auso¬ 
nia, Aurora, Arlstou, Attoalltà, 
Arcobaleno, Barbortal, Beralnl, j 
Bologna, Capranlca, Caprsnlehot. 
ta. Cristallo, Ga^tol, Kto«rta, 
Europa, Excelslor, Fiamma, Fo¬ 
gliano, Induno, Italia, Imperlale, 
Moderno, Metropolitan, Olimpia, 
Orfeo, ParloU, Qolrtnalt, Roma, 
gala Umberto, Salone Mugtaorlt*. 
•nporelnema, Savoia, SpleaSers. 
Tuacolo. Trevi, Verbene. TRA- 
TRI: nisee. Resilnl, siallaa. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.Ia Nlnchi-Villl- 
Tierl < La capannina » di Roua- 
sin. 

AT^EO: Riposo. 

ELISEO: Ore 21: C.la Vivi Glol- 
Lulgl Clmara cLa vena d’oro» 
di G. Zorzl. 

CIRCO TOGNl (Piazzale OsUen- 
se): II più bello spettacolo del 
mondo. Tutti 1 giorni due rap- 
presentaidoni ore 16 e 21,15. 
Dalle 9 alle 22 visita allo Zoo. 
Tel. 699.133 - 599.134. 

LA BARACCA (VU Sannio ■ San 
Giovanni): ore 21,15: C.ia Gl- 
rola - Fraschl < L’urlo » di De 
Stefani e Cerio. 


Una squadra dì poliziotti si è presentata ieri sera all* U,E.5,I.5,A, e ha ordinato dì fermare le rotative 
Lordine. non è stato eseguito e il giornale è partito regolarmente • Denunciato il commissario Fontana 


vanti ai bar ancora aperti. BOTSeOOtBlÒ PCI INiitafOflIl 
c’erano capannelli più folti ro 

del solito. Si discuteva con SUI TiWIHK 73 

animazione, si ponevano in- r- ^-r-. . , 

terrogattvi, si formulavano del por- 

ipotesi sugli avvenimenti cc 

ftittiri piegato delle PF.SS. Emilio 

^ ju . -..A--- 1 .. Monteverde di 57 enni. Il por- 

Het giudizi, nei commenti tafotni conteneva novemila li- 
si avvertiva la coscien^ pg jji proprietà dell’impiegato 
dello gravità dei pencoli di » » 

fronte ai quali si trova, in Tliio 
questo momento come non leoncilll 

Tnaì, la democrazia italiana. nati al Circo Togni 


Alla Garbateìla. ci hanno Cleopatra, una 

ffVriaJivflmeme nrÌfo*^«“eÌ ““ i^****^ ftVceT^ente‘"?Ia’'?S 
SO remtwamente presto, nel nella giornata di ieri, due leon- 


forza in Senato, il governo in base a quale mandato, essi velava in pieno il vero scopo e a lasciarci lavorare in pa- per latten 
ha ieri aera tentato un gra- avevano osato impartire l’or- della spedizione poliziesca. Il ce, tanto più che la rotativa alla stamr 
tdssimo attentato alla libertà dine di fermare la tiratura brigadiere, che comandava la non sarebbe stata fermata dell'Vnità, 
di stampa, ponendo pratica- deiri/nità. pattuglia, affermava infatti per nessuna ragione. Dopo di 


alute. che sonu stati accolti 
grande famiglia del circo 
grande gioia di tuUL Sono 


Dopo di che, i quattro que- ’riferm a numerosi co- rSloS *** 

unni M yno^allontanati nascenti. La maggior parte, —— 

‘ il® ® credulo che si trat- mm m m m 

ipie dell Unità, che erano tasse di uno scherzo. Si è m V' wy VP Md A 

atc ormai stampata, veniva- chiesta conferma per telefo- n a mi m m 

) caricete sul caroioncml e no. si sono domandati chia- Vy n VP IVI Jm C/ /■ 


grazie aii* zermezza e aiia «..cu.,»; ...a.w va, ...stau c n ormai stampate, veniva- chiesta conferma ver telefo j 

immediata. controUata reazio- a pwo da un funzionario. Nel ci^, per far perdere all’Unita tana, noto questittino romano caricete sul camioncini e no si sZo d^anditi chìa- < 

ne dei redattori e del perso- frattempo — e«i aggiunge- tutti I treni per la Toscana e che si e sempre distinto nelle trasportate velocemente alla nià^ti alle ^daSlmi dei — 
naledeU’uffidO spedizione del vano — le rotative dovevano le el^e regioni centro-meri- operazioni piu antidemocraU- stazione, giusto in tempo per giornali Eliminato ogni IL 
nostro giornale, è stato ten- essere fermatei dionah e insiUari, m modo che che della polizia. 11 Commis- perdere i treni in por- dubbio, tutti si sono affr^ - 

tato alle 22,30 quando le ro- Nemmeno di fronte a que- questa mattina 1 comuni^ o sano Fontana si è presraUto tenza. tati a diffondere la Ztizia 

sta nuova ingiunzione. 1 no- i democratici da Prato a Tra- nella veste del « hberatore », a Hestra e n mnnrn rJ, ^ 

■" stri redattori obbedivano: la pani non potessero conoscere quanto, avendo visto l’esito gl « »n»-wTgi»R-In ^tvne del PCI ha organizzato «ei 

4 —E H— « illegalltà era talmente palese 1 appello alloglotta della Di- assolutamente negativo della UMMmTMWnO subito un •aiomale varia. !7r 

1 MnON C InUllO che nessun cittadino italiano rezione del Patito e le di- sua bravata, ordinava alla to», servendosi di altopar- tee 

— I _ i-M—i_ poteva sentirsi costretto ad sposizionl per lo sciopero ge- pattuglia di «sbloccare» la tanti. Così è stata rimpiaz- 

per 11 CMipèyM €l6li0r2l6 eseguire una simile disposi- nerale impartite dalla CGIL, spedizione delle copie della I DI* 8 f 8 | I zata la RAT, ancora assen-~ 

zione della polizia. Di rlman- La confessione del briga- Unità. Ma i compagni Pajetta te.. * 

Ieri mattina, nel corso do, i nostri compagni insiste- diere non poteva non provo- ed Ingrao, dopo aver chiesto Anche alla Carbatella co ^ 


Ieri mattina, nel corso 
della rimitone deirAtti%-o 
dcUa FederaaioBe comunista 
iMEHaa, è alato annunciato 
che, caoM primo Tcrsamen- 
t# per la sottoscrizione in 
«ano per la campagna elet¬ 
torale, le aezkmi hanno già 
r—argnits Em miUone e 
■csao di tire. 

la parliralere aegnaliamo 
la naam di MoiEterotoado. 
che ha ragglanto il 56*/» 
dcU’ahhtottiTe prefissosi il 
caatoadBO aw. Giaseppc 
■e EW agleri, che ha raccolto 
tra gli tatellettEMll demo- 
cratiri lire ciaqvaatadne 
arila; le celiale di strada 
dalla aerisal Parlali, che 
haMP Tcnato lire quaranta 
arila, c btoarial, ebe hanno 
Rlilinto lire ventiaifla. 

- Frane gae hitoato la cam- 
aaaaa di raParaamento del 


vano per conoscere l’effettiva care l’acuirsi della tensione ed ottenuto che il funzionario 

portata del provvedimento già esistente fra i nostri com- si facesse riconoscere, dichia- q *« 5 ni«S^»ho ovato 

scritto che avrebbe dovuto pegni e i jtoliziotti. Questi ravano che avrebbero preso l'ardire di riferire, ««ila cto- 


tazione, giusto m tempo per giornali. Eliminato ogni IL OlORHO 

lon perdere i treni in por- dubbio, tutti si sono affret- — oggi, 30 mano. s. qoiriao. 

enza. tati a diffondere la notizia .f".® * 

^ — Bollettino metèorólogico:^^! 

Rwlesarisa ziime del PCI ha organizzato peratura minima e massima di 
i/maw RI» subito un • giornale parla, ieri: 6.5 - 17,4. Tempo buono. 
to», servendosi di altopar- temperatura stazionaria. 

2 mm. 9 <•—lenti. Cosi è sfafa rìmpiaz- E ASOOLTABILE 

l-;IBICrOD 1 «ta la RA7. oncoro o«cn- è^b^no;*ì‘^?S: 

-- ^ Zione Cicero» all’Aorora; «An- 

Un mentitore di professione Anche ^la Carbatella. co. droclo e il leone» al Capitol; «Il 
che scrive sul •T'òpcko» offen- vie a Torpignattara, sono brigante di Tacca del Lupo» al 
dendo U giomaliamo ha avuto apparse a tarda sera gran- f*”* *„•* Silver Cine; «Un uomo 
l'ardire di riferire. ««Ila ero- di scritte murali. Manifesti. ® 

naca delle rncomferemrm nono- ni 


giimgere da un momento al-lultimi venivano perentoria-itutte le misure legali control naca dette ecomferemza pope- tii sono stati affissi e distri-l?fi r«TSÌATi^”i*TLc.SffJL- c 
I - - - - i avuto luogo buitì. Da Tormarancia. un«*to; il TH^oT 


Drammaiìco suicidio 
di una sellanladuen ne 

Settatasì da una finestra viene trattenuta dai fili 
del bucato, riportando tuttavia m o rt a li lesioni 


_ Ieri» che hanno avuto luogo 

— -~ ieri Valtro nette aezUmt d. c. 

. . . « delta mali obbta«io aimto 

jCIOOefe a reiesde occasione di portare, cfta «fi» 

per la strida a Pissosciro «o iasitoto al ^^eontreddtttenò I IN UNA CAVA DI TRAVEimilO PRESSO TIVOLI 

^ coloro che to desiderueaero, ma ■ 

Un operaio simulato 

tinata di ieri, cominciando a optaioaf. per formnìore le loro _ 

costruire una strada attraverso obtazioni». nSR ■■■■ ■UVinnnn ■■■ mnBIRnriR 

una fitta boscaglia che separa La reUtà. come è noto, è bea UQ UH lOOII UlIU Ul IIIQI^IIU 

la borgata dal vicino centro di diversa, perché mentre in al- — 

Pandoro. cane sezioni a eontroddfttorio è 

intwdo^^%ipr^o^e^ ù^^rmi *** porle den'óratore, fa oltre é Il pnEietR n ehpKMtalmim Carlo Mascii, 

era Menta a salare il lasirana che rka accisa 

seblwne conu qmttrocento abu se ta sono sguegticta. se ta sono Nel pomeriggio di ieri im or- tata all’obitorio. L’autorità eiu- 
toti, è pri^ di tace el^icA «sriaaafa.. come ai dice a ribile incidente sul lavoro è di ziaria é incaricata dette 
di acqx» e di assistenza igiem- Roma, dopanti alta discnssione. costato la vita ad un operaio dagini necessarie ad accertare 

Se tt ePopoto» ririene di PO- cmquantatreenne, tele Cariote responsabUità del gravissi- 
scuola. cosicché i bambù a<mo ter smeatfre meste mffermario- Plawio, occupato presso la dit- mo e raccapricciante incidente, 
costretti a percorrere oltre tre al, riifeda infoi merioni pfà ta Marmi, nella cava dì traver- 

chilometri a piedi, traversando particotareggtate et prof. Aa- tino di Fosse di Guidonia. pres- 

un bosco e un torrente senza drvoU, « n t o repote viee-stndaeo so TivoU. laUDollO ftUe SIlOPe 

ponte per raggiungere n più m nostra etiti, n osata ha Carlo Mascio era intento, vmHH s» hwMme^h^rim 

prossimo edificio scolastico. aertato alia aeztme TrmteiMT» i. iv » VeSlill C DianCncria 


^1 Em seriose di TarpignstUi- 
C I r» h» ritinto altre qneran- 


ieri mattina gU Nello Boccia, resi- 

abitanti dello stabile a» via dente da lungo tempo in Ame- „ i rTÀwi.i _ 

Ccxna.a 35. sono stati destati rica, e che era giunto poche S^ltepUc? SSÌ SrSS^he, 

da imprestanti graia d; rac- ore prima con un aereo a sebbene conti quattrocento abL 

caprxcio. Una vecchia si^ora c.ampino per venire a trovare tanti, è priva di luce elettrica. 


IRe mtove tesoere. Fra- 
do Rl cL Baqoilino dodi- 
■r Eaplf SR cinque e 
«oattra. 


di settantadue anni, tale Gto- mamma, s: è trovato pre 
\-Enna Severoni, si è gettata da 

una finestra del quinto piano, «nza aver i» 

che SI affaccia su di uno stret- 1®!® impedre €*16 esso avve- 
to cortile, battendo la testa ®i-5e. 
contro 1 muri e restando dopo ■ ■ ' 

Ila caduta impigliata nei fili dì | 

I ferro tesi da un davanzale al- VIBBI I WIWWII 


é fUm ritHo stabilimento gi- J «l^ro per stendere il borato; 

krsvRB» Forticoswnente per ^ 

S'stsavan le edizioni provin- ,* 

g driULd^T/Aità. Bwia, ha riportato la 

-j _ frattura del cranio, del femo- 

a ' AtO» 3B,af si presentaVRno sinistro e di alcune costole; 


I ponte per raggiungere il pii 

VHSI I WIIOTWI prossimo edificio scolastico. 

tli HìM Ntrmi Ih fèto puh nl^ 
- («ipHv é$ mi s c b aii i i 


una piccola borgata tra Pàti- U dSde^ 

doro e Maccarese, sono scesi to juatno potuto interloquire per 
sciopero a rovescio nella mat- esporre U loro ponslero. te loro 
tinata dì ieri, cominciando a optaioat, per formmIOTe le loro 
costruire una strada attraverso obtazioni». 
una fitta boscaglia che separa La reUtà. come è noto, è ben 
la borgata dal vicino centro di diversa, pereti mentre in al- 
Palidoro. caae aéimf il eont raddit t qrio è 

Con tale azione, i cittadini *te to con cesso, ara anza tarilo 
intendono riproporre to forma dell'orati^ Hi ey ra a 

drammatica, dinanzi al Comu- ^ 


molteplici, delia borgata, ch^ st^^e 

sebbene conti quattrocento abL se la sono squagticta, se la some 
tanti, è priva di luce elettrica, •svignatan, come si dice a 


la mamma, si è trovato pre-idi acqua e di assistenza igieni-| Roma, doventi alta discnssione. 


chilometri a piedi, traversando partfcolaregpiate et prof. Aa- tino di Fosse di Guidonia. pres- 

un bosco e un torrente senza drvoU, omtereveie viee-sindoco so TivoU. 

ponte per raggiungere n più d«Qa aostra etiti, n oaota ha Carlo Mascio era intento 


salma deUa compagna 


Ita Carlo Mascio era intento, e» IiSamr»1r»«»S]r 

variato ella serione Trastevere verso le ore 17, a segare un ® DlaHCIlCna 

a poi é fmgg ito. i n perfetto me- lastrone di marmo con Pappo- —— 

«ofio co* segreterio di qmettm sito strumento. Improwisamcn- La notte del 27 corr. ignoti 
a*zio»«, Q quote eveva proven- te, per motivi imprecisati, il ladri si sono introdotti nel 
tfvoaieata avvertito { preoRatl lastrone cominciava a aeirola- gtaidtoo del convento delle 
che fi contraddmorfo non a»> re sul suo sostegno, premendo sucre «Angeli Custodi» sito 


iniStóànzi al^SSto^- f ertole; NerozzL fedele , incidente sto rebbe stato eoaessse. se aea to dapprima e schiacciando fl cor- al Limgotevere dett’Aimi, sca- 

bri- dtp’ospedale 1 hanno “NerozzL fe^^^ ^ vittima H «oaviiiearA aaatmeae O prof, po del povero operaio tra U la- landò U moro di cinta. 

^ M ncoverata in osse^zione e compagna di Walter Nerozzl. fabbro Salvatore Lestella di Aadrarit. chtada attri Unto el strone stesso e il teUlo di so- Da un cassetto incustodito I 

^ ed ycuni agenti puriroppo disperano di salvarla, segretario nazionale deU’ANPI, trenta anni. Il poveretto, men- «onta». Oo^Maie eoato d^ Ce- stagno. malandrini asportavano un 

i indagini swlte lisuUa, deceduta ieri l’altro ta Roma, sralpeUava im pe^ di foni, eopoeronima del e Meeeop- Alte grida del povero Mascio baule di ves^STuandS 

g 9 URli ta gaRVto o al _tecn ici almeno a quanto hanno affer- irnsseritm m\\m ivso *®rro, veuva colpito ad un perow. « quale ha parlato^ do- accorrevano gU altri operai del ^ . f 

B * 0? ****^My*.*^ **7*ìf** * cotoquiUni, die la Sa- '***Ì*tì* **** aUc 17,^ occhio da una scheggia, ripor- OmnU a n porsome olla bor- cantiere, ma. quando fl^men- pioprietù dtì eonvente 

Ir liiRtaWL M entre le rotative ve^ era affetta da mania ■ Bologna dalla camera ardente tando gravi le.«ionl al bulbo jiaU del Tratto. te P^Uce potavattta«re^t- valore di cirea 85.000 Ure- 

yy***!**^*^ l’erterioaclcroai apprestata nella sua abltaricne oc^re. i Se, teline, non baatoraaae to fuori della tremenda morsa, m wmmmwZm, 

pliiil tOCR iri 4iUo riritilimen- da cto e^ da lungo tempo di via Camillo De Lellls n. 21. , senltarl dd Polidiiiioof uamase a a qneete fsictinnataniv. egU aveva cestoto di vivere. ’ AMICI DCIX^IMUTA 
^ *P«PPO soflnva Iha indotta al folle ^ compazno Walter NerozzL L giudicato guaribfle teff porre dire che « «Pepato» si Le sslma straziata, pietosa- L*'rimimi M nspasaMi * Set. 

di MìM IRdOtto ri imn^ia- ^ 15 fiiorni, ma si teme che e 2 | peses di t noe n ste n i serttto da mente composta su un tavolo »<«• .•*»»« • 4 <iuiai Mrt •«{]« 

tOMOte gepratfunU, ^lede- ParticolarmCTic commoventa «bbovi^ le commosso cond^ penderà la vista dell’oc»! ctoi^ irridncibak cosa assai del cantiere, dopo gli accerta- eimii I amfegc M C«««t» so¬ 


la llnrtagR. Mestre le rotative veroni era affetta da mania ■ Bologna dalla camera ardente tando gravi lesioni al bulbo 
ceattWRVRRO • girare, gli raicMe; forse l’artertoeclcrosi apprestata nella sua abltariODe oculare. I| 

atari i l lMiT 4iUo ririiUimen- da cui essa da lungo tempo di via CamOlo De LeUls n. 21 senltati dri PoUriiniocJ 

tP », auMto dopo, un gruppo so«riva l’ha indotta al folle . -omnaono w.iti.r Nera^L * giudicato guaribfle M 

! di aoriri radettori immedia- gesto. compag no Walter Nero^ ,5 ^ ^ W 

“ tRhNBla Roaraggluatl, chiede- Particolarmente commoventa nnnoviaino le commosso condo- penderà la vista' dell'oecvej 
•wm» di puMilattl tal base a i il fatto che il figlio deflagliaaze dei compagni dell’Unità, offeso. 7 


iVatu del Trmilo. 

Se, inline, non baatoraaae 
««rnase a a questo fsirliiurìiAsuia. 
verrd dire che R «Fs p ato» si 
patos di fawasteai «ertlts de 


p sc dl l s , del resto. 


Imentl di legge, è stata traspor- m «l te!«(«ui». 


OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA; Ore 21: C.la 
Elena Giusti - Tognazzi < Ciao 
fantasma l », 

PIRANDELLO: Riposo. In alle¬ 
stimento < Le miserie del si¬ 
gnor Travet» di V. Bersecchlo. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,30; 
Gran gala, la Spettacoli Erre- 
pi e Bixio presentano Carmen 
Miranda. < 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba < Come tu mi vuol ». 
Familiare. 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. C 
Durante « prima » di < A.A.A 
Affittasi ». 

SATIRI: Riposo. Imminente «No¬ 
vilunio » novità in'3 atti di Le. 
to. regia di Di Stefano con An¬ 
dreina Paul. 

VALLE; Ore 21,15: «Il direttore 
si diverte ». 

VARIETÀ’ 

Albambia; La spia del Iago e rlv. 

Altieri: Nel regno dei cieli e riv. 

Ambra-Iovinelli: Arrivano i carri 
armati 

La Fenice: Mentre la città dorme 
e rivista 

Principe: Anna e rivista 
Ventun Aprile: Vent’anni e nv. 

Volturno: li fornaretto di Vene¬ 
zia e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Le due verità 
Acquario: Il grande peccatore 
Adriaclne: Tomahawk 
Adriano: Warpath, sentiero di 
guerra 

Alba: 1 miserabili 
Aleyone: La moglie del vescovo 
Ambasciatori; La giostra umana 
Amene: La gente mormora 
Apollo;, 11 R g a a d p cielo, .. 

Appio: Spartaco 
Aquila: Catene 

Arcobaleno; Ouvert-contro X... 
Arenula: Il vascello misterioso 
Ariston: Perdonami ae mi ami 
Astoria: La sposa rubata 
Altra: L’indiavolata pistolera 
Atlante: Il tenente Giorgio 
Attualità: Le infedeli 
Augustos: Amleto 
Aurora: Operazione Cicero 
Ausonia: Canzoni ai mezzo secolo 
Barberini: Senza veli 
Bellarmino; Riposo 
Bernini: 1 7 dell’Orsa Maggiore 
Bologna: Spartaco 
Brancaccio: Spartaco 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Androclo e il leone 
Capranlca: l-a dama bianca 
Capraniebetta: Scaramouche 
Castello: L’autocolonna rossa 
Centocelle: Il re delia Luisiana 
Centrale: Rapsodia in blù 
Centr. Ciampino: Carne inquieta 
Cine-Star: Arrivano i carri ar¬ 
mati 

Clodio: L'autocoloima rossa 
Cola di Rienzo: La moglie del 
vescovo 

Colombo: L’isola sulla montagna 
Colonna: Minaccia atoinica 
Colosseo: I Barfcley'sdi Broadway 
Corallo: La campana del convento 
Corso: Fulmine nero 
Cristallo: Il tenente Giorgio 
Delle Maschere: Scarpette rosse 
Delle Terrazze: Donne verso 
l'ignoto 

Del Vascello: Il grande cielo 
Diana: 11 cavaliere di Lagardere 
Daria: Se Camillo lo sapesse 
Eden: L’ingenua maliziosa 
Espcro: Se Camillo Io sapesse 
Europa: La dama biaiica 
Excelslor: Non è vero ma ci credo 
Farnese: La congiura del rinne¬ 
gati 

Faro; n brigante di Tacca del 
Lupo 

Fiamma; Perdonami se mi ami 
Flanunetta: So little lime 
Flaminio; Se Camillo lo sapesse 
Fogliano: Spartaco 
Fontana: Canzone pagana 
Galleria: Warpatb sentiero di 
guerra 

Giallo Cesare: La croce di Lorena 
Golden: Canzoni di mezzo secolo 
Imperiale: Le neri del Cbiliman. 
Impero: Un uomo tranquillo 
ladano: Canzoni di mezzo secolo 
Ionio: Marito e moglie 
Iris: TotA cerea casa 
Italia: La sirena del circo 
Lttx; Sabbi» rosse 
Manzoni: Un americano a Parigi 
Massime: La sirena del circo 
Mazzini: Le avventure del capi¬ 
tano Hornblower 
MetrepeUtan; I lupi roannatl e 
Metroscopix film tridimensio¬ 
nale 

Vodenie: Le nevi del Cbfltman- 
glare 

Moderno Salettn: Le tnfifiril 
Modenlsztme: Sala A: SpEtttaco; 

Sala B: Come vinsi la guerra 
Nuoto: Lai e lei 
Novoetne: L'arciere del continen¬ 
te nero 

Odeon; La maacotte de! fuort- 
legge 

Odescalchi: La tua bocca brada 
Olympia: Margie 
Orfeo; I 10 deRa legione 
Orione; Riposo 
Ottariaao: U fiume 
Fslazzo: D prlidoniert della pau¬ 
ra - La famiglia Pazsagual fa 
fortuEM 

FartoH: Amleto 

Planetario ; Rasi. Intemaz. del 
documentarlo 

Flozn; L'indiavolata pistolera 
FOnitts; La nemica 
Prenestc: Un mono tranquillo 
Qnirtnale: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Qnli Inetta; Cronaca di un dditto 
Reale: Spartaco 
Rex: Canzoni di mezzo secolo 
Rialto: Mata Rari 
turali: Cronaca di tm defitto 
Roma: Adultera senza peccato 
Rahino: Telefonata a tre mogli 
Salarlo; Prigioniere di Fort Ross 
Sala Umberto: Largo posso !o 
Salone Margherita: Lfimportanza 
di chiamaTst Ernesto 
S. Andrea della Vane: Riposo 
Savoia: Matrimoni a sorpresa 
SiIvcT Cine: II brigante di Tacca 
Smeraldo : L'ardere del conti¬ 
nente nere 

Sp l e nd ere; T lupi mannari . Me- i 
troscopbc film tridimensionale 
atadtnm: Cuora Ingrato i 


Supercinema: Warpatb aentiero dì 
guerra 

Tirreno: Canzoni di mezzo secolo 
Trevi: n corsaro dellTsola Verde 
Trlanon: Il mondo nelle mie 
braccia 

Trieste: Il magnifico scherzo 
Tuscolo: Furore 
Verbena: Amleto 
Vittoria: Canzoni di mezzo secolo 
Vittoria Ciampino: Riposo. 

LA RADIO 

PBOGUaOfi NAZKNllR — Gìemtl* 
rsdio: 7. 8 . 18. 14, 20.80. 23.15 - 

11.30 awioa sialmica — 13.15 Orch»- 
strs. Ang^iei — 13.15 CSiCfioo. \lbun 
■Bosicsle — 17 Owiool HI FesJu-a! Sao 
Bcom. orchestre Tr(nsi«4i — 18.45 C«u- 
dio Vili», ofchestrs Cede — 20 music» 
leggera — 21 La pese* del notivi, coa- 
cetU) di mosics eristica — 22 30 R;- 
iletter# — 23 Mwlcs d» eeinera — 
23.15 Complesso Minlio D'Uige'»cteci*- 

SDOOiVDO PROGR-tMMA — fforneie rs- 
dlo: 18.30, 15, 18 — 13 Orchesus Fer¬ 
rari — 13.45 Nello Segsrinl ed i soc) 
«ultsii — 14 Gelleria del eorriso, musi¬ 
che da film — 14 45 loc«)tro c-n Ted 
Hceth — 15 15 Ohtethuiehi - 16 30 

Orchestre oapeletena Aoepeta — 17,30 
Beliate wo noi — 18 30 Concerto 'o mi¬ 
niature — 18.45 Palwscen co g.revo'e — 

19.30 Le caoMni che parano al cuore — 
20 30 Le petti dei motivi, palcascenico 
del eecendo programma, llaestrn Pulce — 
21.45 Orcheetra Fragae — 2215 Sulla 
bucce eWade — 33,30 Teddj Reco e in- 
la De Palme — 23 Siparietto — 23 15- 
23 30 Microsolco. 

TERZO PR0OR\M\U - 20 15 Cvot«- 
lo di ogni «era — 21 40 Lj ji Cheru- 
b ni. 


BOBOXTl-GE&MANEXTO 

IinTii II lii 

U (Hmi lliliiii 

tossi « t»5l 

■f 

pp. 276 . L. 4S0 


Un prime teruatise dt roc- 
cotture dati, doeumentt ed 
episodi che donna aa cna- 
dra preciso detto seUuppe 
dei Forttto Comunista ito- 
Mona dal Congresso di Iti- 
nomo sin» ot nostri glornt 


BlCBlEDL'rBLO nette 
MIGLIORI LIBRERIE 
e direttamente atte EDUZIONI 
DI CULTURA SOCIALE 
Viola del 4 Venti, S7 . R 4 mm 




CIVIS 

V.UFHCIDELVICAIII 0 ,I 9 

assortimento in 


oì^he 

dbltlNOVflA* 

PRONTI 

E SU MISURA 
nei tessuti più fini 

KyNOCH 

ZEGNA 

ecc. 

ai migliori 
prezzi 

fiiiiiiimtiiiiiifiiiiimttfiiiiiiiimmimimntiii 

CINODROMO RONDINHU 

Que-sta sera alle ere 16, riu¬ 
nione corde Lertieii • parziale 
beneficio della C. R. L 

ANNUNCI SANITARI 




OrtegsnssL Gabinetto 
per la cara della di sf a 
snaU di «rlgtoe nerrsoa, 


GrafUli. Dr. CilinTi 

Pna RagnUlno, iz . RnsiA ista- 
zionei Visite 8-i2 e 16-18 fesctri 
S-U. Noe al curano vcMraa 


DISFDNIIOIQ 

SESSOAll 

df qualsiasi orlgum. OsOetoara 
coottnolosmlL VWto a omo ero- 
matrtroooiaU. Stadio medtoo 


Spcctallste dezm. dim. st rasdL 
ora 6-U ld>ta - «SSL it-U • por 
appantamento - Tei WiA M « 


ALFREDO STROM 
VENE VARICDSB 


ooBso Dnciro R. SS* 


iMtt.ncTi(o 

MONACO 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Malattie venerea a detti peRs 
VENE VARICOSB 

Visite a cure d i e uo « im «t rtmaitAi i 
Consultea. g-is. lAdR Ibat. «.u 
ROMA, VIA salaria, n. n 
(sng. Via Savoia presso P.fftatos) 
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« L’UNITA» DEL LUNEDI’ » 


LmMdì 30'iB«r»ft 19S3 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


r Uniti 
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TERZA SCONFITTA DELLA CAPOLISTA AL “C01M®NALE„ DI FIRENZE 


viola dì Bernardini hanno battnto T Inler 

^ s 


Milan e Juventus costretti al pareggio - Il Palermo conquista un punto a Bergamo - Il Napoli ijquida le speranze del Como 


La Fiorentina 
ormai al sicuro 


C U brutta s«rl* d*i naroaz- 
turrl dall'Intar, quella aaria 
aanza vittoria Iniziata dalla 
quinta giornata di ritorno, oon- 
tlnua aanza aoata. Goal al pa¬ 
reggio oaaaiingo eon la Pro Pa- 


'' '' .4* ' 


tria, alla sconfitta di Bologna, 
al pareggio con il Milan, al pa¬ 
reggio casalingo oon la Spai, al 


pareggio esterno een la Triesti¬ 
na si e aggiunta tari la netta 
econfitta, più netta di quanto 
dica il risultato, eublta dai ne- 
roazzurrì al Comunale di Firen¬ 
ze. La crisi di gioco dalla squa¬ 
dra, ohe detiene virtualmente 

10 aou detto tricolore, è abba¬ 
stanza evidente e lo stesso «oa- 
tenaecio», logora e vecchia ini- 
liativa per mascherare la reale 
povertà tecnica, ormai più non 
serve alla bisogna. 

per fortuna dell'Inter e per 
mala sorte del massimo oam- 
pionato di oalcie Milan e Ju¬ 
ventus hanno ormai deposto, 
quasi per tacito accordo, ogni 
velleità e continuano a giocare 
per onor di firma, senza un bri¬ 
ciolo d'impegno. Cosi il Milan, 
ohe pur eon le assenze ohe la¬ 
menta, è sempre un eomplesao 
di prim’ordine, si à lasciato in¬ 
chiodare al pareggio tra le mu¬ 
ra di casa dalle zebrette di Oli- 
viari, una squadra senza gros¬ 
si nomi, senza assi, ma che si 
batto sempre àll'lnaegna della 
generosità. Cosi la Juventus, che 
ormai pensa solo alla tournée 
post campionato in Scandinavia, 
non è riuscita ad andare più in 
là del pareggio in casa della 
Sampdoria; 

Alle spalle delle tra grandi, 
niente grossa novità: il Bolo¬ 
gna, che è andato a vinoere a 
Ferrara, ha oonsolidato il suo 
quarto pesto; i rosseblù debbo¬ 
no pero far atteaeione alle am¬ 
bizioni del Napoli, lari la squa¬ 
dra partenopea ha battuto oon 

11 minimo scarto il povero tar¬ 
tassato Corno, liquidandone pra- 
tfbamente le residue speranze 
di salvezaB ohe gli rimanevano. 

La Noma cMntinua a denun- 
eiare f sintomi di stanchezza 
apparsi in maniera evidente 
nell'incontro oon i cugini della 


t r 
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11 Torino con un graiy 
supera una Lazio in t 


irinto tempo 
minore 


* 

? V" 


wm 


La ripresa di marca laziale non cambia il risultato - Superba di Sentimenti II' 



ivim 






; nel prl 
ti, al Ss' 


Marzanl 


e éi destro caTcia. Al- 
(fUota, altro goal spet- 




TORINO Romano, Molinoe arrurri per cambiare /isiono- po' emozionato tira «enza ® Butbz* il tedesco acauza 

Giuliano, Farina; Rlmbaldo, Mol- 7711 ^ qI tutto l'incontro ma, /uori di poco. Sarebbe ftfl* 'arfblando stretto; al suo /zaii- 

Torino Ila attaccato sclvag- to un goal facile. Al 20* primo c^» distante, scende Alar- ^ 

" Al’ X, , giainente nel pruno tempo, ha stupenda parata di Cachi, «V l’intenzione di 

v' scollalo due oonis eccellenti e tiro di Sentimenti IH cho CO- ** getta avanti. Buthz 

AlzanifBergamo*: PuccinelU. Lar- « m difesa sin stringe il fratello ad un poU> •«^ni»i^etro. Marzani 

sen. Antonlotti. Bredesen. Caprile dnll ini-io del secondo tempo, spettacolare. Il portiere lazidlg con\*^^ "^no dt fianco e sul- 

Arbitro; Pieri di Trieste. La Lazio ha invece tenuto mi viene applaudito a lungo. 'Al la eAAl * destro calcia. Ai- 

Reti; nel primo tempo al 34' ritmo sempre nr/iiale. ina i di- 28’ un altra autentica prodez- tra •NAt*^***' tfoal spet- 

iGiovetti, al Ss' Marzanl. /ensori si sono dimostrati mi za dell’estremo difensore azzur- tocoìoì?/' 

- ■ — po’ incerti fra il controllo di ro. Serene spara ol volo in ot- Con ' goals all’attivo il 

(Dal noatro oorrlspcndanta) ;ona e quello dell'uomo creali- timo posizione, ma Cachi con Torino s'^ prgid^ato,^ello ri- 
~ r, j j do a volte dei vuoti su tutto il mi guizzo che ha del prodigio- preiu, eo\\ CtovetH e Buthz in 

TORINO, 29. Da due do- j^-opfe davanti a Cochi. Gli nt- so attanaglia. prima Und^ « lutti gli oUri as* 

mentche il Tonno non cambia taccanti, regolarissimi a metà aI 31’ ancora Cochi esce sul seragliati it «M/ONL 
\mmhd‘^ln'^ri\òir\ncm!suta^^ campo, molto veloci in arca, fratello e il pallone va /uort Per tutuAuctio gocoitdo tem- 
i^mXt i-^neJs in d‘Sore eh* "o».‘'"P"»® di mi soffio. Il Torino insiste po i laziali'^XomtncH» céetante- 

aitai «>.» Woltrasio. con mente, dal^.^^ si 


(Dal noatro oerrispondanta) 






menic/ie ti iorino non Lomoia toccanti, regolarissimi a metà aI 31’ ancora Cochi esce sul seragliall II «M/gst. . 

mm‘in?“fn°TnoU°'\ncòmulli’ *" fratello e il pallone va /uort Per tutuAuetto gocoitdo tem- 

i^mXt i-^neJs in d‘Sol eh* "o».‘'"P"»® di mi soffio. Il Torino insiste po i laziali'^XomtncHQCéetante- 

maniera di concludere con tenacia con Wolfrasto. con mente, dal ).rimo mimilo, si 

caute ed ecco allora che i aio- n**®*^™ '• Tarino con Giovetti, con Buthz e il goal può dire. siW ^'ultilNO.'A^’ 

- A,- i-nfnri «i rWrovntin In nriinn li- Bulitz, armonico orgaiiizzatore sta maturando. Infatti non sono Romano salt\i'.•»*d«ndo «Il An-* 

‘ fica comin^^à^^ "“"’i^simo. il passati 3 minuti che GiuUono, tonlotti. al bel coltN» 

W ' aoals venoono. Così. oboi, la __ _^ .... *~ 






Lazio; iori i giallorosai non so¬ 
no riusciti a battoro nommsno 
la modestissima Pro Patria, oh# 
ha adottate, corno si provsdsws, 
uns tattica difsnsiv& 

In coda la sìtuaziono non a 


ROMA - PRO PATRIA 0-0 — Zecca pressato da un difensore bustocco colpisce di testa mentre Oboldi tigila 


XUOVA DELi UDEXTE PROVA DEI «l ALLOBOSSl 

La Roma eostretta al pareggio 
dalla modesta Pro Patria (0-0) 


goals vengono. Così, oggi, la 
Lazio si è trovata di fronte 
inaspettatamente ad una squa¬ 
dra quasi organica e pugnace 
ì ed essendo in pessima giornata 
invece, i suoi difensori (eccet¬ 
to naturalmente Cochi). ha su¬ 
bito due reti. Nonostante che, 
nel secondo tempo, ahbm però 
sempre attaccato, nonostante 
che abbia avuto in certi mo¬ 
menti mia netta superiorità ter¬ 
ritoriale. 

I II Torino, ha battuto la Lazio 
per due a zero m virtù non 
soltanto di una certa sostanza 
organica della sua prima linea, 
ma avelie, e sopra tutto, per¬ 
chè ha giocato con grande slan- 
cio.c on entusiasmo, con volon¬ 
tà. OH azzurri laziali, pur for¬ 
nendo, una prestazione lineale e 
abbastanza elevata, ad un cer¬ 
to punto sono sembrati coinè 
tagliati fuori, come avulsi cli¬ 
ma elevato e passionale della 
contesa, quasi giocassero per 




Del Torino si è messo in lu- 

Sterile pressione dei romani che non riescono a segnare - Buona prova della difesa bustocca « *" p’’»”»? piano, con [a pre- 

' or- / Stazione odierna Giovetti. Il 

____ centro attacco granata, pur co- 

In coda la situMiono ROMA- Albani. Azimonti. Gres- v’era andata a finire? E la turi, tocca a Bronée. colpo di cettata da Travia, rimbalzo .su ** /rapile < dinoccolato, che 

mutata di i^lto: il Cor^ Tre Re; Bortoletto. Anturi; presenza autorevole di Grosso testa di Fossati, palla tra i Bronée, mischia, intervento sembra sempre stia per cadere 

bra orma. la velocità di Lucchesi, le piedi di Zecca che butta finale di Bortoletto ma Ubol- “ >'» ^ dimostra- 

MO pSia- Uboidi Travia Sgroppate di Zecca? Niente: fuori. di blocca all’incrocio dei pali. ^ P«« veloce e continuo m 

Bha lori ha'^nto la Fossati. Marcora: Hansen, Set- tutti i giallorossi sono nau- La Pro Patria reagisce, ma Al 25’ punizione dal limite campo, spiaz.ando con improv- 

oartita casalinga battendo tembrini; Ciccarclli. Guarnien, fragati in un grigiore esaspe- con circospezione eccessiva contro la Pro Patria per fai- .. . 

*- ...- .--A ;-- dolio Samodoria. Hofling. Orzan. Bertolom rante, sbagliando i passaggi, viste e condizioni dei difen- laccio di Fossati su Zecca: ti- f f>Miiiiontf>rì 

dalla Pro Patria • doHa Spai. Un Arbitro Piemonte di Monfai- sbucciando palle libere, bat- sori giallorossi. Al 7’ conqui- ra Perissinotto. Ubera Travia. 

buon passo in avanti hanno _ tuti nei « dribbling .. e in ve- sta una punizione dal limite: I minuti passano e l’attacco jijordhal John 

compiuto il Torino eho ha bat- , nel I lecita, incapaci di indirizzare tiro rasoterra di Orzan che romanista non ingrana. Zecca " Hansen; 

tuto. oon un risultato eba non una nartìta cornei"" VIvoIo. Rasmuzsen, 

Baccì; 

13 reti; Gatti; 

12 reti: Bertoloni, Lorenzi; 

11 reti; fiyera; 

1§ reti: Jeppson; 
f reti: Sega, Moro, Burini, 
Vitali, Mike; 

8 reti: Boicolo, Carapellesc, 
Piota, Praest, Savìoni; 

7 reti: Amadei, Cerrellati. 
Bettolini, Cade li. Fon- 
tanesi. Pandolfinì, Snkru, 
Soersen (T-L 


_ Ituti nei «dribbling» e in ve-1sta una punizione dal limite: I minuti passano e l’attacco 

. . „,.e„i„ uni incapaci di indirizzare tiro rasoterra di Orzan che romanista non ingrana. Zecca 

La noia cne ci as I un solo tiro davvero perico- 1 sfugge ad Albani. Al 9’ pri- viene fischiato per alcuni 


tuto. oon un risultato eba non “j. un solo tiro davvero perico- sfugge ad Albani. Al y pri- viene liscnialo per alcuni 

tià adito a disousaioni, la Lazio *^^*^*1^ ^iia nnH lo^o nella porta di Uboldi. mo angolo per la Roma, re- passaggi assolutamente assur- 

• il Palermo, cho a oonolusiono nlnieno P^* ‘ E fortuna che i « tigrotti » spinge Travia, riprende Bro- di. Bronée litiga con tutti i 

che abbiamo provato ne ~ hanno saputo avere quel née che impegna Uboldi con suoi compagni. Guarnieri si 


La scheda Totocalcio 

Atalanta-Palermo (•-•) x 


Atalanta-Palermo (•-•) x 

Fiorentina-Inter (l-i) 1 

MUan-Udinese (0-g) x 

Napoli-Corno (1-8) 1 

Novara-Triestina (1-8) 1 

Roma-Pro patria ( 8 - 8 ) x 

Sampdoria-Jnventiu (1-1) x 

Spal-Bologna (1-4) 2 

Torino-Lazìo (2-8) 1 

Modena-Gcnoa ( 8 - 8 ) x 

Salemitaiia-Marzotto (3-8) 1 

Vicenza-CagUaii (3-3) x 

pavla-Venezia (2-8) 1 

n Monte premi è di 3MJZn.I84 
liaaao totallmato il b tredici » 
34 giocatori che incasseran¬ 
no lire 5.858.888 circa; ban- 
mo tétto «dodici* SM gio- 
cateri che incasseranno lire 
258 .8 88 Circn. 


- , ; j - ,1 ..l,- .^r.1 iicvenaci iu fjci wiiac x-i unici, oiic-uia, io i lofAc/oAa v,in|iAc jiiiiiaaci. 

salaci dei colleghi e dei P “ le rnalferme barriere roma- della Pro Patria: Guarnieri Al 27’ si presenta a Bro- 

bheo, dispetto e quaicne - uiste e addirittura portarsi avanza e allunga a Ciccarelli, née un’occasione d’oro: Peris- 
ta perfino indignazione so-j l’intera posta. La Pro tiro alle stelle. Gli interni bu- sinotto è fuggito sulla sini- 

pratutto nei conironu ai quei giocato una partita stocchi giocano arretrati, ma stra e ha dato a Zecca, que- 

gK^atori che, pur doia i i geep^ta e giudiziosa, tenendo lanciano lungo e Grosso è in sti al danese, liberissimo, a 

notevoli mezzi atletici e te - grj-gtj-ato pgj. tutta la partita difficoltà con il tecnico Ho- sette od otto metri da un 

nici, SI sottratti anco a jj ggstetto difensivo e i due fling mentre Azimonti sbuc- Uboldi sbilanciato: tiro altis- 

una volta al loro dovere, troi- jj^terni e retrocedendo, nei eia vari palloni alle prese simo sulla traversa! 

terellando per un ora e momenti di maggior pressio- con il taurino Bertoloni. E’ Dopo l’occasione perduta la ■ ■ 

qua e la per il campo e aanao anche le due ali. Bisogna questo un buon momento del- Roma alenta la pressione e ... . . _,_.... . 

qualche sbadato calcione al- ^yUav-jg ghe non ha esa- la Pro Patria che però non la Patria ne approfitta lanci in profondità Unterò 

la palla ogni qualvolta non gpgj-gj^ l’ostruzionismo, che ha il coraggio di scoprirsi per inscenare qualche attacco, oifesa laziale. 
potevano proprio larne a ^ ricorsa alle barricate troppo e lascia che la Roma Una punizione di Fossati, dal Uou azioni persmali poi ha 
- 4 .4 -AA,. area nè ha praticato un organizzi poco a poco una limite, viene fermata stenta- «empre messo in di//icoI(à Rfa- 

Ci si aspettax-a di xedere gjQgQ fgloso e duro. Foise certa pressione. tamente da Albani, al 32’. locarne, dando noia continua 

in campo una decisa a pgj-ghè non ce n’era neppure L’offensiva della Roma co- Gran mischia in area bustoc- ogni volta che il paltone gli 

riscattare, se non dal punto di bisogno: bastava l’anticipo munque è fatta di allunghi ca al 34’, angolo per la Roma giungeva tra i piedi. La difesa 

vista tecnico, almeno con il l«^i TTrtesrifi In cnottn Hi AT'ir—la narahrila fanilmfkntfk ìnlpr— al -ftllfa Hi Tti-ntinn culla 

puntìglio e lo spinto agonisti- 



TORI.NO-L.AZIO 2-0 — Romano respinge di pngno. Sono riconoscibili Anteniottl (di spal¬ 
la). il grnaata Gialiano e Caprile 


A.. A Av .r..»,.'., ... A.—, v ........A.a A—-... ... , A » ...A „a.. — -_ - - __ coìiiplc^to attaccaritc dei grana- sceso con pallone sino ai limi- testa di Larsen che non sor- 

puntiglio e lo spinto agonisti- gòra,'"^lT esemplari interventi ^ftabUi da uomini come Fos- sinistra *^”38’; cèntro, "tiro solito eccellente e un po' più ta. m ogni azione, stringe sem- ti dell'area avversaria. Lancia prende pero il difensore estre- 

co di c altri tempi a, la ma- rnediani, le pronte sati e Hansen e Marcora, di forte di Zecca che colpisce sollevata, finalmente, ha potu- pre al ccniro, non fa lavorare parabolico verso il centro, di mo granata. All’S è ancora an- 

spettata e beffarla sconfitta dibattute di Travia per argi- tirarci fuori di parecchi me- Fos.sati all’addome, niente di io stroncare con più calma fin le ah. crea situazioni allarman- testa. Serone. alza il pallone s toiotti che spara ol volo, ma 

subita domenica scorsa ad gg^g ig svogliate offensive tri. di allunghi sulle ali che fatto. dal loro nascere le azioni che ti per « laziali, ma sembra che campanile. Giovetti è ad un Romano salva ancora in corner. 

ortHa, rivali biancoaMur- g,aliorosse. .si perdono in fallo laterale o -Al 43’ punizione poco oltre Bredesen e Antonìotti cercava- tutto questo gran daffare sia metro dal compagno, Bergamo Continua la pressione dei la- 

eunto I"'’®®® abibamo assistito Patria franca- sul fondo. Al 21’ Trerè, vista la metà campo bustocca bat- "«> di intessere giunti in area, vano .sia intiiile. sta accorrendo alle sue spalle, ziali senza soste solo di rado 

ad un’altra partita sonnolen- poteva osare’ di più: l'apatia di Bronée, scende lui tuta da Azimonti, Zecca li- L’errore del Torino secondo -- o,—^ --- 

I* Fi®- ^ Iriste dei giallorossi, gm jgngjgnjjo avanti un mediano stes.so. palla al piede, fin sul- scia, prende Perissinotto. mi- il nostro parere, è stato quello 

viola, <^orda e abulici. privi di ^j-gtjgggQ come Hansen, per le .soglie dell’area di rigore schia, niente di fatto ancora, ài chiudersi in difesa nel se¬ 


di una baila • gana r oaa partita, 
ha eenquiatato un altre punto 
in trasfatta a Bargame. 

Chi ormai à al aieuro ò la Fio- 
rmrtina; la balla .quadra vk»!.. 
dopo i® gravi incarM.,® dm.un- 8»^ .® 

M fiMI. prima parta dal am»- , D"'’ ®>:a 
pionatth ha ritrovato in quaati vittorie 

ultimi t®mpi c®fi t^iuto di Fui- "®^ girone 

vi® Barnardini tutta la aua B- Venturi non ha az 2 
«hwia • I® ou® aopaaitk. A quo¬ 
ta 2Ì^ in oampacnla di Atalanta. 


ultimi tampi c®fi muto ai rut- paci di sfruttare le detwiezze 

vi® Bmnardini tutta la aua B- gravi del gioco di Bortoletto 

du®ia • I® au® aopaaHà. A quo- pas^^io. Bortoletto ^ ^'ato ^ Venturi e di lanciare a re¬ 
ta 2^ in oampaBttia di Atalanta. impreciso e te Timpetuoso. anche se un 

^i mconcludente. Bron^ ^ , delìidente. Bertoloni. In- 

^ ^ vece, fortunatamente per la 

li®.^i^. n^dri tHM me- glia di ^*7®»^®: Roma. la Pro Patria si è di¬ 
la va^nm dir. grari. a Ful^ di dar dei calci alla palla mostrata salda in difesa, tec- 

Barnardini par il aap... 1®- mente, forse non ayex a ^glia n.,gdiana, in certi 

Aa®i_A eiaitui u®PPure di slare inpi^i. E n^gn^guji anche aggressiva al- 

OANLO eiONNl la generosità di Trere do- j-g^acco, ma a“olutamente 


IVegli spogliutoi del ^ ^ T'ot^ltto, ^ 
dopo lu purtilu Rouku^Peo Puteiu 


I RISULTATI 

e la classifica 


I rùaltRti 

‘Atalaato-PalenM 8-8 Inler 27 17 

*Fl®rentraa-Inter 1-8 Milan 27 15 

'MOaA-IJdigeae 8-8 Jnvenlos 27 14 

:sr.l!.'Sri5.i« !1 p;i 

nt®nw-Pr« Patria 8-8 >»8«H 2? “ 

‘TTawBOtlt rTrT-nlm 1-1 *•"* 21 12 

B®l8fBa-*Spal 4-1 AtalanU 27 8 

*T8ilM'La«io Lari® 27 11 

. . «• * • Udinese 27 8 

Le partite di domenica n*renL 27 s 

C 8g i 8 Atalsnta Triestina 27'8 

M®fBa-Fi®T«aUBa Tarino 27.8 

Lnri8*!lffllra Palerm® 27 8 

Nnvai^NapaU „ 5 

"*** !*?!**_ A Pro Palr. 27 7 



gran lunga è «tato Cochi che 
ha impedito agli avversari di 
Toceogliere un bottino ancora 
più elevato. Ala i suoi compa¬ 
gni non meritano particolari 
citazioni elogiative, tolto forse 
Bergamo attiznssimo, attento, 

' aUlmo. Pausa. Bredesen ha 

incapace di usare 1 arma del ------, , 

controniede ®®** egregie, ma fuori 

rh*. la Ttèma fnc=e ben lun- Mentre I venUdue atleU Con questo spirito, che é lo di cslmare le acque tra i ti- Maino lascUti tranquilli col molto sangue dal naso ha di- daWarea cori pure AntonìoUL 

ffi riairavete il d^te awele- rientravano negli spogliatoi spirito deU’amblente gtaUoros- tosi?». loro mutismo, glustificabne, spuUto una magniflca parti- Coprile ri c dato da fare con 

nato come si dice si vide dopo i novanta minuti di fa- so, abbiamo avvicinato gli «Pg® darri, bm resta «•- anche se eccessivo. ta, « Sono caotent® della par- grande impeto, ma poca sostan- 

subito dal modo stesso con tica calcistica l’altoparlante aUetL tacontriaro Pandol^ mmmqma « t provvediii ^ t® to- Tra l bustocchi l’atmosfera è Uta dis »atota. Qnaaito ti eal» f statava eaìc^ sbagliato 
cui fece il suo ingresso in deUo stadio ha ricominciato a i Ma pri m lb Oe; k aggir^ia- ben diversa: ^dWarion^ Lo ptaeMM gi^ q«eHo di premere per tutto il 

campo; nemmeno al piccolo lanciare gli «slogans» pubbli- ** * ?** * **7 « tayhzjaa dice, A NapaH I» giocai® A* **! la tempo contro quel 

I trotta addirittura al passo, citari offerti agU sportivi in GalU e g« tairiall Ig ia rtfl e colpa mrinu I® i» aaod® a Cri rtaritato di oggi «ai aa- intera parttta con due cast®- 

un passo strascicato e indo- attesa dei risulUU degli alttrt ««PO rfaeontt® e ri Fal era^ partfc®^ irient® anc®ra del ^ ch e la » lla ria Nnita. Il le frattaratea. te rifri ritenti 

lente. La Pro Patria vince il Incontri. Uno slogan cl ha col- hnim® llait® cri provare il e®lp® al fegrio: ari gnaril ari pnrt® acqnntat® a Rama spe- Hofling: «Oggi mi som aen- ** 7^*”* 7* allento- 

campo e la Roma gioca con-1 piti in modo particolare; Mirale dei miei compagni di viro. In tatto fl corpo bo i ae- co che aro da incentivo per tito nn lariale ed ho cercato " ** 7".^'*® acrermne per in- 


27 15 6 6 52 26 36 Itro sole. AI 1' una grossa pa-le Questa sera recatevi a vede-lgioco. Ci 


ipierio, lei 


27 14 7 6 63 32 35 pera di Trerè permette a re la rivisU: Ciao FantasmaU. coraggio, a» nan sta a ma Ho 
27 14 4 9 43 33 32 Guarnieri di cenare lungo uno spettatore accanto a noi ^ comprende n ini 

27 11 9 7 48 35 31 Bertoloni: Albani intervie- ha commentato: «Qualsiasi ri- Grosso ribadisce la tari di ria 
Roma 27 12 6 9 42 36 38 ^ ^ ^ ferimento ^a Ronm <*1 ^ l'asmnza di Galli do 

AtalanU ” J ^ L’iniziativa viene presa dai battuta”Tl * spirito * libiamo *<* «griunge: «Som deVavvi- p8 

n ^ ^ giallorossi: Bortoetto gioca s^nUto l’amarezza dei romani- •• P«fcri ftoanviirfatarn nn 

” ! *! !! « ^ sti che sono stati ancorm una te per nna cattiva pririsil iB f gn 


ettarcela tatto a. Hansen,! 


secondo tempo contro quel 
muro. Tiremdo un po* indietro 
le mezze ali ri poteva allenta¬ 
re le maglie avversarie per in- 


GIUUO CROSTI 


che in Società si 


eri Ti 


Tre 4 . Ferrari » ìsoìtte 

aNa8iTteaiRMÌPaM 


FloreaL 27 8 18 9 22 35 26 produce in qualche scatto, j.u. ..t..inn» tmi 

TTiMlAA n • > Il 4. 41 M ma il disordina in prima li- ™«« S 

Toriao 27 8 7 12 32 37 23 nea è subito visibile a occhio della squadra da cuoce. Una ral 

- «7 a V n «a « nudo. Bronée si trova sempre partita a passo ridotto, stanca, ne 

a..i «V c 1 * *a va va va Ira i piedi del centravaniì serrata alla palla di piombo ba 


cattiva 


rim in f( 


■alar-: 


. « V a ia as «a » ® Peri^inotto gioca isolato, un campionato che, alme- «Non li pare — gU abbia*j 

27 6 18 11 25 35 22 tnur’l^^iiunehi h® pw ciò che riguarda i gial* mo fatto osservare — che una 

N.«n. ■ ” ; I S S « S Sm'ln "^riSSoiS. •» «Ito di dU. t. «. ««^punMo» 


27 7 9 IS 28 25 18 | imprecisi. Al 6’ avanza Ven-’priola. 


Ica avrebba aoltanto k» 8cai»l 


atto dtlgni evident i dri dMmbo epa* Ipriiital ftteontrL H calenda* pi mettercela tatto a. Hansen, 

1 » msjtice tante è vere che a giaml ** * troppo sfavore* ch^ ha salvato sulla linea un 

Irierà una cera. Debbo db® Fol e. Siam o ar ^ ti a « pen- gol fatto: «Qnaado bo vMo 

c in Società si aataee in mo- « aAdrà per n ari® co nnori o nsi e B ean te 

. B ■«gilè». Gli facciamo osser- appostata per segnare bo c«»* II® *IWTWl» 001116 
~ ▼»« ch« abbiamo avuto la cato d ieradcrgli pan per fo- -M- ^ ^ B®.. 

nneantro eri Torta® ricevo sensazioiie che l'attacco bu* caccia. Som contnta «aver «i llB 4IR m • FÌR 

i calie «iogie pcrciri. mal* stocco si sia tenuto troppo risparmiato alla mia aqnadm ^ 

■do la nota nevralgia bo di* prudentemente arretrato. Se nna seanStCa ebe certamtnta -.z. 

■tata nn taesntro ansata 8 avesse spinto più a fondo cer* avrebbe sMCitataa. Ot Pm dri • mmo. 

pe dnt girini ■! arriva nna te arionl, forse avrebbe pota* Bartolonl: oLa Berna cho a»w>niv»i* ^ «ver rieevnm 

tiora neWa qnale mi ri rim* to portar via l’Intera posta à venata a Mnto era dawrin PORarl llacrlziaM di tra votano 

■ver a dAi drilcieate pre- «A noi Inlmomis srilrmaiil mi’altrn coon: oggi non In ri- ebo ooranno __pl lrioto da Am o r i. 
utaM CI vada a caphe ■ arifai « fatto e riamo sai* conoaeevoa. E purtroppo non a Bawtorna. Le lacrt* 

niemala. diriatti « emerri rtnmitia. — la rteonosoevano noandte I 

OU altri glaUOToari hanno Guarnieri che si è scontra* suoi fedelissimi sporttvL cerno lo seorm mam, sn rie 

non parlare, li ah- ta con Bortoirito pankado QIOBOIO MlBl 


.-T . ' 
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p*»* 4 — «L’UNITA» DEL LUNEDI» » 


IWIiliA DI FATTO FIJ^O A SETTE DIIVETI DAEEA FIAE 


Su calcio di punizione di Cervato 
salta U “catenaccio,, deirmter (i-O) 


BelUiiima partita del sestetto viola - InconcludentP i solisti,, delVInter 


Lonod) 30 iii«rs5 1963 


ri 


^ ^ !p/ip nhhlaiìinl lìlÉ^n nmtin tutr. 


S; wlSìf; Luctótua. éelSnl^ Htlootfano per il tempo. La divulgare. . che abbiamo' vièto nella par- 

Blagioll, Ekner, Segato. *““• jcannoTUifa di Cervato ha dato Finisce il iermpo e gli al- tua. 

- >•- .. .... ... - ............n MARTIN 






W j 


INTER: Ghczzl, Blasòn, Giaco* In sveglia allo studio e di col- toparlanti, pf*’^ non rompere Martin 

mazzi, padiilazzi; Fattori, Nesti; po le urla di gioia sono sali- Varmonia, ^irasmettono con- ' ; 

Armano Broccinl. Lorenzi. Sko- te al cielo. zollette \ntfiguide e lente pie- lncoiltro di pugilato 

Ll;"pr''•' offe.à!%a Sr'àbbpndS!; f «on Pi >q»o Belgio-Franciii 

Rete; nella ripresa al 39 ' cer- H scatenaccio ne si è lan- muJ'U^tenti nel giuòco sino — i 

vato. ciato disperatamente all’ai- qV't oliavo minuto Quando Lo- Bruxelles, 29 — Ecco i 

1 tacco per tentare di rimedia-JA»”*!-®!i leticare con : peso guiio; Pratesi 

■'tre 40 'mJ^** bello; spettatori ol- pareggio prima che hO Magli il quale si innervosì- (p^g„cla) baite Werner (bslfilo) 

'- ofbitro mettesse il fischir^tto sce e pwde la testa e al 12 Mediomnsblml: Cor- 

/lìfii nntttrn iniìint.. n bocca per dare il seaimo di lancio indietro la palla a (BcIrIo) batte Maeson 

(mi nostroJ^to specole} chiusura. Però sette '^Unuti Nyers, che fila rapidissimo (Francia) al punti. Gallo: Co- 

FIRENZE, 29 — Al ?• dalla P^è^nno in fretta e Ka Fioren- (Francia) e Snayders (Bel- 

fine Cervato ha segnato funi’ ** ^ tascata portare «lo) imrl. Modi: Deimlne (Bel- 

ca rete della partito. ^Ut I vantaggy_flnero-ai^^ Kio) batte Hojer-Cracy (Prnn- 


* ''A 


/ i f-lmP 


"J". 


r#4 .rii 

i lÉ 


A’ *■ 


PARTITA VBXOCE RISULTATO GIUSTO 


Villoria di misura dei IVapoli 

SU u n Como mai rassegnalo |1-0| 

La rete dei partenopei realizzata da Jeppson al 2V della ripresa 

mSou^SitSS?:'S^V.' G^al I 






Al 7‘ dalla Passano in fretta eKa Fioren- qacsti esce 

nato IW ‘‘«® «o« «i é las^ta portare dal 'area di rigore e ruba la , j ‘ , 
hdarigS^la « vantaggi/^. 1 nero-at- Palla sui piedi all'avversa^, 
ladra. Fino ^nrri mogi vip^i hanno preso Lorenzi continua la sua JM- j ^ j 


IMrt. Modi: Deimlne (Bel- 
batto Hojer-Cracy (Pran- 


uittoria aUo sua squadra. Fina prri mogi i^Ot nonno preso eia) al punti Medilo leggeri: 

a questo punto rincontro ero Ja ma deglj/spogliatoi. scam- ciavei (F’rancia) batte Duiunoit 

stato oltremodo 'noioso. In J>*<^ 08 i reciprocamente cri- (BeiRio) ai punti 

tribuna si stava discutento di tiche po^o affettuose e nep- tira in porta. Bluson wostica hershey (Pe: 

brutte partite e molti spettS-burc lyCderate. lolvire Ton‘“nra}ulc violenza * “el ca 

tori erano giunti alla conclu-j Vegpi spogliatoi un tipo be- orande vi le za ^'America 

é%ho mtolìn n /*ll4 JUf/tD/inn |T16 Ijn/Fiftim/zi hn fniin /•min* pcHlOfil , t/hlnmin! 1 J 


-• tribuna si stava discutendo di j*»cne po^o affettuose e nep- 
brutte partite e molti spettS-ljpurc ruderale, 
tori erano giunti alla conclu- j veg^i spogliatoi un tipo be- 
sione che quella a cui stonano ine ^formato ha fatto cono- 


. «.Uùuii hkrSHEY (Penfcllvanla). 29. 

5,1 I Tl.sultatl del campionati fem-, 

grande vi le za d'omerica di pattlna(%lo| 

___ ««a ghiaccio; i Jen:cy Albrightl : 




WfJé/..L. 





assistendo, era certamente .«e^fe ai melanconici interisti „I^j^oSn enita diVr^^^ 
vna delle peggiori, una parti- i Risultati di Milano e di Ge- r,m 1/ ai r'è ‘^‘‘Jnp'onuto a coppie \i 

ta al bromuro, come mai se- nfiva ed immediatdmcute la f/" .(/"".j 7* cono ii titolo ciaick Ann rete 

rano «iste. . , Yristezza è sparita; nonostante ^ ^ - e Danny Ryan o David Jenkln 

AiAtmét É%ho In m/innitìT htm og\r^v\4X4^tt <e\y\9^rt^4fÈ‘nin In iJLT lUUlll l frfitftViA Hol r*Ltr\\\\r%y\f»! #!aI mn 






rana viste. 


e Dfìnny Ryan o David Jenklns, 




»1 nanr^iuìrF^entin*JeD^ÌOT Grsmata e Castelli lancia, favorito da un errore 

^ i Amadei, pÌ»mIi3i!*^ ’ ’ sono Stati gli unici fra i par- di Comasebi, ma, sbilanciato 

A COMO: BarcMii; Orjggi, Qua- tenopel a giocare bene) i più dal tetano, tira fiacco da po- 

1 drl, Boniardl; Bergamaschi. Mez- pericolosi. Al 28’ terza occa- chi passi, permettendo a Ca- 

vA Cattaneo, Gratton, Baldini, sione sfumata; è Jeppson che, sari di parare con facilità. 

^ 'ArbUro'-^Massa di Pisa. ricevuto Un lungo lancio, ar- ^ 21’ la rete: Jeppson è 

^ Rete; Jeppson al 20' della ri- 1 * 1^3 solo davanti a Bardelli, abbracciato al limite da due 

presa. ma g»i allunga cortesemente avversari. Punizione. Tira 

m s ’’ ***■ “ Amadei, che tocca a Formen- 

|y P® P° Al 32 (dopo qualche folata tiro. La palla incoccia la 

B . . . ospite) quarto sciupio parte- testa di Jeppson, e finisce a 

9^ (Dal nostro corr ispondente) nopeo: Amadei a Jeppson a Granata, a Formentin che 

ik NAPOIT 29 Nannii p Formentin, rovesciata di «Cìc- tocca in avanti; Jeppson 
■ Como hanno vfoc'^nVin^ òrn ® Jeppson schizzato fra i terzini tocca di 

B SrTua cSsl-c?Lf che alla fi- Pfsinistro e insacca sulla dlspe- 

t nrlimi h^ iSSato nA iodi - . ♦ . rata uscita di Bardelli. Il Co- 

k ~ f t.i ”• Al 42' quinta occasione an- „„„ «i smonta ner la rete 

K al diavolo: Amadei fa Td atScS a SSa vS 

% Inizia il Como, che scorri- tr^^Q^dri^t o^c*? fndSrò orgasmo: al 24’ Baldini spe- 
'm banda coi suoi ragazzi lan- anziché Jn avanU entra Jepp- fucilata che Comaschi 

kl so? tutto soto. e "Sa S- 

^ finezze, al 2 Bergamaschi ti- simo. Il finale è del Como. 5® 1 

B ra alto dopo aver fatto un gesta occasione per- Ai 27’ Jeppson sciupa una 

paio di passi avanti verso la ^^ta. (Le abbiamo registrate ennesima occasione, sparando 
^ area di rigore napoletana, ed pon scrunolo')- Pesaola Ama- fuori, a volo, da un passo. Ai 
, i al 5’ Casari deve tuffarsi sui 5°? f JeSpson folo fra i ter- 35’ il centroavanti svedese 
gM piedi di Dossi che cerca di zini Tiro fiacco del centro- completa la sua colleziose di 
m arrivare in velocità su un pe- guanti, che incontra le mani cose negative bucando a volo 
ricoioso lancio di Baldini. Bardelli uscito. Subito do- un ^pallone a un metro da 


.Siamo certi che la maggior sconfitta, nonostante la /rateilo cioi campione dei mon- vmi mtiiniANA. im.. pericoloso do è il Como à sciuna^^^^ Bardali. Fischi per tutti alla 

parte degli spettatori non h^ pessima partita, il vantaggio pi^Saré ed ora mm/ic Ar- ^5' '** ««eiudica ii titolo ju- chinotto NMI-COLLIGIANA. 5 0 - Un* ardila uscita 7 .. vitali e Jeppson si pas- ® (“nS^’S-anliS- Baldito «ne. 

.scouito le f {alo ««’ fa avanti%napre- •>*» «UHoverde Mellconl f®"nafll * fa Sballila destok un pai- ENZO STRIANO 

tato la Fiorentina alia re%. sochè immutato, quindi non «u,..— *.,.-,>.,. 1 ,. ■ — . _ , , -- - - ■ ■.. - la palla, che noi viene alzata 

Gli spettatori sportivi 0 sfa- c'era più nessuna ragione di J"'/® ^'^arna normale, . . . svedese, col- - ... . . 

vano sonnecchiando o stavano essere di cattivo umore. _, _ «TANr.Hir. F.mRT7TnNT TÌF.T.T.F. r/TN^F.riTTTTRTr.T ss pisce ancora di testa Pesaola /.inr\ur .. t? .. ncita ttr ccDir 


vano sonnecchiando o Stavano tessere di cattivo umore. . «o, 

/ Ed arriviamo al 38’: Gta- 

■ m M M J __ comazzì a circa trenta metri 

m^éW^W'è a éw é^éh^%(^é*,WMn. Italia porla ferma involonta- 
aM'a W^aaa a aywmfaa/ diamente la vaila al centro 

j del campo con un braccio 

Siccome noi, cronisti'sporti- Lucentini corre molto c durante un’azione tutt’altro 
Di per dovere professionale conclude poco, Beltraudi non che pericolosa. Afliiolin con- 
non possiamo concederci di sa trattare la palla, lo stop cede la punizione. Data la 
■ pisolare durante g!i incontri, per esempio, gli è completa- distanza dalla porta i nero- 
tlamo in prado di-raccontarvi mente ignoto e non si può azzurri fanno barriera con 
. tutto e diamo puindi inizio dire che sia capace di pas- soli quattro uomini. Tira 
alla narrazione iòn il provo- sare una palla discreta, Bia- Cervato che prende la rin- 
sito di essere il'neno possibile pioli ha idee, ma manca com- corsa da 15 metri. Cervato 
stucchevoli: se non ci riuacla- pletamente di nerbo, di quel- colpisce la palla di destra 
mo, o amici lettori, siate com- la energia e decisione che dando un leggero effetto che 
. prensiui e ffokienti gli argo- sono indispensabili ad un fa compiere alla sfera una 
‘menti fornitici dai 22 gioca- centro-avanti per risolvere le curva poco marcato che però 
tori sono tallente sciatti che azioni sotto rete. Segato è inganna Ghezzi. La palla pas- 
a ripensare/ si chiudono gli lungo c magro che pare un sa a due dita dallo sbarra- 
- nrchf . T grissino e come un grissino mento nero-azzurro c sì in- 


Udinese • Milan 0-0 

MILAN: BulTon, SiUestrl, Tra- 


e d^i 

vuio entjùre in campo, inwu- imposto di fare Vaia e, si è lanciato. Cervato ha ti- udinese: Fin. zorzi. Toso Al 28' un forte tiro di Longo- vmoiLuxe ^muvo «orino «c- può uben 

ce e strto lOSCiato a jjPO»®. „giio stesso tempo, di sorve- rato una legnata formidabi- f'èoio. Tubero. Menegottl. Plo& m veniva parato difettosamente rlni di Milano su «Ferrari» (ro da Bardelli. 
perche da sua ormai famosa Amìnnn nunnrtn mie- Szoe, Diirin. Bacchetti. Moz da Pin cui sfuggiva la palla ohe 2715, seguito da Antonio Sta- ,, 

pfiìtinlin nit In ^nrnrn mntf. P*mre Jirmmio quanau ^u r . . ... ... — .. . _ — . . Al 17 IJ nrir 


del portiere gialloverde Mellconl sano di testa Un paio di volte ra'-^i^^ralfàla desTrk un p;V-l 

Il I -HI la palla, che poi viene alzata 

al centro dallo svedese, col- ■ . .= 

STANCHE ESIBIZIONI DELLE « INSEGUITRICI » NEL CIRONE « F » 

i sicurezza su Jeppson rilan- - 

■ !■■■■ ■ datosi avanti. Il Como repii- • 

L Udinese pareooia a Milano k >31% cinque reti 

e la Juventus a “Marassi,, 'i!!^ 

Al 12 ’ la prima occasione HuulO Mgnato CcrCU, 
sciupata dal ftapoli; Pesaola „ n . 

11 pareggio della Sampdoria strappato con un gol discutibile iSfcia^^iuS^a^Jepìpsonl^^S ' ( . ) ■ 00 qua 

- batte Quadri, riprende ancora_ 

_ . , . ' ^oeQTvIsa nfiA sa Tay^TI» COT«Ti«XG 1A*NA* F&V&rOt fiUTTCSl* 

opposto quella di evlUre la scon* montagna per la categoria tu- Ninci; Vanni, Lololi, Chlaverlnl; 

Atta con qualunque mezzo. rismo intemazionale e per il ® ® aeiio sveaese. Franchi; Cappellini, Fallani. Ca. 

Al 7‘ del primo tempo un for- campionato treveneto condut- P®ll3 ® Formentin, ed Ama- presi, Cenohlnl. 
te traversone di Moro finiva a tori di tutte le categorie. Che taglia a Castelli in- CHINOTTO NERI: Mellconl; 

lato e el 14' Buffon alzava sulla _ ... . . , flletofel in area. Ma Castelli Andreoll, GarzelU; Sordi, Di Na- 


NEL GIRONE « F » DELU IV SERIE 

Cinque reti del Chinotto 

alla rimaneggiata Colligiana 

Hanno legnato Cereti, Malaipina, Ragazzini e 
Forte (2) - Solo quattro tHolarì tra gli ospiti! 

COLLIGIANA: Favaro; Burresl. ilontà del giovanL Dei suol uo- 
Ninci; Vanni, Lololi, Chlaverlnl; Imlnl pochi hanno lasciato una 


più che buona Impressione e fra 
questi rleordiamo Burresl, Chla- 
verini. Favaro che si è lasciato 
battere con molta facilità dalle 


pallone e Bo-| poli; .Bifazzini. Arlagno. Forte. |pri>^ Pp‘|: 


a un mo- I Ceresi. Malaspina* 


Arbitro: Sig.^ Corpacci di Ca- | nella ripresa. 


ovauza e alla fine per la 
oran fatica sopportata, il po- 
Segato stava in piedi 
aA grazìc all’esperienza. Tra 
* citlQUC Citati «OH Vi è tiR 

« Qoleator », quindi mancau- 
coesione, mancando la 
intesa, non essendovi un so- 
tiratore, capite bene che 
■ f® difensiva, |j compito del cotcnaccio n«- 

• Come al solito. Armano si ro-azzurro era del più focili 
■^■rittfato al fianco del centro- ^he si possano immaginare, 
"mediano, Blason ha fatto il u cotenaccio di Foni, difarti, 
terzino votante spazza-tutto se fé cavato egregiamente, 
e Fattori è passato terzino Blason non ha fatto quasi 
piazzandosi a metà strada tra niente per tutta la partita, e 
Blason e-la mediana. girellava sconsolato mastl- 

L'Inter, e cid i apparso a*- cando gomma americana, in¬ 
sai chiaramente durante Fin- diipettito di non poter por- 
' contro, non cercava nulVal- tecipare.a qualche bella mì- 

, schia eroica in cui far va- 
ì lere la sua apprezzata e ce¬ 
lebrata valentia di terzino 
« spazza-tutto », Per Blason 
dal gioco « maschio » è stata 
una domenica sprecata, una 
domenica tutta la dimenti¬ 
care. 

U Inter manda all'attacco 
Lorenzi, Nyers, Braccini e 
Skoglund i quali pare fac¬ 
ciano una gara a chi sculetta 
di più e conclude di meno; 
la gara si chiude con la vit¬ 
toria di Braccini seguita a 
ruota do Lorenzi. 

Passano i minuti e la pal¬ 
la vola alta e la difesa se 
la lancia con gusto facendola 
satire alta alta. Fattori tenta 
con Nesti di dare un po’ di 





zamljanl. Toso, a porta ormai incustodita, gnoli e da Oranco Cornacchia, 

Arbitro; Corallo di Lecce. riiLsclva a respingere deffnltlvu- entrambi pure di Milano, su 

Tpmoo beilo- tprrono ottimo, mente. Al 44'Szoka. a porta vuo- «Ferrari». 

. on ■ ,, ?I ta. mandava fuori da pochi pus- _ 

fri 3 nJr'a M lan'' * l>«rfetto paesaggio di Da- j. p 

IO a J per il Milan. riuscito a ffltraio fra 1 di- HO 

A'ofc; a 37’ della ripreaa, Nor- fer-sorl. 

tìahl, per aver reagito contro Tu- Nella ripresa al B' Frlgnanl t|- lllOl 

baro che insistentemente lo trat- ra\a direttamente in porta un 


u UB tanzaro. 

Al 17’ il primo dei pochi Marcatori: Nel p. t. al 1’ Ce 


Abbiamo visto più di un com¬ 
ponente della squadra cittadina 


Il Giro dltalia 

non sanno fare il loro dotmre. coiiTvard’Eikria^quaiT om^ »«l 
lllOtOClCllStlCO Al 21’ su punizione di Dei- ultima In classifica ha perduto essere ricordati DI Napoli, Ra- 

V.Ì.C ...awLcvcmcvc ,u nBu- ruMi uireiiameme in porta un BOLOGNA. 29. — Le opera- frati Bardelli esce, Jeppson, tutta quella energia e quella ® &rdl. Il resto «ella 

teneva per un braccio mentre calcio d'angolo. Il pallone. tA- tionl di punzonatura delle mac- di testa gli Strappa la palla forza morale delle prime gare di considerata 

era in piena azione, è stato espul* gllatlsBlmo. «batteva contro lo chine che partecipano al 1. giro dalle mani, e Pesala potreb- campionato. La Colligiana, Infat- normalità delle sue presta- 
so; al 43 è stato espuleo Tu- spigolo interno dei p*lo rlmbal- motociclistico d’Italia stanno voi- -tp teatmre ma 'sl’'fa nrece- ti, si è preorotato afl Appio am ujai. ‘ - .• 

baro per scorrettezze. zando In campo * portiere bet- gendo al termine. Su circa 400 . soli quattro. titolari è ha schl^ L« p^to, come abbiamo dee. 

, , , tuto Al 34' suun naasawlo di Iscritti hanno effettuato la pun- aere In extremis da QUaari. in campo lutti ragazzi che to. si è sviluppata In un tono' 

MILANO, 29. — la concIu«Ia« antrnnì ArxnnnyM rii ronatura 285 alle ore 12 di oggi. Occasione numero due andata hanno fatto solo quello che po- di tranquUJJtà esasperante e • 

r®./? f; inviolato umo Sto ^ Si ritiene nel pomeriggio tuU in fumo. Al 23 ’ Bardelli SÌ fa levano. noi non reste dire come sono 

è 11 risultato delle numerose oc- P”®® «it o sulla traversa. ^ concorrenti si saranno pre- aimlaUdiTe ner una bella pa- Ha vinto cosi la squadra di stati realizzati i cinque «ol. Lo 

OBsioni sciupate d« ambo le par- - '7~Z IT ~7~ » » sentati. f;.o diaconale di ““ punt^glo sonante, diremo brevemente: al 1’ su arie¬ 
ti e della mancanza di incisi- SafflpdOlia • JinMIlfUS M Fervono frattanto gli ultimi ’^Jfaii” Al 24’ pomSn. a f.J®^‘°"‘®mù®*v^ì,sa semom ri 1 oX 

munque*sl dev“ ad'a?Sm SAMPQDRIA; Moro. Grat^. conclusione di Un bel tandem che la squadra glallo-ve^de aves- con un dosato tiro. M 2’ Fbrto 

mTueVe'nrLrptSi X G».» ‘.“irp.SnV&g^.’con Vltolj. tira fuori di poco. ?.V SSS'ttf 

« , „o„ Lo, rime, «..Arrirmor_ S"Ì'’SÒlr.;'„i;%"or,S;i i, "S'- G?S io™ ^“a» V mlS™ - SlÒ-.o^SZ Si?" 

“vesse applicato li regolamento segna la_sua terza rete. Questa 


tiri a rete dei partenopei; è resi, al 2 * Malaspina, al 6 * Forte (Ragazzini) rispaiantarsi dall'af- 
Castelli che lo esegue, però |.l f Ragazzini, nei s. t. al 25’ fronj^ con decisione l'aw^- 
_ 4 ;,.q r'o-nTTaia Forte. rio diretto, limitandosi peraltro a 

a lato. Piu tardi tira Granata, ., ,,, , vigliare le mosse con il suo gio- 

anche lui a lato comunque a Part»*a plana e yanquIUa quei- fioretto e di espe- 

pr ovate che gli attaccanti Ja di oggi che vedeva h ^.hmot- ficnza. 

non sanno fare il loro dotare. coi£®vaf‘d’Ei'L!“ia‘^Se®'ormai »«l " 

Al 21’ su punizione di Del- „i»ìma in eia.<Kmca ha oerduto esaare ricordati Di Napoli, Ra- 



a concludere in loro favore. La JUVENTUS: Viola. BertuccelU, dori dovranno percorrere per Ini- zurra: al 27’ 


EKNER 


la gissv, V|UoilUU cr» llItCll- Ifìffnn 

zlone del rossoneri di segnare ^{. j Hansen al 32’ su ri- 
ad ogni costo. Gli ospiti- hanno gore e Conti al 4i’ del primo 

__temiM. 

Giornata tiepida, terreno di 

GRAVE PASSO FALSO PER GLI SPALLINI L Nofe: Nel primo tempo era re- 

—-- legato all'ala sinistra quasi Inu- 

_ _ _ _ tlllzzabile Piccinini, infortunatosi 

I „ _ 2— ^ In uno scontro, negli ulUml mi- 

La spai Dallala in casa 

- Al 42’ del secondo tempo l’ar- 

JM _ I nn A I A ^ _ A jA bltro mandava negli spogliatoi J. 

dal Bologna per 4 a 1 

^ Angoli: gala favore deUa 

Samp. 

• tura, ma perde due buone occa- Spettatori: 25 mila c rea. 
rioni poi, su improvviso rove- GENOVA. 29 — Andata in van- 


lindratc più piccole 



RFD, Stella Rossa e v. Chigi \ 

nell a IV fietnala liti Tomeo Pom pili 

Iniziato ieri il torneo dei giovani calciatori gianìcolensi 


CERVATO 


con Nesu^ ai aare un po* ai .sPAL: Bugattl, PelUoanl. Ber- tura, ma perde due buone occa- Spettoton: 25 mua circa. 

orarne alle manovre, ma u nardi, Deirinnooentl. Barranco, sionl poi, su improvviso rove- GENOVA. 29 — Andata in van--- "" ' ’ 

gUO lavoro naufraga misera- Castoldi, Busnelll, Colombo, Mus- sctamento di fronte, u Bologna taggio su calcio di rigore e su- _ _ Pnmnìlì «a esea h* coUezloaiato ben Buozzl. Girone B: Pietro Assisi - 

mente nei continui sgambet- sino, Bennlke, Fontanesl. segna 11 punto che ha pratica- bita una rete negli ulUml lorneo riioio i-ompui reti «waleixlosl della mi- Paolo Segnerl 4-0; a Passera - 

tomenti dei quattro della prt- DOIXXìNA: Glorcelll. cattoz- mente decjso la partita. Mike al- t‘ primo teanpo. Si è disputata Ieri la quarta gUoit» hnpoetoztono tecnica e Campo Buozzl 2-1 ; ValtelUna-P. 

mo lineo O nei campani^ *o. Greco, Ballacci, Pllmark. Jen- lunga m profondiiA a Cervellatl è u^ta giornata del torneo popolare <U della «nag«lote prestanza fisica Cartoni 3-1. 

otti come il tetto delle tri- wi. ^rvellatl. Garcia. Mike spostato sulla sinistra e forse imbattuta dallo stadio di Maras- calcio « Plinio Pompili ». Ecco X ^DOi atletL In conclusione Ed ecco ora le classifiche; a- 

bune di Blason, Padulazzt e '** posizione di fuori gioco, l ter- , ^ i’«ssere riuscita nel suo in- risultati degli Incontri che han^ yn detto cJìe \m minore rane A: P. Segnerl e S. Passera, 

Giacomozzi. Cervato e meno Ge^ni ^ , zi”* «fella spai si fermano e cosi ridotta praticamente a die- -,o visto di fronte tutte «qua- scarto m reU avrebbe megUo ri- punti 2; Valtellina e Odescaichl. 

Roietto, «tato che t difensori ™ pure Cervellatl giunto ormai a cl uomini in segtote tó’lnfoit:^ óre direttamente nvaU Ira loro: specchiato 1 valori delle due p. 1; G. Gallese, Donna Olimpia 


dello capolisfa si dedicano ai ”, metri dalla porta, nio di Piccinini, dlinoetra Quale r p.V-'Ehavo'.i Neri 5-0; Stella 

ito che un pareggio: la Fio- tiri in altezza, forse creden- ^ ^ L’arbitro che si trova lontano Rossa-^rtaic e-i; vnia chi«» 

ventina pure, di fatti i vio- do che sto una nuovo moda ^^3 Mike su rigore, al 38 proseguire hanno distato uKa .vviiiachigl B 6-1. 

la. benché l’Inter abbia sem- tecnica, li imitano con sue- e l'ala rossobiue uta a reto «e- ^j-Uort partite. Dopo la quarta giomaia la 

pre attaccato con soli quat- cesso. Ferrara. 29. — La spai ha gnando. proteste dalia SpaL Ge- x,a « Samp ». dal canto suo. rag- classifica è la seguente: Villa 

tra uomini, non ho mot pen- Passano i minuti e non sue- oggi sul suo campo una mini consulta il segnalinee il ghmto il pareggio hi modo in- chlgi A e stella Rossa punU 6; 

saio ad avanzare Magli in «i o* dura sconfitta; crollata moral- quale conferma la validità del soerato. ha tentato varie volte la e B.P.V. p. 4: Orvlrfio 


«quadre 


Tomeo 8ioraM Calditorì 
ftakoìemi 

Organizzato dallTJ.5. Olimpica 


|e Campo Buozzl. p. 0. Girone S: 
P. Assisi eValtellina e S. Passera, 
punti. 2; Campo Buozzl. P. Car¬ 
toni e P. Segnerl. p. 0. 

Tomeo Tiberio Pompi 


salo ad avanzare Magli in gg^g niente di notevole: al 9' sconfitta; crollata morsi- quale cwferma la validiU del sperato, ha tentato varie wlte la e RP.V. p. 4; Orvlrfio IWIHW IIHCIIW rwil|n 

appoogio della prima linea ed o* . ,* J mente alia metià dei primo tem- punto. Da questo momento U via del successo, ma 1 difensori ■seri e VlKa Ctrl- Sport è iniziato ieri al quarti re terza giornata del torneo 

a portare Cervato {che non ^*^9ioU raccogliendo un_ col- squadra ferrarese, che fi- Bologna dà chiara l'impreealone Juventini hanno Ines^bRmente J _ 2 Gianlcolense 11 torneo popolate calcistico T. Pompi, disputatasi 

av^a da sorvegliare nessuno d'angolo impegna d» fe- no a quei momento aveva at- di avete ormai in mano 11 rlaui- stroncato ogni azione dei blucer- ^ dettagUo tecnico caldo « Giovani caldatori già- ^ , seguenti risultati: 

macchi Armano si era riti- età Ghezzi e al 17’ Magli firaltaocato sfiorando più volto il tato perche la Spai come com- cieeU incontri- ^ nlcoiensl ». Girone /.- Beiiolannls-Tuscola. 

rato) nella linea medtatia. do 25 metri: Ghezzi si buffa “uccesso. si c d^o^nizuto per- fui^na 


...«ni aiatl. msififiMM ftw 2s mAtri- fihor?» Butta «uocesso. c <i»urKauiuai* per- vii non vunuona 

r« A A ^rn sprazzo 

^ marì^ti- * - 4 CI. arrancando disperatamente In nella ripresa la Spai riesce ad 

cio nero-azzurro, laFwTeni Al 30 Magami ferma Sko- cerca del pareggio. accorciare le distanze, ma l'inu- 

TJO, pmgart senza voieTio. na gjun^j afferrandolo per un Nuovamente battuta in aper- tue fallo di Barranco ed li con- 
rispo^ con un miro catenac- òroccio e dieci minuti dopo tura di ripresa da una azione seguente rigore mettono a terra 

Giacomazzi ricambia la yen- Mlke-Taccom. la SjmI aveva an- la squadra ferrarese. 

naccio di là, il riMWafo e sia .. , ri„„iin la forza di reagire e di rac- .... 

fo c stata una nota dite si po* Luceniim. Quella corciare le distanze. Oadeva In- ' '*** 

teva tagliare a fette. di abbrancare gli avversari ,jl schianto dopo podil mi- 

Nello stadio rrerano ben 40 per la maglia o per gli arti nutl. quando un plateale ed inu- 1 JTItdiTIE 

mila persone sportive die spe- ^ una nobile variazione del tue faiio di Barranco su oervei- i^Kiw^KiAg» __ 

ratmno che almeno la capali- catenaccio che si deve «p- permetteva ai Bologna di «a. «_ 

sta regalasse laro uno spetta- „rjcarc esattamente a oochì rigore. 

cólo decente e per questo ai n Bologna ha disputato una IVlfilAdliRil» 


nlcoiensl ». Girone l: Beiioiannis-Tuscola- 

„ . <>,_» _» it __ K- •DOW. Tomeo è suddiviso In duo ^ junascita-Capannelle 4-3. 

VlttMia di Barim Berilli R.r.V--I>i*voll N«ri girom; a e B. Le squadro del gl- riposato ITndomlta. 

„ ^ PctrantonL CalcagnL Mangiante. ^ 1 » A sono composte da giovani Girone il: Curiel-Prenesilno 

nella cena delle lOITKeilC Tto’-U-. Oavegna il oagd^-. 14 ,1 » *nnl e quene dei 2 . 0 ; Stella Bossa-Aico (rinvuta). 

vrcnniaa M _Oltre 80 ol- Ciano II, lAtlnL Oa- g^cne B da giovani di età infe- riposato l'Orsa. 

loti di 25 proyincie nwm Renzi, Pondi. Freddi, Santin; . risultati della prima Girone Rinascita e Belloian- 


che aumentano il loro bottino al 
36’. Azione lineare: Ceresi-Arla- 
ano con passaggio conclusivo a 
Ragazzini: fi tiro deU’estrema 
destra non perdona. 

La Colligiana non si scompo¬ 
ne subendo senza saper reagire, 
la pressione del Chinotto. Nella 
ripresa (all’ 8 ’) l’arbitro concede 
un rigore a favore dei padroni 
di casa. Ma Andreoll incaricato 
di battere la massima punizione 
con tm bel gesto cavalleresco 
manda fuori li pallone. Al 25’ 
il Chinotto segna ta sua quinta 
rete con Forte che tira In por¬ 
ta su passaggio di Ceresi, Fava- 
ro tocca ma non trattine la pal¬ 
la che rotola in rete. 

VITO SANTORO 


Il girone F 

in cifre 

I risultati 

* 8 i«nar<>aibea«rda (M 

•Sofvaje-Tomra ai 

Qi u—tw ■ U g u nteponl 1 -C 

*MentaMoehie-Romu)«a M 

•Fontotfam-Arano 2-1 

Frata>*Civitaw««chia M 

•Ohinetta M^CoHigiana M 

*L*o«ito|« Bigi»« 241 

La clasM0ca 


seguente rigore mettono a terra , vawwjs. l. Cavitila t DLAVOU NERI; ^ 00 » al 14 anni Ecco le classiflchc; Proto 30 ta 0 S 42 SS 27 

la «quadra ferrarese. I oti d i 25 Renzi, Pondi. Freddi, Santin; ecco i risultati della prima ^ne Bin^ita e Belloian- CartK-ardA SS «S 6 B 42 17 S8 

tec^to a Verona GlugllanelU. SerangeU; Annuo- gjprnata: Gioite A: Valtellina - nls punti 3; Indomita. Capan- Wa wM p o ni SS 12 T 7 42 27 SI 

_ ***?^***^„^“*f« Fateoca L Fateo- ^escalchi M; B. Passera - G. nelle « Tuscotano. p. 2. Chinatto MS» 11 7 S 47 2Ì» 

I 1 autom^ffisUca In salita aeua jjp LattanzL Marcatori; pri- GalWW S-2; Paolo Segnerl - D. Girone li: Arco « Cuiiei, pun- Oroaasto SS 11 7 8 24 SS 9R 

I fJ^CCKTR I «TtorneeUa». mo tempo: aUTl’ ciano IL al oitmola 2^4» (p«r ritiro dell* D. ti 4 ; Orto. Prenestino e SteUa Ponlsdsr* 22 12 4 IO 22 SI 3B 

1« CialCB ym, za li m 22 ' OavegUa I; «econdo tem»: oilropU). Ha riposato la Campo Rossa, p. O. 
p e it orao di uni BeM, da t 1- «i 15 ' curno L ai 27' latlnL al ^ 
petere due vrtte, era TBleroIe 35 ' Gagiìone. 
quesVaiuio come prima piova ’iva 1 migliori in campo sono 
dd r a m ptnoato aasolato ddla Pietrantom, ch« ha detto 

DO a tutte to insidie^ ciano J 


erafio aecàlcati nei torpedoni ^ ngw. «Igagnarda e «lecisa partita. |l_ 

e giti treni per venire fino al VntBmo grido della moda coi- l* spsi inizia a fotte onda- • — 


a MNPIOHATO CAuasneo 


LEGGETE. 

HinascUa 


41 Comunale ». Sono state de-' 
: .-lusi ché non hanno neanche 
A. avuto la forza di fischiare o 
di smoecoìare fioritamente 
’ come solo i aoctri simpatici 
•. ‘ toscani sanno fare. 

' Si inizia con un brivido che 
dà bene a sperare: Biagioli 
ricevuto ìa polla da Lucenti¬ 
ni, avanza verso Ghezzi e al- 
'za la Ffera thè botte sulla 
; t r av er s a da fuori. Il tiro era 
molto debole e Ghezzi, soltan¬ 
to in iitardo, l’avrebbe potu¬ 
ta p r e n der e lo stesso. Morti¬ 
ficati di aver fatto qualcosa 
i di fat ar e ssan te, i giocatori ri- 
p a rmm o immediatamente al 
i * malfatto ed hanno Urizio i mi- 
miti della mtrran noia». 45 
mhmti di seguito durante i 
quali abbiamo annotato due 
0 tre azioni passabili e non 
pii. 

L'attacco delia Fiorentina 
hm ■ un eoo «omo di classe: 
Ekmer ohe però non è certo 
.uno mStPhOPOviMa», anzi se 
» e olla oolle oiu^ se non 
si ara votamtferi fudie- 
mnrrf- c'è da faticare. 


Campo Rossa, p. O. 


PROMOZIONE 





Sari* B 

I risaltati | La classifica 


S*ri* C 

I risaltati | La classifica 


'Rrcscia-Fenfalla 

*CataaÌa-LnecWte 

*tc«Baae-Versila 

*lfes8|na-radeva 

‘Medena-Geasa 

*M«Bza-S1racasa 

Treviso-* Plsmbiae 

*8«lcrBltaaa*Msrs«tto 

'VleuuarCsffliaii 


1-4 Gens* 
#-§ Legnano 
Z-a Cagliari 
,.* Manotto 


la paMe A éMMria 


s-Cagltorl 


TrcvlM Morseti* 
Leeebese-Meicna 
Sa lernttnn s-rn d evn 


V erena Sl ron w 


2713 a S 32 12 tt 
27 14 • 7 44 SI 24 
27 12 • • 4S 37 23 
27 12 8 7 2t 13 SS 
27 13 5 S 33 33 n 
27 11 3 t 33 34 M 
27 12 5 13 33 n 23 
27 3 11 7 24 33 33 
27 3 13 3 M SI 32 
27 7 12 3 21 32 M 
27 3 7 11 33 32 25 
27 7 13 13 23 22 24 
27 t S 11 22 tt 34 
27 7 3 11 33 33 32 
27 3 7 1Sn33 33 
27 7 3 M 27 33 23 
77 3 3 U 13 MS3 
27 5 3 12 22 33 13 


*La Lucchese è otaU pena¬ 
lizzata di un punto. 


^ Catania 
Messina 
»*• Brescia 
3-3 Trerise 
3-3 Salcrnit. 

Vicenza 
I nembino 
Msdena 
raidnUa • 
Padova 
Verma 
Slraensa 


^Aleasoadria-ParnM l-S ravìa 

*Arstaraaie-Etap*li 1*1 Alessa 

•Leeee-VIgevan* 3-1 ontar 

•UTOrne-Stabia 1-3 ^ 

•FavU-Veneaì* 2-1 

•PIsa-MaoUc 1*3 

•Recetona-Piaccnsa t-3 

•Sanbeaedetteas-Maateva 1-3 

Sanren 

le pariìte A riMNRka 

MagUe-Antonuito 


1-3 Pavia . 27 13 4 4 41 23 42 

AlessaaC 27 U M 2 «121 23 


Vaneato-MeVetta 


Lcccc-Pavia 

EmpeU-Pisa 

Reggiam-Soabcaedettcsc 


Stabla-Vlgevaae 


Arstar. 27 
Livorno 37 
Parma 27 
Empoli 27 
Piacenza 27 
Sanrem. 27 
Venezia 27 
^s* n 
Lecce 27 
Maglie 27 
^Maateva 27 
Saabeaed. 27 
RenioM 27 
MoUetta n 
StaMa 27 
Vloerana 27 


2713 3 3312323 
27 11 3 3 0 13 23 
27 It 313 Si SS 23 
27 11 7 3 34 SI 23 
27 13 • 34322 23 
27 13 313 42 23 27 
27 11 3 n 33 M 27 
T7 3 S1333M2S 
27 3 70 233423 
27 f 31133 34 34 
27 If 4 13 27 35 24 
27 3 3 11 37 33 24 
27 7 3US3S123 
n S1SNM3S22 
27 3 BUSI 43 11 
27 -3 3 13 33 43 17 


e Latini de'^a R.F.V.; Lottanzl, 

Uacale e .\nnunziata del'.* Dia¬ 
voli Neri. 

Stalla Ross a Sp zftab 2-1- — 

STELLA ROSSA: Bomeita. DOr- 
tenet L Gioggl L Muzzlnl; ITA- 
leesi. Fallante; Caicabrlnl, D'Or- GiPOO* A 
teasl n, OaselZa, Caldini, Man- nufirT 

dnellL SP.UtT.Mc; Lamberti, le- ^P iy W 
vaninl. Puenari L Bacchlcchl; 

Pellegrini, Stazi; TkW. Puere- ^"““^^T***®*’** 
ri 11, Gloigl IL AntonL AmicL ■toH-OBa. met. 
Marcatori: primo tempo: ai 48* 

Lavarint; al secondo tempo: al 
7’ Cardini al 13’ e 36’ Muzzln. 
al 31' casella, al 33* Muzzln, *1 
45' casella. 

Ia Stella Roesa è vcfiuta fucv 


Risultali e ciassifiche 


21 Vassfile 22 2 11 7 41 22 37 
Siena 22 13 7 3 21 32 37 
Remelsa 23 8 11 7 23 23 27 
Atmso 23 13 313332123 
Tom* 23 3 2 2 33 23 23 
Solvay 23 8 2 13 33 24 24 
Siane 23 3 6 12 24 33 22 
Lansiotto 22 3 3 12 24 32 13 
O. Vsecliia 23 4 2 14 21 23 13 
OBifcisaa 2 B 2 317138313 

■tnsvvflssswMnevMstiMnfffitmtit 


Giron* B 


*PiKCBtiaÌ-8tcfrr 
•A-Trastoveie-LN. Cen. 


*Ried-Ca«. MeL 


•N U l aa s P ras t ati 

TrleafainriB.-*T1v«lì 

8aalart.-*Vltetb* 


li.Blirl 24 17 2 4 42 23 37 2ora 24 12 

MerWmdtoSB 12 3 3 23 33 32 Annunz. 24 13 

ri alla distanza Infatti d<^» ave- ptotanllai 23 13 2 3 83 33 33 ATA f* 24 13 

re <^OBo li primo tempo in Si 11 3 7 43 32 23 imtaaMa 24 13 

svantaggio per 1 a O nel'.* ripra. Trtonfalm. 24 13 3 3 43 43 32 Ftamme A 24 11 

ARaWait. 24 10 7 7 87 M 27 Mwla 24 11 

Oaa. Msl 23 3 2 7 33 23 23 Hamanit. 24 3 

Taroainia 32 13 3 2 33 37 23 Spea 24 8 

RtotI 24 2 10 3 33 « 23 Ahnas 24 3 

tMmsr 24 2 2 7 43 41 22 P ents c er. 24 8 

Vrisfbe 24 2 2 10 M 32 13 Pongano 24 7 

rnasat) 24 7 4 13 32 43 12 Ostlenaal. 24 3 

rivali 24 2 2 13 27 32 17 OliveCtl 24 4 

Nenaa* 24 4 2 11 31 42 17 Romana 24 2 

OmIisfSfr . 24 4 2 12 24 «3 12 Vatomnt. 24 3 


laecETS 

SVei 

fSenne 


'HnasaBltas-Sera 1-3 

‘Fermia-Ananariau t* 

*Spes-V«imaatan« 3-3 

*Atae-AImas 1-1 

*Flaiame Asx.-B«man. El. 3-S 

Italcalrie-’Ostieamlva S-1 

Psatecarve-OKvetti T. 2-3 

*Ft«daaa-Gaeta 5*S 

Sera 24 12 ^ 2 47 14 37 

Annunz. 24 12 3 3 33 23 33 

AT Jta 24 13 2 3 02 24 24 

ItaleaMe 24 13 2 3 82 34 31 

Fiamme AS4 11 3 4302331 
Mwla 24 11 3 7 30 34 23 

Hamanit. 24 3 3 3 42 24 24 

Opsa 24 0 7 3 31 24 23 

Almas 24 3 3 3 37 47 24 

P onts e er. 24 3 7 3 32 44 21 

Fonaan* 24 7 3 11 34 33 20 

Ostlenaal. 24 3 2 13 SO 43 17 

Olivetti 24 4 3 12 21 38 13 

Romana 24 2 4 12 23 32 14 

Valment. 24 3 7 14 38 42 13 


IC MOVIHBUTO 
COITIDIIO 
■EL IIZI8 

«•••-••a» nu Mi, 1 . MLI 


!• M * IWaiilIlF-cnil, M 1 II 12 IT « 














































ì 


P«». S — « L’UNITA* DEL LUNEDI* » 


LubìnÌ) 30 miìrió IMS 


U 


rUnità 


d^l lui»«di 


A V V E NIM E N TI . S Fio R TIVI 


l’Unità 



Adolfo Grosso solo all’‘"Arenaccia/, 
dopo aver animato tulle le f ughe 

Loretto Petrucci conquista il secondo posto battendo in volata quindici uomini • Corsa pigra degli 
assi, mentre i giovani riconfermano le promesse di Sanremo • Drei cade e si frattura una clavicola 

(Dal nostro Invia to opocialo) poli; un pulviscolo d'oro, 80 f~ strada si al^a, prima dolce e binilo, sono a terra. Cosi la L'Arenaccia il traguardo. 

TVTAn/~» ~ bce e tenero, si adagia, come poi secca: ecco le rampe del fuga si riduce a 7 uomini. Grosso è ancora solo: il suo 

NAPOLI, 29 — E’ arrivato un velo, sulle cose. Lauro si drizzano dopo Pre- E nel gruppo? Anche nel coraggio e la sua forza fìnal- 

Grosso; é arrivato solo, con II sole, intanto, si e fatto luro e danno l'idea di una gruppo una strage di gomme mente hanno il bel premio: 
24 secondi di vantaggio su una caldo: la corsa ha fatto tutte scala a chiocciola scavata in ^a con tutta questa polvere la vittoria, 
pattuglia di 15 uomini, fra i le sue visite d'abbligo; è pron- una montagna di roccia e di può vedere gli tiomini però Grosso Uia scampa- 
•iuali Petrucci, Magni, Minar- Puo partire: parte di scat- ferraccia, dove crescono gli ^ue staccano con t denti le bello/ La paimglla che gli 
di. De Filippis e Maggini. *?» come se fino allora fosse «Ilui e gli arbusti sono gialli po»i»<c delle ruote? Fornara dava la caccia, a Secondi- 
Ancora più indietro erano ^uiasta compressa a forza, già bruciali. Gli uomini della ha spaccato 4 gomme, Astriia gUano, si è fatta più grossa: 
Boriali e Coppi Dunoue la ^ulla strada che va a Pompei fuga ballano, sulla punta dei \ ^uotc (ielin jMtfHglia 

sorpresa fa coltìo col- ^ baldacchino al pedali, il valzer della salita sipario bianco, fi- infatti sono arrivati anche 

PO chehastoritò persino lo Sorrento, la corsa st La fila .sì spezza per gli f' Petrucci, Magni, Minardi. 

Miss che sul frnm.nrrfo Hnììo ‘re ttomini. Massocco_. scoiii (li Rossollo. Ma poi Ferrari. Zampini, Mastrojan- 


ì Manzetti 


Micv nha uuiiinK, senni (Il nosseuo. 

corse Gismondi Venzi. scappano dal nella discesa tutto 


si agalli 


: seapp(.no: .sono Grosso Mag- DmlirS^pieri e F^ra 



MOTOCICL.ISMO 


I Rodo e Colnago 

j vincono a Siracusa 

! -;-^- 

I ^1 Bandirola il giro più veloce 

I La rottura del filo del gas che per guasti ail motore. Al 43. mito 
1 ha costretto Banditola a fermaiBl MaaetU, p«r noie al motoroLé - 
|||Mr la riparazione al 4. giro, ha costretto a giungere a dImU al 
a oiu-seppe Colnago di tjoxe e vorrà fermato Bulla Unta 
OfoM^re la testa o di rimanervi d'arrlva ** 

nnà con regolarità ormai Colnago ha n.rMU. «ii 

lmp«^a%nante guiderà InfatU t». Taglierà iSJttl 
V iltt(jrla finale, trionfatore, vlvamenta an» 

bvano ìtw3|||uRo dal <»mplc^ plaudito daU’enorm^S? £ 

nianlfeetatìon.. 

caia condt Ila aemBlL^ ^ P^i' • • • 


tavano i’iatilio^o aai <»mpi^ p.audlto daU’enorme folla 

manlfeeftìon.. 

gaxn caiitì( fa ^ • • • 

me poslz'iti. Nella categoria 350 cc la lotta 

Al 5. fetii gl è riafcretta tra li n,T,vrf^n, 

che aveva (orao to pl^^^on» del i^ndo LorenzetU ed 11 rlon- 
nella crteai 3M oc, trante Ruffo, jjer la prima volta 

.41 in g.) 3 1 ooiuwiTonW P" dopo jl circuito di 8too> 

sano ncU’omtoe seguontoA ebbe a riportar* la 

1 colnago (alla madìIA ^ trattura degli arti Inferiori 


nonVi’e‘ffl«a‘'«PdPr^'p rrnr ^«*««‘0. Ca- socco. Dai gruppo - che ha ye7lo'ch(^’‘^'propriò”- han- ''PP''’'' Ciaucohi. Ro^scllo c , - . kni. 141,408); 3. »ia**ttl a beniaslma ha evolto 

cn rns'^ ^ ^^uìosto nella polvere un brivido (di paura?.. ) per ® lasciato iiellh nolvere il Benedetti. Tutti questi nomi- Fmnclsci; 4 Milani: 8. OlaV* *tio pilotava una 

^ tri^usto sema baci, perchè ha spaccato una gom- uno scatto di Coppi — intan- ormino l’ 55” F’ fnttn^^Cioé hanno raggiunto il tra- con una chiara vittoria al- tr-iPii'n-dri dnnr, nvnr ci-,PPa N^i-xton. \ «Parlila» Lorenzettl. atta 

sema fiori. Per Grosso man- ma. Subito il gruppo orga- to sono scappati Gro.sso. Gag- ha guardo 24” dopo Grosso e in oualè hanno roS?htiitn « A, ® Ai 15. giro Maeettl è H pà«\ secondo giro p*r u « 

eoe e d’onore.,™ nirro ,.„o mtuolla di U no- «iero e Patinati Cu- arri- /^e 00^7“ ci,e Ellf Fo™aVi'"iVo'ó?nrÌio ■« audio pog'i'i dì'%Sàdrn Sco “o”: ‘eh. "'.ioSrIS ^ ” 

re‘;"'d“o“o-'i'i"'£ '!i?llÌ„’rS ‘”Jlu r4 pise „.i 'il.V:”’'''""- IScft ‘";L'’'-rZL n, __ - 


«Parlila» Lorenzettl. attardato- 
^ al secondo giro par u 



voleva dare battaglia, dou’c? Bartah e Coppi — ruota a ((Ciclistica Trionfale» ha aper- 


Inzinlc. la ecco l'ordine di arrivo: 1) 2 l 4 ’ 3/5 


fi*»*nto spettacolare. « Unad. 
? « 30’ giro 


pre più; 2’ 55” a Casaldiini. polvere sulla strada? 

e 4’ 25” a Amorosi. Più in ATxirtn vaiMns 
là, a gruppo allungherà poi ATTILIO LAMOI 

il passo: per non far troppo -- ^ - *■=■- — 

dr^,,o fioara?. La ,'„„do Z- ■■ilM-H H-MM_I_ 

vere, ogni tanto, sulla stra- m m ^ m ■ ■ ■ ■ ■ ■ OnnA 

fcivonto Hit Sono si fiìifo Lwa med’^ y 

spaccato una gomma, c Vati- > 

lomobilc della sua casa non _ _ _ _ _ ^ CLASSIFICA CIASSB SM €C.: 

si è fatta viva. ^ ^ mm _ ■ ^ 1) Colnago (GUeri> eh* caniBla 

O DlfOOIIG VIIICG II Pf* LotÈOnO 

non SI stanca mai di tirare, ni (Gllera) in un’ota. àà*»!-*/*, 

di dor battaglia, è il più (fermato al 44. giro); 3) Uheratl 

dinaro^miche In/‘?ér“colia Si sono plazzatì al postì d'onore Tryhussey, Bayard e Permit Sto*L‘“43“’*uo)r«^aaSSt 

‘**Ancorn° noìn rJ*" ^ nnllmre- - “ro" ^22«2SÌ 

dal gruppo si^ staccano due <°*' nostro inviato special.) neUa partenza della lìnalis- no tecnico, essere opposti ai scrivere a lettere d’oro nel- 

ombre: De Filivpis e Ciolli^ ' . sinia. due grandi americani. 1 albo dell ippica e invece non maio al 4i* giro): 71 Fraudaci 

Si: De Filippis e Ciollt II NAPOLI, 29. — L’incredi- Seguiamoli un attimo. Sono All’insegna (Ji tutti contro c’è restato che l’amaro della (m.v.) in un’ora^4r:M"4/8 (fat- 
Cid di Torino tutto bianco è avvenuto: Hit Song, il allineati alla luce dei riflet- Hit Song, lentamente i cavai- delusione ed un ricordo da mato al 4i. giro). 
sembra che venga dalVal di trottatore volante, non ha vin- tori 9 cavalli, i primi tra clas- li giunsero sul nastro; e qui cancellare. CL.àS8lFiCA CLASSE 3M CC.: 

là: é rabbioso .spavaldo to il Gran Premio della Lot- siiìcati di ogni batteria (pre- scoppiò la tragedia: prima che ♦ * ♦ D Buffo (Gmui) che compia I 

piatita Ciolli, passa Scudella- teria e se nè tornato dimesso cisamente: Birbone, Permit, lo starter avesse detto il suo Nella prima batteria Bir- **,*;![ ’SÌÌ VSm 

ro, sta un po’ con Martini e alla scuderia nella quale me- Egan Hannover, Bajard, Dal- «pronti», cui dowva seguire bone, in testa dalla partenza, di ^ 1WM9: « ^rwBcm 

GROS^n il vine{(Ari> .toi rirn Hi ramn.ni.' «uhitn HnnA 1 *. zT I-# tnx rampe di Sali Leticìo di tornare con il lauro maio, Tryhuss<?y, Voltaire, A- il regoli^ento 1-2-3, Birbone aver'a contenuto il finale di (Gozzi) in niì’on 

GROSSO 11 vmeitore del Ciro di Campania subito dopo 1 arrivo (Telefoto) acchiappa, c poi lascia, an- della vittoria. grio, Hit Song) ed il pubbli- era giù lanciato con Un anti- PefmitedEganHannovcr.fi- diadi Km. 12938»; 3 )-lW*B*amttl 

/« fniirt i« j- • .. * . .. j, che Mcdri che. stanco non No, non lo ha battuto Bir- co, che gremivo le tribune in cipo di almeno 20 metri sul niti secondo le nostre orevi- (Parlila) In un’ora 42’5r’3/9: 4> 

^Povern\nVr!°T„nny,ni Arturo Vano a Colli con 1 e 30 di j. . . j passo della'fuga, bone che nell’ordine d’arrivo maniera incredibile era tutto primo awersario che, rimes- cjoni della vigUia nell’ordine Paciocca(Gnzai)a2girt;5)llm- 

^oucro.caro rag^po/ n. Vittorio Rosselto. Bario: ritardo sulla fuga. Dal gruppo ^rian/o si è della finale figura al primo in piedi trattenendo il fiato: sosi dalla sorpresa, poteva Magnifico lo ÌÌo?gim^?oS 

"‘.“‘i:-:- .. .cela’;"- aX^ò. -re- sr-À'i!:;;,.;' Sd 1,-',^'™.“ "rsrSmstoT? sr"™,;» ty-a- gì® ^ ' 


stessa. Ha vinto Sergio Man- Lozzl; 9) Agnaolln; 10) Viz- 2 Milani. 3 Musetti, 4. Giani. che 5H>.^P>h8ttt 


ATTILIO OAàlORIANO Izettì, die è giunto solo all'^accaro. 


Al 38’ giro 6l ritira Milani vlttorlcsj U ' 

primo dLnfUtI 
f,nw»n»,ì»H '» ta 


prevodara 
I tagliato 

lì.vpamava 


Il favorito Hit Song si ritira 
e Birbone vince il Pr. Lotteria 


viera (Parlila) a tre girL 


e“1nuX“rarripjlo™S^'?hf mT las^alia fine delle 

SmpS noi? é Però*rforte “ Pompei, km. 25. ciclo di madreperla. rampe di S. Lcucio, Grosso 

a^IdScT^e niènò di coraaLio- “ all’ora: Massocco, La fuga tiene il passo, e scatta di forza e se ne va. 

Grosso ha tanta la guizza sui traguardi. Due n più svelto è Ciancola, ma 

oaai di tutti cnmnìnni nn corso coii 35 secondì di tJon- volte Gervasom et lascia il Grosso — nella discesa — va 

r??chi e Sani hn fnfiorn foggio sulla pattuglia di Can- segno. All’improvviso dal giù alla pazza, 

mazzi e h^bìilc^atJ con iS *** automo- Caserta, km. 209,2. a 33.025 

fiamma della sua volontà. faggio sul gruppo. Il f rapuar- bili sbucano quattro uomini l’ora: Grosso ha 15 secondi 

Ma sul traauardo rioeto do di Pomnei é di Massocco, Gaggero, Grosso. Pettinati e di vantaggio su Ciancola, che 

anziché i fiori e il fresco ba- Quello di Scafati è di Verni. Massocco. che vengono a da- ha lasciato un po’ indietro 

ciò dt uno bella ragazza /“Oa insiste nello sforzo, re man forte alla fuga. Gros- Maggmi e Rossello. Ma ecco 

Grosso ha trovato chi gli chìe- pattuglia che insegue no. so, infatti, si mette a tirare che arriva De Filippis e poi 
deva: «£ Bartali dov’è?...». Cosi la fuga si avvantaggia con forza e la pattuglia, che ^cne Benedetti e, di nuovo, 

E’ triste, il fatto: lo sport, e la pattuglia casca nella re- scappa, guadagna altra stra- Medri 

qualche volta, spesso, perde te del gruppo. do al gruppo. 3 7 a Pratola. Insiste Grosso e per un po 

tutta la sua dignità: vuole i Dai e dai, Massocco, Gì- La strada si impenna. Ec- Ciancola gli da la caccia, via 

campioni, soltanto i campioni; smondi e Verni prendono il vo, lassù, il passo della Serra ■ » fugge sempre » 

per i gregari, per gli uomini largo e — intanto — fan man fra i prati a schiena d’asino . f ^ i,?n~ 

di fatteti, nnn hn nnrfn hnfisa tìi tutti ì traauardi. d’un verde pisello. Subito st riiera ha tl passo troppo lun- 
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tempo di eccezione, era ve- DaIIo UTA 1^ ÌR affiliti 
nuto a regolare Bayard che, ■J™. 

i centaun de 6iro fHiiii 

su l'19”/7 al km., aveva con- 

fermato di aver ritrovato ] u Giro dTtalla mntorirllitiro 
suoi motivi migliori. Nella prenderà U partenza «tamaa 
terza batteria, pur correndo Bologna. Circa quattrocndo 
prudentemente. Hit Song si tocIcUsU partecipanti a^ a 

Agno e Voltair che avevano traguardo della nrlnin 


festazione nazionale di v al a ct tà 
Giro dTUlia, giungeranno a Ro¬ 
ma, traguardo della prlaaa tap- 


E’ triste, il fatto: lo sport, e la pattuglia casca nella re- scappa, guadagna altra stra- meari. 

qualche volta, spesso, perde te del gruppo. do al gruppo. 3 7 ' a Pratola. Insiste Grosso e 

tutta la sua dignità: vuole i Dai e dai, Massocco, Ci- La strada sì impenna Ec- ciancola g|i da la 

H; « Vii m trtxsù il Ttasxfì delln Serrai ^ I voiiio che fuggì 


di fatica, non ha posto. bassa di tutti i traguardi. 

Ha fatto tanta fatica, oggi, ___ 

Grosso: è stato in tutte le fu¬ 
ghe, meno che in quella di L’ordine d’arrhro 
avvio. E’ stato Grosso che, dt .a*,# a-ii- 

tutte le fughe, ha sempre sop- ^*2*®*?, dell» 

portato U ntaggior peso: ciò la^ 

TttnltiTnilrs ò rme*h/> COESO I KOB. Z0T.000 lu d.lW # 


bassa di tutti i traguardU d'un verde pisello. Subito si 


I5«a U I tUILl I I fAlUUWf Vài* 8ì»«. ..r ^ '1 • t 

_ gfacca Massocco che soffre Go per il pìccolo campione 

■ di un male all’inguine. E’ mondo: CtatKola, infatti. 

L’ordine d’arrhro Grosso che fa il passo; cur- ° 

a..uiuuHF u «>a*v i„ nntiualin xì ax- man» bottUtO. E SUbltO gli 

1 ) GROSSO Adolfo della gottialia si staccano nell’or- ^K^ivano addosso: De Filip- 
. ._ mmm *_ m dìnC. *BoncttVTv?n:" b 5 Muggini Rossello. Me- 


malgrado, è arrivato anche Jì’fT ® Pettinati, Chidini, Gismon- I„ g^a ruota 

sul Passo della Serra, solo, f*** media di ^ ^ Cabiano. Soli, a darsi -..j^re forte fènde (è la na- 

Una grande fatica ed una Loretta a t4 ; 3) Ma^ battaglia, restano Gercasoni, . folla Un^marcai 

grandecorsa: nel finale. Gros- SiImÌT?) p®Wero c Grosso.^ sotto JN gente che copre tutta la stra-j 

*** 8) CianwS; ») Mal f^f^Quardo, poi, e Grosso che Caserta a Napoli: riu- 

dietro ~- lS^^WttuS°che gli sfroiannl; 10) Minardi; 11) Ia- *^avtaaoio^'^'^^ “ portare la sua 

stava dando la caccia si fa- E nel gruppo che cosa ac- '^‘ouando*lascio^ la corsa a rovinato una granoe gior- la uisianza aana preveaiune siru aegu auietiu-aiii e, iiic:,3tj VraManwTnfV -- -- 

ceva sempre più sotto, sempre ’A®\.®*-*!|**^*L**^ cade? A Pratola Ciolli ha Secondialiano Grosso ha 55” sport con un’inconce- lotta tra Tryhussey, che aveva di traverso, provocherà la rot- * r^vniia 2 b _j «. Grffftn 

^rettt^Gmsso^^^ei ^e^oani Vittorio;1») ’ Raranl a cercato di andar via, ma lo di vantaggio'sulla pattuglia '’*^**®’ incredibile partenza. reahyjto in^rio che'pron- barila che ha provoca- propnetnrio del canUo «Cari 

sc.-rM”rìrDa“';.Si.“n 

cuore non ^e lo sentiva pii^ ’ zmlUaì- sii Crespi; 38) l’allungo tanto che Magni ti- Doni e Frasi, i quali poi ac- non figurando nell ordine di g^croso pubblico nap<^tano ancora a romoere irre- Premio gli ha poi sbattutto in volt*. Kenneth 'WMnner ba hat- 

ri® fida^n; S» ItorSS S ratta la fila già in fondo alla chiapperanno la pattuglia di arrivo, non ha fatto che (»n- affiancava col suo gran^ cuo- nS^BirSS; ^ ‘ tuto li primato del salto In .Ito 

chT'Xw '!« 5S”r=-M, S..Sl= w Olii- F'IiPPiJ »‘3;,P &aya™'che‘'S‘st«’^r"d.' era'-^àSftrelMS^SfàJ^L «■ «■ ~P«* ~= 

i fiori. Grosso. ^S’Arenaccia <5) B»rone. 1. Crosso, 2. Gervasom a 15”, . .- , , -- non restava altro che chinare ALL IPPODROMO DELLE CAPANNEIXE 

ha trovato ehi oli chiedeva: ^»rtl** *•«; »rrtT»tl «5. 3. Gaggero a lo”, 4. Gabui- _ la testa e dignitosamente ri- '■ 

mDov’è Bartali?!:». - w a 22” 5. Ghidini a 55”. ^f^ __ _ ^ A nunziare alla co^. la quale 

G«m<M4ì è ì. ,i» ROin fVO trMTtSk v-lP M l##»* 

comoda' anche Conni, l’uomo ® Nocera dove la matasm 12”, 9. .bonetti a V e 20”, _— Permit di battersi al largo XJM Wèèy m WMi/ 

che doveva vincere che do- ‘* 0 ^ gruppo, di nuoce, si sbri- IO. Venzi ad I’ c 35”, II. Cia- ’ ' contro la coalizione Agrio- 

veva venire fuori nei finale ha Oha un po’. baiti a P e 50”, 12. De Fi- (CenUnuszione dzlU 3. pagina) cinque minuti, un minuto do- e di Perissinotto, sempre fite- Birbone e per il magnifico fi- •• Wl^W _ _ 

battuto la fk^ca, 1 cam^o^ Dal gruppo, infatti, scappa- lippis a V e 50”. Poi, nel- - po. ben parato da XJboldi. ri o tra le braccia di Uboldi. naie di Bayard e di Tiybus- 'B m Mi/ 

oggi, hanno fatto una corsa "<> Bof, Falsoni, Gervasoni e Vordine: Bartali, Coppi. De ma disordinatamente, a occhi sembra che la Roma si sia Al 32’ Pandolfinì batte una sey che giungevano quasi con- m * 

eorwoda; hanno lasciato la Bonetti e poi Ghidini e Ga- Rossi, Coletto, Padovan, Mag- chiusi, fino allo scadere dei j^-pgiiata, ma è fuoco di pa- punizione poco fuori deU’area temporaneamente sul palo -——. 

ventura ai più giovani, a biano: a Cava dei Tin-eni, tra gini,-Astrva. Canea, a 2’25”. primi 45 minuti. gl,a. Tutto si spegno dopo respinge Settembrini, riprcn- dc^ aver fa^ praticamente aU’jpoodromo delle Ca- che ba foceìto lam ti»u« sona 



Il vittorioso arrivo di Birbone nel G. P. Lotteria 


(Telefoto) 


escluso dal finale l’americano p»/ provenienu dn Bologna, dal- 
Saint Claire, apparso l’ombra le ore 13 alle ore 17 circa di aggL 
di quello che ammirammo a L’arrivo è stata posta, a ca» » 
Roma. Della finale abbiamo 2** .5*^*? 

via Tìarlato* oqc*, ha y^nmiin stitzlo n. 3 (Flnminin) alPal— 
già pariaio» essa na comun- tezia. del pijzzaie Tusculg 

que confermato che Birbone vio verso U Csssin). Per fatta te 
e Bayard sono tornati in ot- durate previste po» II tzaaalf» 
tima forma (ed è Un peccato dei concorrenti neUa pia vate 
che la partenza abbia impedi- <*1 Ronis, in conformità doR’a^ 

talf”rsV-ad rT.,?,; «““«SfSl? i’j'mS&lS 

oaiiersi ad armi pari col suo re 5 ti>rA totzlmente eiii»«« a] 
grande av’v^rsario) e che Try- ^ituo. del Km. 42 alPantea. 
hus^y sara un osso duro per Per ii mattUio 4i --* mar¬ 

tutti nei prossimi confronti tedi rester à I nvece chlnza al 
internazionali. traf«co u strada nzzlan n te n. 7 

Per Hit Song non abbiamo ^.A.fPjy. * ^_^!’ ***. 

parol^ come riteniamo non ai M.^^frtutieTOKV^? 
le abbia quel signore scono- soUre transita del iMiairaatl 
sciuto, possessore del b'igllet- che tra le ora 4,3* a 1* *c* 10 
to H 15443 che era stato ab- prenderanno te partenza par te 
binato all’imbattibile trotta- «eon»»» teppa R«aw-R*»L 
tore volante e che si è visto - ■ 

orbato di 40 milioni (ia quella | -XT z* • • 1 _ 

partenza infelice e diserazia- IvOtlZlC IH DFBVCi 


lUI: 12) Z»pieri; „ ha rovinato una grande g.or- la distanza dalla prevedibile stro degl, americani e, messo ® disgrazia- l^Otl ZIC IH P reVf 

itof’lJ?"r.’J2l:"«)' ’aj. “de? .* Proloto Ciolli ho Secondisliaro, Grosso ho Sy' par'teMa"' realUS! fura ””«11 S!S-Bemlt tfò- pl«oIo°7oSó U)XDR.V 3» — J. H. Gs 

> ,'àri2s-."ì.)'S2:u sr,s:?’.uVo"?ra»-'“,;orue'.- fie-oS'-ru-iiS. si ■^^IMdr.-uui s’iriSi.s ss’Sì.j 

Martini; 23) RaoKiI* VIn- rampicata, pian piano dal Intanto, vedo che dal grup- i vaion ^llo sport con un nell^^ua l’19”/8 maivra compagno di scuderia Try- vorremmo Incon- nonni di Aiutine hn «cittì 

Albini;^ Rivab; Oruppo sono venuti fuori con po si stanno per sganciarsi ^rore madomMe che passera vaniva riprero'prSa "" giorno con quel si- che la vittoiin «U ha tetto 

Cappi; 27) Gaerrini; M) Ciabaffi c il De Filippi» in anche Petrucci, Magni, Mi- libro nero deU’ipp ca lU- do un paio d danneggiamenti husjy v^ita^ipr^ prraa j^^una aveva dagnara in acoromease «ro 

riti; ») Riaglairf^ r«. testa, i più agili, che però nardi. Alfa, Ferrari, Zampi- Lana, si e battuto Hit Song ^ubit, in cor.a. deua cu^^ ma smia spalancato le porte e che il mite «terilne. 

31) Pedranl; 32) Bartali- Poi non hanno insistito nel- ni, Zampieri, Mastrojanm, un c^^Uo riw ® P^r A questi assi ^esto ^ trottatore volante tor- risultato clamoroso di questo CHKXàGO, SA — Far te 1 

3) Znliani; 34) Crespi; 38) l’allungo tanto che Magni ti- Doni e Frasi, ì quali poi ac- non figurando nell ordine di g^croso pubblico nava ancora a rompere irre- Premio gli ha poi sbattutto in ~o'te Kenneth 'WMnner bn 

ran: teT ìterd.^ Si rara la fila già in fondo alla chiapperanno la pattuglia di affiancava polsuo groi^ cuo- faccia. voto li primato del salto to 


Si è «^gìteforripeto- «> G*»"*- «> «.lU; saggio sul passo della Ferra: ^ctro . 

i fiori. Grosso, alVArenaccia l Grosso, 2. Gereasoni o 15 , -— 

ha trovato chi gli chiedeva: F»rtttl 108, arrivati 45. 3. Gaggero a lo , 4. Gahia- _ 

m.Dov’è Bartali? » no a 22”, 5. Ghidini a 5o”, 

Era indietro fiartoli* ! com- , 6. Gitmondi a 55”, 7. Bof a HK 

pioni, ogS se lisoièo pr^la Gismondi e il piu veloce r e IO”. 8. Pettinati a P e 

comoda: anche Coppi, l’uomo ® Nocera dorè la mata^ 

che doveva vincere, che do- del gruppo, di nuovo, si sbri- IO Venzi od I’e 35”, II. Cm- 

veva venire fuori nel finale ha Pba un po . p®*** ® ^ì~ (Centnm 

battuto la fiacca. I campioni. Dal gruppo, infatti, scappa- Itp^ a V e 50”. Poi, nel- 


Roma Pro Patria 0>0 


ALLMPPO DROMO DELLE CAP AHNELLE 

A Mezzegwu 

il pi^ewnio Eienn 


leira all'Ippodromo delle Ca-,che b» foceìto 


defia vigilia 


plastica parata 


Grosso. Alla fine, proprio un strada, ripeto, Bof, Falzont, fanno pattuglia e scappano. ^ passare e c‘ne il suo attacco un’azione travolgente di Uboldi a palme aperte, tiro awaniaggiàto oauo nj^na. deluso e la «tei Soldo è 

tiro di schioppo dal traguar- Gervasoni e Bonetti. Ghidini, Intanto Ghidini si allarga in ingrani, finalmente: bella in- Bertoloni sulla sinistra, un di Bronée a porta vuota, Han- a Alla corsa, riservate all* appena appena xsoscita ad ad¬ 
do, sono venuti fuori dal gu- e Gabìano. una curcii, scivola e cade Pandolfini-Zecca al 1’ hJco ji Azimonti e una sen respinge rabbiosamente f«»*»^e di tre amr, sul per- giudicarsi la (loarta nuiocta. 0 

scio Magni e Petrucci e Mi- u„ tuffo nell’azzurro a Veniva giu, poco poco, a 75 jj centravanti tocca di tacco plastica carata di Albani su suUa linea e manda lontano. df 1 ^a^S*S ^ ® ‘*‘’^** totalizzatore ha pogMo: V ì rcìr 

.. co.. S''',Sl.“'SS,4Ìo”fe^f'; S"™Ti,S”p?S“raA-c S : ; Bronóe. -JSS-SrM' .« V, ss 

SrrSi “;;3r V «S”ra ^U‘SfB'eT.4Ìo.r,t < 1 ™ dabcln.en.e ,0 JouW la 37-. ai S ^^'SS",?SaÌ‘ST. SS “* ** 

e Grosso sarebbe finito nella , trnminrHn frJn nr/i la 9ro**d eon Sorlini, Ciancola, Uboldi. Ormai la Pro Patria tira 43, ma non cè niente da fa tagonista del Gran Premio ca^'alh sa sono presentau aa Premio Ralle- I) rfina» S> 

Ironia, Mo sarebbe stato 11 Martim, Vittorio Rossello, La Pro Patria conquista i g portarsi via il pareggio c re. Cresce il marasma negli ^lla Lotterìa e stato lo star- na^nn. ‘ TiS ii«5 £ 

giusto? No. e non sarebbe sta- «quadra che va in collina^» jjfcdri, Scudellaro, Maggini e primo angolo a suo fav^e al lascia solo tre attaccanti ol- attaccanti, acquista di autori- ter. puledre & sono re- m. ^ 

to molto bella. zn® .f;,'. Assìrelli, i quali »i sono 3’. ma senza esito. La Roma ,3 propria metà campo: tà e sicurezza il gioco degU Uno contro tutti, e va b^l late alla macchina dei 1600, ma pZLi,, j»»^. n - 

Grosso, oggi, è stato il più sganciati dal gruppo a San va ancora all'attacco, tenta Hofling. che peraltro dà pa- opposti difensori. Il serrate Ma anc^ rontro lo starter rallmeamento non è stato ta- 

bravo, il più audace e se la Giorgio del Sannio. di chiudere i’avversario nella recchi fastidi a Grosso nelle dei giallorossi è fiacco e in- che dando buo^ uite smule cile a mobvo iJella irrequietez- ^ IR IR 5», 

fortuna, davvero, aiuta gli Bonetti. Ghiduu-e pupo ^ j 3 ^ come nel finale propria metà campo, ma J palle basse BertolonJ. e Cic- concludente. partenza omfusioMria ed ir- za di Kenifra pnina e di H«- »_ 

audaci, è giusto che Grosso si b.^no ^ dcBa Milano-S. E^o, il 13, jnezzi messi in atto sono di carelli sempre attivo e scat- Quando l’arbilro Piemonte finato^ InS’^)* a?^ 

sia imposto di forza. Avrò Pj S® 1 MmSare “ì.** POrt<» fortuna: an- scarso effetto e inoltre manca tante Un angolo per la Ro- (obiettivo e sicuro) dà il se- j® è Ridato il na era Mes- Tot. 3S. 

tempo per guardare dentro (Presta, dunque, sara la „„ di mordente nella ”3 al 17’ (K qUarto), io- gnale di chiusura il pubbUco »» _ 

alla corsa, domani tirerò fuo- ^£1* buono. mediana e neH’attacco. vesciata di Zecca al 19’ che investe di fischi e mvettive m**”**»,?* ^ 

ri il «ureo (fin do’ acido) del *oni che, presto cadrò «ei Benevento, km. 137,2, a x aw, 7 »iat« H:» 7 M'ra fuoee «. _i,v«airvri hr 1 i« fhiai peccato, percnè a PietrogenUle e da Masearade. 2) Gamoida, 3) Dona dm 

Giro dlm%SS>ciiL Oggi pnippo ancora in ritardo. 35,250 l’ora:’fa caldo, il tole e^e a L*5rannlaude ?avX2S: ^ iAlla distanza cedevano sa là Tot. 53, U, 37, 91^ IMI MR 

ei? il iilm'di questt corta l’35”- brucia. La corsa, ora. entra b ; ® <*' Parecchi metri. La cuno applai^e cavaliere^ pa^ dTtalia accorto al ri- puledra scuderia Tudini -^Premio SoUMH: 1> IMatg, 

^ di GrOMo ilprotaooni- La fuga, con più ruote, ai nel regno della polveie e UboWl palla sul piede di Pe- Roma non rie^ a dar ordine mente ai bust^l che si chiamo di una prova ben con- »a la poctacolari della Bazza 2) ReRteo. Tot, 33, 13* IR ft, 

Purtmo èhe_finalmente stanca meno, cammina di p(Ì delle pietre che tagliano le rlMinotto, solissimo davanti al proprio gioco, a trovare bracciano feBci. Un gegnata e splendidamente or- del Soldo la quale, in ventà. Premio Ciao: 1 ) ToRagMaRm 

_ «nnri 5 hnicioto le ali con e meglio. Nella fuga il più gomme come lame di luaoio, «W» porta vuota: tiro a lato! temi nuovi, ad avere iden boato accoglie il risultato di ganizzata, un vero peccato, non è mai apparto minacooaa. 2) Zoldaoa. TotataokoiR M, 

il «un camfriituire un poco vivo è ancora Massocco che Pi/, Gismondi è a terra; pi/ Al 9’ »n^lo per la Pro Pa- chiare, a fare del gioco baisolTorino ove la Lazio ha per- perchè le tre accanite e per- Mezzegra ha vinto nal più fa- 20, 22, 90, 199; JUL WBb, 

1 rince un traguardo un po* AztirelU; pi/, pi/ pi/ Cerva- tna, al 10’ angolo per la Ro- e in profondità. Qualche Uro/|duto nettamente. Chi si con- fette batterie ci avevano fat- ede dei modi seguita per la —Prendo Orsmeeìs 1> 

^A^urro é*l colore di Na- fuori di Baroniui. Qui la aoiU, Gaggero, Santini, Ga- ma. Tiro di Bronée da Venti- di Zecca, ancora, di Bifide «Mp'^ta gode. lo ^wrara.jn un finale da ••cond* moneta da Trvbaàdevhe 2) Bajard. 


iM nastri. Triple Event. Tot iliirrtoato M, 

TT * * 1 . . tdC otto puledre & sono re- ra 22, 129. 

Uno contro tutti, e va benel cate alla macebuu dei 1600, ma ,% -- - — 

Ma anc^ rontro lo starter lallmeameato non è stato fa- 1 * m » 

che dando buona una smule cile a mobvo dell* irzvquietez- fi la, 

partenza omfusionaria ed ir- za di Kenifra pnma e di H«- 


sta. l uomo 4 
— non si è q 
il suo caml 
piazzo. ] 
Azzurro, è 
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di JIM CRONWEY 


Il mìo a^ico ‘ John Chctcs 
potrebbe aspirare al ' titolo 

dcir« uomo ' più ' timido del f 

mondo >. Vi assicuro che è co- 
timido da divenire ridicolo. 

AU’ctà di ventisei anni non . , , > 

ha ancora avuto una fidanza- 'Wi^t / <«É^ 

ia perchè, posto di fronte od p . / 

una donna, comporta come f- J 0 KtdRIIKHKiijg 

un asmatico obbligato per 

legge ad ' arrampicarsi sul- ^^VWF 

l’Himalaya. Voglio dire che , 

è assolutamente incapace di , 

andare più in là del semplice: '■>' 

c Oggi è' una bella giornata > ^ \ 2p^|B||||||gz|y||^^^K' 

oppure < Oggi piove >. 

‘ Questa sua timidezza fu la - ' 

ragione dello scompìglio che i * t 

Tanno scorso per poco non A " 

mandò alTaria la stagione t mk^T ' 'C ^ 

balneare a\VAlbergo Salute di fc -, ^7'^ -m 

Miami. Ecco come ondarono ^BB , 

le cose. . ‘ 

John mi invitò a Miami «di • . J# ' 

accettai rolentieri di andare ^ ' 

con lui. Ci installammo ni- m y^/, 

Talbergo Salute, che è a poca M " 

distanza dalla spiaggia. Up a 

alirergo, come saptete ,di pri- ff 

m’ordine. La prima sera, ^ , mp ^ 

quando ci trovammo nella a , JB / V 

hall a bere un wisky, il ful-l ^, 

mine si abbatte su John. Sto# 

\a secondo b^_ 

chierino, quando arrestò 
con il braccio a mozzar^ e , 
divenne prima rosso, /poi ' 
bianco. Strabuzzò gli o^jij e ! 
parve sul punto di yadere 

dal seggiolino: era ^iparsa parici — llclène Michaud, una giovanissima ragazza fran 
miss Elena Pyrker. f vr.sp, ha conquistato il provocante titolo di Miss Tabù 


I L<A KOSTBA 1 HiCMlMS8TA SPUBA OIOVBSMT C’ STVDIOSA 

JiA professore che fa il maestro £ scuola 

/ . ■ - - __ 

4 coiioQuio con Mienato Doretli, ex operalo9 insegnante alla Ugo Bartolmnei 99 di . Roma ^ 
Gii alunni della MMagliana - Dove tante eÈiergie vanno perdute • i/n gruppo di ex combattenti 

X jinnocente tumulto infantile!dappertutto, maltrattamenti...{continui a studiare, magari aiglio attrezzate, materiale di-jpo. Eppure si sforzano E poi 

Il quartiere Nomentano. a «he ci siamo incontrati con Arrivai al punto di deside- prezzo di grandi sacrifici...», dattico più moderno, servirci dovreste leggere i componi- 


1 nascoste tra il verde. La scuo- cato; il maestro elementare, vita. Ricominciai a studiare, nuanq a studiare anche gli nare i doppi turni, che sono gie deU’infanzia. C’è di che 

! la « Ugo Bartolomei » e in via da solo, e riuscii a fuggire dal svogliati, i somarelli... ». ^ un vero guaio, potremmo commuoversi. E tutti dicono, 

ì Asmara, proprio alla curva, Esperienza dolorosa • t^arcere. Presi la licenza ma- «E si trova bene alla "Ugo farli tornare nel pomeriggio, sospirando; "Ah. se avessi 

dove la strada comincia dol- ^ gistrale, feci il concorso e co- Bartolomei ? ». a studiare insieme, a gioca- potuto studiare, da giovane!" 

cernente a scendere. Un edi- Renato Borclli è un uomo mtneiai ad insegnare. Poi mi fliialrn»» *»h» nnn va » educarli a d essere più®, certo, ce n’è di quelli che 
flcio moderno, dj quindici an- di statura media, robusto, dal sono anche laureato, ma con- '' vus'tu** cnc non va z> uniti, a vivere collettivamen- sarebbero potuti riuscire 
ni fa, ma già vecchio. Muri viso pronto al sorriso. Ci tinuo a fare il maestro...». ,tVÌ ho già detto che il mìo te. Sarebbe bello poterli ave- molto bene ». 

' color sabbia, intonaco che, guarda con due occhi grigi, Ora il prof. Borelli deve an- lavoro mi piace; quindi sono re di più sotto il nostro con- R figlioletto del prof, Bo_ 

QUa e là. cade a pezzi, cor- così chiari, cosi trasparenti, dare a prendere il hgiioletto contento anche qui. Tuttavia trollo. Ma, per ora, finché le felli si e fermato. Ha raccol- 

lile esterno grigio, nudo, nien- che ci si aspetta di potergli all’asilo Montessori di Villa debbo notare'con rammarico, scuole saranno insufficienti, to un sasso di forma binar¬ 
ie aiuolo, niente dori. leggere dentro i pensieri, da Torlonia. Lo accompagnarne che fra i miei alunni di oggi questo non è che un sogno ra. che, ai suoi qcchi. deve 

Sono le 12,20 e gli alunni un momento alTaltro, come si a piedi, lungo la via Nomen- non trovo più quell’amore irrealizzabile...». apparire bellissimo. Lo mo- 

stanno uscendo. Le file impa- legge un libro aperto in una tana. per lo studio, quel rispetto Passa un uomo anziano, sul stea con o^oglio al padre, 

zienti, giunte quasi in ordine vetrina. Laureato nella facol- < Che ne pensa della nostra per la scuola che c’era alla quarant’anni, vestito dimes. * ^ a ® 

fino al cancello, si rompono tà di magistero, abilitato allo inchiesta? ». Magliana. Sembra strano, ep- semente. Ha il distintivo di „ c un sas- 




poi con impeto, come onde su insegnamento nella scuola 
una spiaggia, I ragazzi dai media, continua a fare con 
visi abbronzati, dallo zozze- gioia il maestro elementare, 
re scapigliate, dallo scarpe Ci avevano parlato di lui, cl 
sempre polvero.se, e le barn- avevano detto: <> E’ un uomo 
bine dalle lunghe trecce, dai che amU la scuola ». FId è 
grandi fiocchi di seta gialla, vero. Figlio di un macchini- 
ro.s.sa. bianca, azzurra, si sfo- sta delle ferrovie. Renalo Bo- 
gano finalmente a foriere e rolli, dopo aver terminato la 
a saltare, si inscguono. gn- scuola elementare fu iscritto 
dano, lanciano in aria cartel- all’Istituto industriale di Bo- 
te. squadre di legno, berretti, legna. Poi entrò, come ope- 
Le mamme li baciano, li sgri- ralo. in una fabbrica, 
dano, li accarezzano, ti pren- « Ma — ci dice egli .stes- 
dono per mano, li trascinano so — non mi sentivo adatto 
via. A frotte, i più grandicelli per quel genere di lavoro. SI 
si avviano soli, senza impacci era nel ’29, io avevo diciotto 
materni, rissosi e allegri. anni, e la fabbrica, in qucl- 
E’ stato in mezzo a questo Tepoca. era un carcere. Spie 


miss Llcna ryrKty. / cr.sp, ha cunquistato il provocante titolo di Miss Tabù | E’ stato in mezzo a questo'repoca. era un carcere. Spie 

Bene, il nostt^ cì per- ..... 

dette la testa dietro Ma mai 

una volta espresse/Tinlenzio- UNO DEI PIU’ ANGOSCIOSI PROBLEMI DELLA MEDICINA 


una volta espresseyTinlenzio- 
''ne dì avvicinarla/E non gli 
‘ - snreblie stato dì'’ficile. Men- 
,. tre la gioventù i^Roggiuta al- 
i,' Talbergo tra^Orreva il suo 
< t^mpo alTaria «perla e al sole, 
i ' quclTinfelice « torturava nel- 
[ , ,ia sua caracjjb e ogni volta 
L che andavo a trovarlo Tudivo 
L mormorare prima ancora eli 
t bussare nVa porta: Elciia. 


bussare nVa 
- Elciia, y 
'Uno seuimi 


£a causa finale 

dei iumori maligni 

Diaiiiiiiiilica ricerca - La molleplicità dei Fattori - Uno scòglio clic non .si riesce ancora 
a superare - Chiamato in causa l'asFalto stradale per spiegare il diFFondersi del morbo 


liesta? ». {Magliana. Sembra strano, ep- semente. Ha il distintivo di sorridendo c un sas- 

Molto interessante, certo, pure è così. Qui dovrebbe es-'invalido di guerra alTocchiel- magnilico. continuo a x'ac- 

' coglierne degli altri ». 

■—— ---- S’è fatto tardi. Passano ve- 

' loci i filobus gremiti di viag¬ 

giatori. Giungiamo a una for- 

11 tt rii*,, r/,‘ r-jf r^r-,,,i/t*1 //nit/1 ' mata. '«Nott SO — CÌ dice il 

prof. Borelli — come possa 
es.servi utile quanto vi ho 
detto. La mia esperienza è 
as.'-ai modesta, niente di 
straordinario. Non sono che 
un insegnante, come tanti al¬ 
tri. e. quel che è peggio, au¬ 
todidatta ». 

Un filobus si forma, il pro¬ 
fessore prende in braccio il 
suo bimbo, ci stringe in fret¬ 
ta la mano. « Arrivederci, ar¬ 
rivederci! » Sale sul filobus, 
che subito, veloce, riparte. 
Noi restiamo un po’ a pensa¬ 
re alla fabbrica di Bologna, 
tetra come un carcere, ai ra¬ 
gazzi della borgata Magliana, 
agli alunni mutilati, dai ca- 
nelli grigi, che non hanno niù 
memoria, al bambino dal cap- 
Dottino rosso, figlio del pro- 
fes.sor Borelli. ex operaio. 

ARMINIO SAVIOl.I 


Un gruppo ili ex coinbnHenti 
siiuliiì iilìiì Casti ilei nnifìlati. Alun¬ 
ni con i Ccipelli grigi. Sono uscieri, 
ini piegali d* ordine, cpialche disoc¬ 
cupalo, che sgobbano per jtrendere 
il diploina di ragioneria. Quelli non 
c*è bisogno di spronarli. Sludiano 
con una .serietà ini pareggiabile. 
Dooreste leggere i coniponinienli. 
C'è di che conimuooersi. E liiili 
dicono, .sospirando: "Ah, .se aoessi 
pollilo sliidiiire, da giooune!". E ce 
n'è di quelli Ira loro che sarebbero 
polliti riuscire óerameiile bene 



Ma vedete, noi maestri pos- sere facile insegnare, perchèjlo. Si toglie il cappello, fa un 

ff (Kf Ff/f f/f/f ff fff f/f/f ff f f ff f/f f = 

■ rioso- dallir «-amern di iiiLs W WJWf MI mi ^ MI M MIMI M MM M>M MI M M bambini sono così freschi, in- sviluppato che in una povc_j --Ciao, carissimo!», rispon- seduta di »tamani dei 

' BF ‘ genui pi^i di slanci, di giòia ra borgata. Ma c’è qualcosa de il prof. Borelli. Poi. ri- L. !: 

' un cappellino al - ^ quelTeià Tedu- non va.. ». volto a noi: « E’un mio alun- ‘crsttarl italiani u stato eletto i. 

timo modello. La sparizione ^ . » ■ . . rr • i . . calore può farne ciò che vuo- Siamo arrivati a Villa Tor- no... No.non un ex alunno. 

mise in subbuglio tutto il per- Drailllllillica ricerca - La molleplicita dei fattori - Uno scòglio clic non .si riesce ancora le Una^ ruvida scorza di in- ionia. Anche qui. bambini e,Ha la mia età! Non scherzo. Instami delia corr'èiurELiSmM 
i .sonale dellalbcrgo. Ma .si par- r'I • a • 1* |- L , I I • *1 Pri* I • 1 I I Docenza li difende ancora mamme. Ma i bambini .sono e proprio un mio alunno. La ^ ” 

lo di disattenzione della do- a Sltpciarc - Chiamato in causa l aslalto stradale per spiegare il dlllondersi del morbo influenze più nocive picconssimi e i^ sera insegno ^aliano e sto- f^'IpSc^dt FlrenL oriì^n. 

-mestica di miss Pyrker, subì--della soueUi. 1 gimi^ comm ranc|„i,etto con il cap- tilati. a un gruppo di ex f ® dT-“ ^uocSo 

• to licenziata. Cinque giorni Dov'c Ut causa finale del l’utero, lo stomaco, la cute to che qucst’altra cosa fosse ordine generale creata dal- l’innocenza comincia a vacil- POttino rosso ci viene «neon- combattenti. E’ tutta nota. .Auterl. ’dl Catania, e Del 

dopo, dalla stessa camera tm„ore? Esso nasce e cresce per dermatosi preesistenti una particolare labiUtn dei l’efn senile. E’ naturale quin- laj-e e a cadere sotto i colpi “gito del professo- che vuol fare un modesto fj, Torino, per l cattolici, 

un prezioso braccio- scuso che sìa pos.sibilc affer- eco. Si parla in taluni casi di tessuti dovuta à sehcsccffza; di"che, ~ eli ffònfc^’airTuipreè-' dèlia ‘renltn ». ' •^o^'oiamo •indietro, pian passo in avanti, nella vita. Bisogni, di Napoli, per le cor¬ 
netto.-Qi«^ta-volta la polizìa rare ^Uu. ragione..per cui..nar veri stati precajiccrosi... . ma oggi il,cancro è. vi.au- /ìiouaute. aumento del cancrp, , .,Lei vuol bene ai suoi ra- reati .democratiche; Musino, di 

•e; rloitn An tare, nnf nnn ili- scc c vcr CUI croscc; SI sviu- ffe couseoue c/ic Ic causc uieiito e colpisce con fre- massimamente nei centri ur- _ , yersnzionc. ii bambino iroi amo, quaicne disoccupato <me ^0,,,^ per i missini; e n trie- 

SI dette da tare per inoltre dall'impero del-fo jg presane causc eziologi- queitza anche i giovani: c’è baiti, il pensiero corra, per ® ‘ ,„,-.pr,nri i iffeito è *f'‘®*^^.d‘'‘vanti a noi. ferman- studiano per prendere il di- stino Tomicich. Questi, dopo 

correre nel ira del padre de - e/ic regolano la vi- Xe del cancro sono infinite dunque un quid che ne fa- analogia, dall’asfalto delle *inJirn Tr-,nnfnnn^^ «.• a? ragioneria. Ah, aver ringraziato per la manife- 

1 angelo. Niente da faro. Il ta normale di agni essere vi- c da questo solo fatto salta vorisce maggiormente lo svi- strade a tutte le altre sostati- aUmni raccogliere un ramoscello, un quelli non ce davvero biso- stazione di omaggio resa alla sua 

: ladro non aveva lasciato «cMùe e si rcpola con Icogi «gu o^chi il.caos in cui tale l»PPo. . re c’manate dall’enorme ’ sui- fò ^ 1 ?- . 1 a-c. . . spronarli Ti stanno c.ttA. ha pregato 1 congressisti 

■; tracce Tre giorni dopo no- proprie, in pieno contrasto e eziologia si dibatte, potendo lappo che la scienza e l’indù- j rn? cè discorso , .a sentire imrnobili. con gli aj astenersi, in seguito, de ma- 

’nn«(nnio In <inrvr>frlinn7ii ’ d-il piciiu coucorrciizd Vitale uu ttimorc csserc prodotto da Azione venerale hanno fatto in questi i “ 'R* diceva che ce,occhi spalancati. E ti rmgra- nitesiazioni che potrebbero tur- 

nostantc lo sorveglianza, dal rorgaiiismo che lo aspi- un fattore ed altri da un al- Azione generale tiUiini decenni. bella differenza l qualcosa che non va... ». tpano, per quel poco che gli situazione già di per 

la camera di miss Pyrker concorrenza che si mani- tran rnncnrrpndn nuchp due drammi della scuola media e «Si, non e facile spiegar- insegni, con le lacrime agli , „ , , » “ 

prendeva il volo una prc/io- festa già lo sappiamo nella n niù fattori a orodurre un 9 sperimentali fatti Tatmosfera serena delle eie- lo... Meno rispetto, più irre- occhi. Alunni con i capelli ® delicata. 

prcnueva 11 vuni una prcziu jcsia, giu io sa o pm fattori a produrre un catrame, che è sempre azione che possono avere nel v del resto non no- Quietezza dì u in^ofTerenza ÌEri»i Ce n’è di trenta aua- D Alessandro di Roma, della 

. sa collana d. perle g.appone- teaden.a^ .n/ittr^ntma, ^ m- «»Jco effetto oncogeno. Se^e prototipo degli agen- «ostro orga,^ uirin- {?^Si^/^Jèrfihe wsì. Sar?b Alla Magliana non dòvev^fa-ifanm. anche qua’SmaèiSSue eoirente democratica. Ka dimo- 

rinJo" (recidiva) o alla ripro- .stimolo, eadoiw tutte le ttorie stra^o^'che^Talé Sàn-?"'!!!- ? medicine che ingeriamo? disastro se nem- re nessuno sforzo per inte-janni. Sono stati in guerra, strato come le maggiori dUficoi- 

, rioso c fanomatico ladro d»,ione a distaii.-a (metasta- nnicisiè e non c’è da spera- sìsteStementeaoolicatà^^^^^ Tinfanzia si salvasse, ressarc 1 ragazzi allo studio, .hanno .sofferto, molti sono tà della vita delie Università 

asportava nell ordine: un paio .si) ed in una inflneuza dele- re che un genio come Pasteur nnhnali da Inhiirntorin non te: esalazioni tossiche d'ogni a turbamenti e.ssi erano avidi di appren-jstah prigionieri in Germania, stano dovute al disinteressemen- 

di orecchini d'oro, un ciondo- teria che porta a quel grave gassa un piamo, con un soltan/T* «n’à-S oeacre e' propcnicnti degni h asprezze». «rgani governativi e 

.lo con diamanti c uu porta- *'«'0 di denutrizione e di de: W d’occhio onnipotente, pe- stimolante Se ma deZT- dove; concimi chimici, ali- , ^ agii insufflcent, stanziamenti 

.,«.rc«e di ».-<i !»»»..»«... ...«licinali All«« .tr..rd»..ri «n. m r.n to.oche Stuto^o^con 

Ln eìonwlisl. Ta,..» più che. ùmm«., la Z fVoreJÓlcJlf'iZ Sd/ralo “biw Wea" df™”! -Lei a dimquo plenamanle Xl!^\ara''»d- Stola a” me m???” Via “o". aeiu 

faR' C successe un putifc- -Mc/fa iósJan-n uiuc^ teoria lata dello stimolo, iia- sorgenza del tumore. Non è dei sieri e dei vaccini; uso soddisfatto del suo lavoro...» intelligenti bravi maggior parte di loro^è un società italiana, come premessa 

,no. Quell inctoientc d. JoUd quindi ae».m fond«.,ie,.l„ die u.uodu.o di lubueco ecc., lui- -Si. m linea gotoale Tal- !iv„ robìtoaedu!. La memoria per «.opero uucUo i prooi.mi 

era l unico a mantenersi »«“”««• quale l infimo mec- sono state chiamate in cali- to può concorrere a creare nel «via, lo ero di piu quando . m.»- nnr. 0 r„,eu=, ai «« tem- universitari. 


Continua a Hontecatini 
il Congresso universitario 

MONTEC.ATINI. 29 — All ini¬ 
zio della seduta di stamani del 
Congresso nazionale degli uni¬ 
versitari italiani ù stato eletto il 
nuovo ufficio di presidenza, dai 


calore può farne ciò che vuo- i>.>amo arrivati a viiia lor-jno... «o.non un ex alunno. * jeTi erano ùiTti i Vai nre- 
le. Una ruvida scorza di in- Ionia. An^e qui, bambini e,Ha la mia età! Non scherzo, 

Docenza li difende ancora mamme. Ma i bambini .sono e proprio un mio alunno. La ^” rpresWenS fanno 
d’-iUo influenzo niù nocive Piccolissimi e. invece di car- sera, insegno italiano e sto- 

della società. 1 guai comin- ‘fìilatf*?. ?n ^ n0i‘Rome, e Turil. di Palermo: 
ciano più tardi, quando quel- "h.Vnn^tnsin \npnn- (•nmhaHenri Ionio ' goliardi; cuocolo, di C.e- 

" l’innocenza comincia a vacil- r^o un^^mnrfocìl -Luteri, di Catania, e Del 

— n ti ì t*olDÌ ^ iì figlio CÌ0l profCS'SO» LiìC VUOl 1 Q FO UH mOCÌ6StO pju^ /ii Torino Dcr i cattolici 

- ilit 'roliu?. f • fé- Torniamo .indietro, pian passo in avanti, nella vita. ’ ‘ r col’ 

- 'V. -..-1 Piano, continuando la con- Sono uscieri, impiegati d’or- HVn,nrir«Ho>,o’. h. 


Allievi straordinari 


po’, e non sempre si riesce... mento, con loro, è perfetto. „ jnsufflcient, stanziamenti 
Ma. in fin dei conti, anche'Studiano con una serietà im- __ . „„ __i-o- 

qui gli .scolari amano i loro pareggiabile. Certo la fatica J; , P 

Ai «..«IH L.— A ..nri cento sulla necessità di rinno- 


era. I uuieu a nttnlln rinrnrfiiffiti/t /* nitolìn •••vv.- ocrriu oiiaìc viciuifiuie «i4 vuia” iw puu u creure «lei t' 

tranquillo. Anzi sembrava che Sclaiila One A canismo per mezzo del quale sa, per spiegare raumento del nostro organismo tit genere, insegnavo alla Mag ... ......... 

che fosse l’unico iielTalbcr-o i Sic f n oiid ‘ms/or- cancro, le strade asfaltate. o iti particolari suoi organi, alunni straordinari ho avuti ... 

cne losse I unico iitiiaiucr„ ««ano «n cellula cancerosa la Che cause interne di varia quelle misteriose condicioni m quegli anni, subito dopo la — — ^ - «WB «A _ A 

a non rendersi conto di quan- di o ganu.are ed armom-za cellula cpifclialc noniinlc? natura possano tanfo ageuo- atte ad alterare il incfaboli- fine della guerra! Quasi tutti B M ___ 2 fHf ® MM.® 

,to stava avvenendo. Ora non f»"iino fi- scoglio nel quale la lare come inibire lo sviluppo smo cellulare, ad annullare figli di manovali, operai, con- |B/B ■■ ■■ ■ "B ■ flBfll BB ■ Ifl 

usciva più dalla camera, sc rnrtituihin snninr*» niù va ad unare. il buio neoplastico c dimostrato dalle nella cellula il potere asso- ladini, amavano la scuola in IB^H fl B fl fl fl BB I IBIIB B BB B I fl 

non alla sera; si piazzava Jhn che da ^ dove piomba e st perde. Guai ricerche sperimentali e dalla dativo e ad esaltarne latti- modo incredibile. Mi accade- ITIOOOUUU I U 1 if Ul BU ■ ■ ■ 

nella crandV ila love c’è la Srcsslriiic,/e a ^ oghii stimolo seguisse osservazione clinica Ci sono vità proli ferativa. va. arrivando nella borgata in * —~ ^ 

nella grande sala dove c e la g es ita iicH/c aflor^ un cancro! E dunque neces- senza dubbio delle cause rivo MABrHistn treno, un’ora prima deirini- __ zfL - 

pista da ballo, c si assorbiva l,"Fburnfo, all organismo vi^ 30 ,.,a qualche altra cosa per- congenite o acquisite che lino MABCHISIO dnllp lezioni di trovare la 

nella visione di miss Eleiia ^ che dietro lo stimolo si sui- creano un'attitudine, una di- vedi farticoio pubblicato maggior parte ’ degli scolari 11 Partilo tfOllluni Sta {{fRposo omag^ al valoroso Ideila pace e del progresso nel 

• che danzava.^ Io,' allóra, ero canncifà Essa rompe colle neoplasia maligna, sposinone allo sviluppo del m questa pagina nel n. 7i del seduta in classe, ad aspettar- - , , jdirigente del Patito comu- mondo intero, 

tutto affacendato con Kate ^Àliile sane ogn^ rapporto, mi. Come mi volevano bene! «Iella l’inlaiiclia msta ita lano s^^ano e au- Con profondo rispetto, vo- 

Churchin. Trascorrevo con lei ogni rincoln funzionale ed ••••■•"•••■'•'""••••'••••••••"""«••tiiiininMiiiintniMiiimmiiiMiimimmiMtumiiimmuiniiiii. Ma soprattutto, amavano lo compagno Togliatti, S^antésimo cnìnolpanno o- VALKO CERVENKOV 


Messaggi a Togliatti 


la serata e rincasavo alle ori- 0»nfo»''ico che non sia inft- studio, con vera passioni 

j I ... mameiìic connesso con la ne- ^ ^ F F F C* • segnare a quei ragazzi, t 

me ore aei tnaiiino. ccssità di provvedere alla prò- ■ M M ^ certo punto di vista, era 

• Ma una sera Kate, senza pria nutrizione. Domina inve- . R ^ F M. Wa CFm W m M a.F F ^ li M ficile. Non avev’ano ne; 

attendermi, andò con . alcuni cc incontrastata, c si accen- ^ ^w J IL dimestichezza con i libr 

amici a fare una gita in auto. nella cellula neoplastica, ^ ambiente familiare, pei 

Tn annresì con liirra e decisi capacità riproduttiva gioni evidenti, era sfavo: 

,..**** * ' » „ „ niani/csfa in forma fu- •! 9 3 A R A** Tf* potevo aspettarr 

di tornare all albergo a tenere r anarchica. 1 Z 3 4 9 © 7 6 9 10 11 12 | 113 da parte dd ger 

compagnia a John. I corridoi Qual’c il movente di qite- troppo presi dalle preoct 

• erano deserti. La camera di sta infrazione, per cui da un zioni quotidiane, dal 1; 

mi-ss Pyrker era allo stesso tessuto completamente nor- nei campi, nei cantieri. 

Diano di quella di John II "*1*1 sorgere un tumore, „ , . ----__ Pure, quei bambini reni 

piano^ ai queiia ai j no. ii fatto puro e semplice che fA no maenificàmente L’ 

* fatj^no mi apn la porta del- alene cellule di esso tcs.su- gJariJnS èfi?Sttava un 

I fasore. M inoltrai, bus^i fo, sotto lozione di un igno- - WM -_ cere. Ce n’erano alcuni c 

alla porta di John. Era solito to stimolo che altera profon- f9 20 telligenza veramente no 

aprirmi subito. Bussai anco- talvolta eccezionale. ^ 

ra: nulla. M’ìmpensicrii. Il autonome c si'mettono 'a ^ -BHU4 ““ So "e *di5Ìt?®di 

portiere nii aveva detto che proliferare irrefrenabilmente “ ^ 

mister John era nella sua ca- dando luogo alla formazione -....... mmm mmmm f ^ 

-"«• del ■..q.orj? Qq.l é il primum ■■3^ pTT M» maTris’u S TchU 

Allora imnaiirtio forra.' li mOVCUS di QUCStO proCCSSO | | pnma C. ClltU 

Allora, impaurito, forzai la oncogenctico, cioè ge- ■■ _ _ ___ » » hbro, di retarmela tu1 

porta «d entrai: temevo fosse neratorc del tumore? 29 ^ ^ ^ memoria. Un ragazzo sti 

accaduto qualcosa di - grave. . dìnario! 

al mio timido, piccolo John. Stati precancerosi v ~ ' T3“ ■ ■ — —— MB ■ »i ‘Ha continuato a studi; 

‘ E invece, sai tavolo della sua ,, *2 ^^■33 35 36 I 37 R prof. Borelli si st 

Mmor» «ro,-»- ^ ^ 9'° accennoto (*) alle nelle spalle, scuote la 

camera, questo pateti ^.g^ic teorie eziologiche e s’è — --■■ — — malinconicamente, c Ma 

co biglietto; « Amo tanto miss i;i5to che quella più rispon- 39 ^^H40 credo che ora faccia il 

Elena Pyrker. che la sua vi- dente al vero è la teorìa detta legname. Questa era la 

sta mi la impazzire. Ma sono dello stimolo: stimolo od ozio- ' '' ' '• "■ più triste, quando inseg 

troppo timido lo so per so- lenta c prolungata e prove- 41 42 44- alla Magliana. Vedere, di 

iruppu. iiwuo. IO so, per so- „,p„te dai piu svariati fatto- tante belle 1 

gnare mai di sposarla. Madre ri endogeni ed esogeni. Si co- .. ■ “ ■“ mam mmmmÉ Uggire sciùnarsì tanti 1 

natum mi è stata matrigna, nasce il cancro da catrame o 46 ^ ^^H46 »,L, a. intellieem 

Per quest, ragione non mi ^ __ vden?/roTl s?ri 

resta altro da fare che dimcn- rnnnf'x^lf^ènnL^dn 47 amore per lo studio, di 

tÌMre a suo angelico volto, panniti iemali uegefalt, | | | ISorf® 

Ma come? Affogando I amore la cui azione cancerogena è " 

* “5*, CTefc**e *non*ad^un°i 7 ir«'*rt ORIZZONTALI: I) Essere vi- sentenziosi; 43) Un re shakespes- da; 47) L’arte di misurare le al- lettuali perdute per la 1 

gl. E Chi paga? Lei ha fatto il ^ « venie: 7) Notissima e antica fa- rlano; 4$) Isolette nel mare »«»: W) Pi*nta deUe sigllacee; glia, per la società. Qu 

daaao e lei pagherà. ' caro ««trtia tiorenUna; 14) La misura AdriaUco: 46) Giornalista ame- 2) n«l deserto; 21) Al barn- no miei «colari di 

pagncia. (prostata, mammella) il con- deH'oro; IS) Un termine spesso ricano che descrisse r Impresa bini al dece che hanno le gambe V 13* 

amicOL Quando leggerai que- ero da (rauma, da compres- usato in marina; IS) Morale: 17) dei «Mille»; 47) Circondato; 48) corte; 24) Fattore; 27) Merletti; ‘C*RPO Viene ancora a 

ito mia Iriglietto io sarò già in sione ecc.; si propende anzi Ben piantato; li) Preposizkme; Anfibi cavcrrticoli che vivono W) Grande uomo politico inglese vare e capisco, dai du 

««1a w,.r ;•»,«« /Iac ad estendere il faffore stimo- *9) In modo buffo; 2l) Un colo- nelle acque sotterranee delia Ve- della n metà del '700; 29) Mo- che mi fa. che il suo 

11 di “ ctltuf prl^e^i iSfiam- Jf Bit rammarico è di 

0®Ì FIOIClll Gl -,««,#->—1 A AitrmofA cinO, 23) UOF bCVFUdF, AM»__ . * Flum© fl^lc Alpi MA* nvAf» rv\fiifA 


Ma. soprattutto, amavano lo parn rommwnn *To2liatti i” occasione del suo stro r'FnvirvKnv 

ctoàir. vetro naccinno Tn- Laro compagoo Aogiiaiti, gessantcsimo compleanno, o- \ALKO CERVENKOV 

studio, con vera passione. In 3 30^5 del comitato cen- gnj bene e sempre nuove vit- . ■ ■■ 

segnare a quei ragazzi, da un jj-gi^ ^ jjj j militanti del torie a Paimiro Togliatti e al H Pl’CSUlcilte «Iella 
certo ponto di vista, era dif- nostro Partito inviamo a voi, suo grande Partito alla testa ■ ki* a J 

ficile. Non avevano nessuna grande allievo di Lenin e di dellp mas<^ nonolari italian“ Rcpoliwliea tcdesea 

dim«Hto «n 1 libri. U> sialir,. insigne rappresenlan- SSmeXiS dTffltemlàca “la ^ro conrpagno Togliatti 
amhipntn familiare, ner ra- fo ._.a _, ____ _, 5 . . s-ympagfiu zu^iiain. 


VALKO CERVENKOV 
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IC. toi•••• a... rusc iciicuazioni IH occasvjnB traieuanza Italo-slava, la di- lotta ti invio ner il tuo 60mo 

aiuto da parte dei genitori,^] vostro 60 compleanno,! fesa del benessere popolare, compleanno i miei cordiali sa- 
troppo presi dalle preoccupa- Diretto da voi il Partito co- sicuri dell’inestimaMe co- 

zioni quotidiane, dal lavoro monista italiano è di\'entato stante appoggio del grande t lavoratori d’Italia così co¬ 
nci campi, nei cantieri. Ep- la guida incontestabile e spe- Partito italiano e della sua me i lavoratori della Germa- 
pure. quei bambini rendeva- rimentata del suo pcqmlo nel- ajnata guida. nia sono in lotta contro i patti 

no magnificamente. L’inse- la lotta contro la ^erra e il Segretario generale del di guerra di Bonn e di Parigi 
gnamento diventava un pia- fascismo, per diritti demo- Partito comunista del Ter- che vorrebbero costringere 
cere. Ce n’erano alcuni di in- cratici. per T indipend^za. ritorio Libero di Trie.ste per decenni i nostri popoli al- 
ielligenza veramente notavo- «7 febee a\yenire ^Ua VTTTORIO VIDALI la mercè dei guerrafondai 

le, talvolta eccezionale. Ne ri- patria. Vi auguriamo deirimperialismo americano. I 

cordo uno. in particolare, vi- fg 3 ® Il Partito COlDlUlista lavorate^ della Germania, 

vece, svelto e dotato di una *R°bo tempo amanti della piace, ap pr ez za - 

memoria sbalorditiva. Era ca- i“>erare per la vostra pa- (|^| LnssmiDinrao no altamente il fatto che alla 
pace di leggere una pagina t» r- -* * 1 a.,i testa della lotta del popolo 

mai vista prima e. chiuso il ^ Comitato centrale del italiano per la sua libertà b 

libro, di recitarmela tutta a ^r^"*** indipendenza e i>er la giustizia 

memoria. Un ragazzo straor- ^de^Val/rfn sodale sia un cosi grande di- 

dinario!». w H \ all omaggio ^ dal popo- gcepolo di Lenin e di Stalin 


memoria. Un ragazzo straor- ^de^Val/rfn sodale sia un cosi grande di- 

dinario!». ì® all omaggio ^ dal popo- gcepolo di Lenin e di Stalin 

«Ha continuato a studiare’» della Finlandia lo lavoratore italiano al mo come te. Negli interessi della 

TI Sliu, S capo amato, il compaio To- ,otta comune dei nostri ponoli 

AALTONEN g >a«h P^ il suo 60* com- per la pace, la democrazìa e 
nell© spdllc, scuote tesls Dlc3nno« j’i «ocìslìsmo auguro a coti 

mali nconicamente. «Macché, || Pfirfito Viva molti anni il tutto il cuore ancora lunghi 

credo che ora faccia il fa- . . j To^ialW anni di buona salute e di in- 

l^ame. Questa era la cosa cotliunista «lei Belato Evviva il Partito comuni- (egra forza di lavoro. 

Pj? quando insegnavo itai^iano! . . . Con vecchia amicizia ti 

alla Magliana. Vedere, di an- A nome dd Partito coma- Evviva 1 amicizia fraterna stringo cordialmente la mano, 
no in anno, tante belle Intel- nista del Belgio saluto calo- dei popoli luss^nbur^iese e tuo 

ligoize stiupacsì, tanti barn- resamente, in occasione del italiano! WILHELM PIECK 


bini dì rara intelligenza, e suo 60* compleanno, il com- 
volenterosi. e seri, e pieni di pagno Togliatti, compagno 
amore per lo studio, diven- d’afme di Stalin, guida ama- 
tare semplici contadini, mu- ta della classe operaia c del- 
ratori, artigiani. Che ingiù- le masse lavoratrici dTtalia. 
stizia! Tutte energìe intei- compagno Togliat- Il 


La Segreteria del P, C. 

Lussemburghese 1 compafllli italiani 

tJRBANT KILL * mmywrn^c: 

usELDiNGER pcsiilenli nell URSS 

«1*1 compagno TogUatti, 

r resiacnie aei occasione del tuo sessan- 

nttÌMlSA tcsimo Compleanno. assi«ne a 

nsifllio Dnlgaro tutti i cwnpagi’i dei Partito 


stizia! Me eneS tote!- „ il compagno Togliat- Il PresMente «lei 

tespea- da; 47) L'arte di mimrare le al- lettuali perdute per la fami- Jt èssere ^oora_ per molto a _ ■ _ tesimo compleanno assione a 

mare lez»; 18) P iyiia deRe sigllacee; glia, per la società. Qualcu- lotto «oica del p^ UonSlffllO bnll|aro tutti ì cwnpagl’i del Partito 

1 ame- 2) I$ola nel deserto; 21) Ai barn- nn dei miei erniari Hi miei stanato e del popolo ttolia- . ___ __ oa » ♦«♦♦i t ^nLjuùratini «fr, 

Ripresa bini al dece che hanno le «ambe ? ° Oi quei , ^ nazlo- invio, caro compagno ed a tutti i ^mofMtlri. sm- 

Uk 48 ) corte; 24) Fattore; 27) Merletti; tc*”PO Viene ancora a tro- j liber§f*^niocratiche Togliatti, i miei calorosi sa- <*ri, ti augunanr o lunghi an- 
vivono «) Grande uomo politico inglese vare e capisco, dai d’.scorsÌ ^ luti personali in occasione del Ri di vita e di proficuo lavo- 

Ua Ve- deua n metà del *700; 29) Mo- che mi fa. che il SUO più vostro 60* compleanno. Di vo alla testo del popolo ito- 

•„**i?*r«**’ «rande rammarico è di non Segretario del Potuto tuttr^OTe aSiro à^i, ca- «ano nella sua lotto per la 

d'alto rilSie il coiStaeS la ]?^ «7% «^ntlnuare gli , EdSaRD^uSaND ?? SS^nTtofia 

uU; 3) 33 t c<q>iose; SS) Lamenti; 38) Studi ». i i,al.mand |jt^ Comunista italiano e dei denza dTtolia. > 

> Mola; strato socUle; 37) Regno; 38) « E ora? ». ll/p«e«tàffA MamnnSefA lavoratori delTItalia, una ro- I Compagni^ italiani «esi- 


llwFi 


'fiammatoTif come il collo dcl-i«i) La 


M dtacanilpiù sruda della iaole della 


tagrete le eo 
aiS^ doinenL 


« c. orar ». u_^za. Mavaannitt«« lavoratori aeii iiaiia, una ro- 

« Ora, nella scuola dove in- ■*( ■ «wnianisia ^ 

segno, qtiesto problema non X. K». T. perchè possiate continuare il 

esiste quasi per nulla. I miei i vostro facondo lavoro al aer- 

scolarl sono Agli di piceoll Comunisti e democratici vizio del popolo italiano, dei 
e medi borghesi. E’ raro che italUmi e slavi riuniti in una suoi interessi vitali fonda- 
un ragazzo intaDigcata aonlpanda maniiastazioiw di af- mtnUU, della grande ■ causa 


1 compagni? italiani ^si- 
denti neUTJktone Sovietica 
FiuaiilU GRitMSOI - CU¬ 
RATO - LONGO - OMO- 
DCO - PASTORE-FARINA • 
BUZZI - BALDI • VAIe» 
CfDBRl 
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DRAMMATICA CRONACA DI UNA ASSURDA E IRRÉALt' 

la furibonda battaglia nell!; 

perioiDOdir 


Lunedi 30 merso 1M3 


SEDUTA A palazzo MADAMA 


n' -iM - i, Kf^ * 


V ‘ 



del Sonato 


HilTu 




(Continuazione dalla 1 . pagina) mettere in votazione il mio zionari addetti al resoconto, eia a Ruini il libretto del narsi, Tapini gli corre incon- lui. D’improvviso, pesca in Un ordino Vinizio ' j ,, ' . 

. . ^ ~—_ richiamb al Regolamento! Anche per queste ragioni, Regolamento che egli — con tro, lo afferra per un brac- sacchetto Che contiene i no- zione. v i della vota- che, moritre gli altri lo tene-1martelli e di macrhinA ton¬ 
chio tempo l oratore di Op- RUINI: Non c’è bisogno di dunque, la seduta non è più il suo atteggiamento vergo- ciò e lo riconduce verso la mi dei senatori. Cosa mai Siamot alla fase’a.^ ‘ ffimM’aveva graffiato ' * 

posizione non aooanaona il ajeuna votazione. Ho deciso una seduta e tutto ciò che gnoso — ha idealmente sedia presidenziale. I demo- vorrà dire questo gesto? Si te della tradica tiaV»J>’Ùninan- Ktt VlOO. MgntKO l’apla è tra- 

inicrofqno c riesce a vincerei jq (Proteste violentissime a avviene è completamente stracciato. Da questo mo- cristiani applaudono con vuol forse dare inizio ad una che i più-calmi aenàto^^®*'" sformata In un’arena SCOC- 

Ai-iTMT. T • A sinistrai I senatori di Oppa- illegale. mento in poi la presidenza grande calore il Presidente votazione? Di quale votazio- opposizione riescono iì^ CI1IA8RO torhe al banco 

llijKKAt,lNl: Lei non può sizione si levano in piedi ri- Mentre violente collutta- viene bombardata Ietterai- cercando di dargli coraggio, ne si tratta? E in che modo frenare la loro indianaStìriv^ presidenziale per un estremo 

togliermi la parola quanao chiamando il Presidente al zioni sommuovono l’emiciclo mente con i regolamenti, i Ma Ruini non si siede. Egli si deve svolgere? D’ONOFRIO COLOMB •Ji ricondurre RUI- 

npn sa neanche cosa inienao delle regole parla- il compagno SCOCCIMARRO testi delta legge, e tutte le resta incerto e passeggia ner- o/#« l-^-z PASTORE GHAMEONA.’,alla • legàiltà. Ma tut- 

RTTiTJT- Ta mio Heniclnnl mentari). toma al banco della Presi- altre carte che sono sotto le vosamente dietro al seggio. ogni Itmtte SPANO MONTAGNANI ** Inutite. ‘ E allora uno 

non nAcVonn TERRACINI (dopo esser denza. Lo accompagna il vi- mani dei senatori di sinistra. Nell’emiciclo si agita un grò- j . . „ CAPPELLINI compia gre tari comunisti, 11 

■TE^CINI- I noS dii riuscito a ristabilire il sileu- ce-Presidente MOLE’. I due Nell’emiciclo la mischia è viglio di corpi avvinghiati in gli era giun- LI. BARDINI BER^^ra gli’"» »WLO«LLI, strac- 

Presidente cono ffssiti dal 2 io): Chiedo di conoscere se il rappresentanti delle mino- ormai furibonda. Sanna Ran- una colluttazione violenta. richiesta di votazione a insultano ripeUitomentè CAP- ** sbatte'enchi dal aonatori e 

RSamento Lei ^non può Presidente del Senato ha de- ranze nella Presidenza par- daccio viene schiaffeggiato Pacciardi, in piedi davanti scrutinio segreto, aggiungen- PA. LA MALFA. PACCL^- QuftJSta Ru l- 

superaiTTtesta si?r ^iso di annullare il Regola- ano di nuovo con Ruini per e preso a pugni; Canaletti bmico del gox;erno. ricev-e che a sul giudizi^ iS m- DI’e gli altri ministri Vsot- f iSSS^I’ 

mento del Senato perche io fargli notare 1 illegalita della Gaudenti. Tartufoh, De Lu- un colpo sulla fi onte che gli tazione doveva qvolt'er^ii mp- toscaretari al banco del so- tumulto, Je già battgft al 


[SPANO. MONTACI^I. Malfa, quando questi era an 

1 CAPPELLINI, MbSCAto-w? .antifascista, scendi 


l.V’ol.Kia '.Sf SSaT* bÙ* • '■> 


mìfm?- ‘azione doveva svolger.si pe- tosegretari al banco del go- 1”?. i Si, I 


aneggia. 

La seduta è tolta 


iiiciiiu uci vjciiaivj 1 —.......... ............. --- -- —_— —■ liizione noveva svoiger.si pe- lusuKreiari ai oanco aei go- —— ~—^ < 

Ho decìso! sappia come debbo conipor- situazione. Si nota Molè ri- ca e Germi ricevono colpi sul lascia un graffio insanguina- ,.5 appello nominalo c.-;- verno. La colluttazione nello dovrebbe^en», ■ i clrW Alle 15,55, mentre il rumo- 

riooUni ni» nn ‘armi per assolvere al mio volgere vivaci espressioni a viso e sul corpo dai senatori to. Sgombrate le tribune e gp^do stata po.sta la fiducia emiciclo assume una violen- lata perchè gli eleri^ re soverchi» ogni voce. RUi- 

inn \coooin sui mandato parlamentare! Ruini. Ma questi, con una di Opposizione. Lo schiera- vista la ^rtata del tumulto, gè pure le violazioni delle za ancora maggiore e .sono natori sono stati dle^hl ‘o*R« ‘a seduta pronun- 


mandato parlamentare! Ruini. Ma questi, con una 

hmilhf h Ruini SÌ guarda bene dal faccia di bronzo degna dei 

ìi pfldestà con grande ener- rispondere e ordina migliori servi dei c^ 

pjgi prendano la parola i soste- non reagisce. Il colloquio, se 

PPRTTTVT- •RicriAfti il Rpf»n- hitori della pregiudiziale pre- così si può chiamare, tra 

lameiSo' Voues^ orid^^^ tentata dai clericali. Da que- SCOCCIMARRO e MOLE’ 

Icua in coro dal settore di sto momento nessuno è in da un lato e RUINI daU’altro 

Opposizione). condizioni di capire cosa ac- assume toni drammatici, al- 

RUINI- Ouandn hn . deci- cada. Si vede il d.c. Bosco meno per quanto è dato ca¬ 
so ho decìso' Ordino al se- aggrappato a un microfono pire dalle tribune. SCOCCI- 
Kètado di legger? la prt del centro leggere, in una MARRO cerca di strappare di 

giudiziale che impedisce ogni trentina di secondi, una di- mano a BORROMEO il foglio 

altra discussione fuorché chiarazione. Immediatamente d segretario clericale 

quella sulla legge elettorale! dopo un altro d.c., ZOTTA, continua a leggere nel tu¬ 
li segretario BORROMEO, compie la stessa operazione, niulto e tra la confusione. Ma 
democristiano, comincia a Ma le loro, parole si Perdono pgid richmmo alla ^galità è 
leggere la pregiudiziale pre- nel clamore senza limiti che mutile. SCOCCIMARRO tor- 
sentata dai suoi colleghi per si leva da ogni settore. Tutti tra i senatori di sinistra, 
approvare d’un colpo la truf- i senatori di Opposizione so- rimlnfn rii mrl^ortn 
fa elettorale. Ma dire che no in piedi e gridano, all’in- ^ 

egli legga è un assurdo. La dirizzo di RUINI: Vergogna! Lo sdegno dell’opposizione, 
voce di Borromeo, nonostan- Venduto!. Servo! Fazioso! finora contenuto nei limiti 
le che egli urli a mezzo cen- Questo non è più il Senato! delle proteste parlamentari, 
‘'.metro dal inicrofono, non Non appena Bosco e Zotta esplode ora nella forma più 
si avverte^ minimamente nel- hanno terminato le loro far- combattiva e appassionata. 

^ sesche dichiarazioni gli ap- Sui banchi di opposizione 

plausi dei clericali accresco- stanno gli uomini che hanno 

^ «o ancora la confusione e il .sofferto decine di anni di 

risaltare n ReEolamento R Pubblico nelle tri- carcere per tener fede a un 

rispettare il Regolamento, scambia sguardi sba- ideale di libertà e di demo- 

““““^””■“”■■"■"“■"”“”1 lorditi. D’un tratto i cleri- crazia: sono operai, vecchi ed 
E j ^ M W alzano la mano come se esperti dirigenti di lotte glo- 

Bl X stessero votando. Ma che co- riose alla testa del popolo, 

_________ sa si vota? Nessuno lo saprà uomini che hanno sfidato a 

„„„ i.» _- * uiai. E’ stata forse votata la viso aperto i fascisti e i na- 

Kiwn nnn na _ ... _ * 


4 .. 41 . • __ 1 ^.. t 1 jtf Violazioni acne '•a uuvuia inu^^iuro V MMio ^ ^ ^xuiiiin- 

‘■^Sole parlamentari lianno sempre , d.c. Tartufoli, De nonostante questo. Chi era 

duta venga s spe a come pre- superato ogni limite, quello 'Luca o Canaletti Gautlenti ^ ‘u‘ afferma di 

scrive il regolamento, ma un , accinee a tarp RTITN! ad avere la neccio suonate le sirene le sentito soltanto che il 

"“.“.r. è uni,' sSffnzi'oio Ili "no'?! Poi T iSoin,. P“W.«> fSUt t1^1.“"voca.o . do- 


estromesso dal suo losto 

Il Segretario Gene¬ 
rale del Senato, avv. 
Galante, il inassiino 
Fiiny.ionario del Sena¬ 
to, Olii spetta di indi¬ 
care al Presidente la 
corretta procedura re¬ 
golamentare, è stato 
tolto dal posto che gli 
compete alla sinistra 
del Presidente. Sulla 
sua poltrona si è inse¬ 
diato ieri il .segretario 
del gruppo democri¬ 
stiano Borromeo. Alla 
fine della .seduta Ga¬ 
lante ha dichiarato: 
« Avete visto dove mi 
hanno me.sso? ». 


* —• -^ stjpraiinzionp cii enor- i^oi si na i esirenu) tonta- -z « qo-» 

E'avità e scn/a pieccden- tivo di impedire il colpo ban- di seduta ^bt 

la presidenp. Sono le 15’25. ‘j. ^on ge.sto sdegnato, il ditesco. CAPPELLINI t c n t a compiuto in 

Se quello che e avvenuto fi- oomnaeno GAVINA^ di salire sul banrn nrpsirlon- ‘^‘•co contribuisce a sotto. W®ranta minuti, 

nora non avesse già superato ^io defla pre.siden/a, strappa Walc. Mentre i‘comme.ssi ac- '^^'^^ì**^***^*®. “*1?**, R^^ 

nnirihh* Pcrciò il Sacchetto con i no- vonoiio per .strapixulo «iù. più catto ® brac- 

potrebbe dire che ora si vai- jji Ruini e sì in là il compagno MOSCA- ® ‘ I tav«S2«»^i”^^"i ”* pezzo 

cano i della pazzia. Si avvia verso il settore di op- TELLl, con un balzo agilis- proyviclen:iìatechàii©MJtóo, I lanciato dal ban- 

sente ^Jda^’e posizione scendendo la sca- simo. i loscv a superare lo lUi !ua colpisce 

‘R ministra. Questo atto sbarramento. Si aciende una m PnrSmJnto^T j applau- 

ROTTO, MOLINELLI. Cosa dà nuovo vigore alla piote- niischia sul banco della Pre- smne contro il Parlanaento^l^ ^_*r*P*w3Ìtàiente 1 loro 


ROTTO, MOLINELLI. Cosa dfr;im\m“;dgó‘;e 711? prote^ mlVchla VÙV b.anco sione contro U Par|«nentO^ T I^^^^ 

significano questi nomi? Una sta delle sinistro contro h, sidenza. Nel frattempo un dei nomi «un 

rapida consultazione tra gli Presidenza. segretario democristiano leg- punto finisce, seoiM cne IW».;®» « ^Uy lto modo la 

sbalorditi giornalisti si con- . commessi e •ilmnì rfomn dei nomi. Ma neanche 1 nessuno abbia potuto nè udì- tri scon- 

illif'- T r“ crL'ri ce“.no''df“;U™« “ ^ .•’-Pondono sì. Dal setto- ommdOdSÌ^ 

dlchiltrazfonl ^ Xto “utla foT cì“: ytleolando sotto II tt egr^. 

- 1 » dì s’,?iee rlcaH.sì odono rt^on e grida ^, 1 ;= '■e^^'er/''!’S'ersSS? £ ".gr^fr'l 


Rizzo non ha rinunciato 
alla sua relazione! 

Dal verbale falsificato 
della seduta di ieri po¬ 
meriggio al Senato risul¬ 
ta: « Tumulto vivissimo... 
n Presidente dà la parola 
al relatore di minoran¬ 
za... Tumulto vivissimo... 
Dato che il relatore di mi¬ 
noranza non prende la 
parala, si intende che vi 
ba rinunciato... Tumulto 
vivissimo ». 

Da noi avvicinato, il 
compagno Domenico Rizzo, 
relatore di minoranza che 
avrebbe dovalo parlare 
ieri pomeriggio al Senato, 
ci ha dichiarato che è as¬ 
solatamente falso che egli 
abbfai rinunciato alla pa¬ 
rola. Da quanto risulta 
dallo stesso pseudo-verba¬ 
le della sedata, nell’aula 
regnava un tumulto vivis¬ 
simo, a causa del quale 
Rizzo non ha neanche ndi- 


Dr^Dr o cos banco del- "Vn'rf-.nti An.i scrivesse sì. Nel setto»* un vìvie al ofi^ 

pretesa (assurda e incoScepi- «Strappandosi riesce‘a sabre sul banco di ''CreUa eB^ S?*SSÌ?ft 

bile nella situazione che csi- «R® -oit'ii colonnine di legno Ruini. i commc.ssi si scine- R®.**? n 

ste nell’aula) Popposizione f,^® voghono in massa, accatastando f'n ^ ‘ 5 ?? 

reagisce con una nuova salve commessi per ,e pesanti poltrone di velluto ® 

di epiteti contro Ruini; « Ca- strapparlo a forza dopo una ro.sso o difesa del presidente. 7!o- 

naglia! Venduto! Sudicione!» 'esistenza accanita. Dalla Mentre tutto questo accade j* sen. .Tanmitcone sfede una 

Un pugno di.monete metal- Perta di destra entra improv- continua la lettura dei nomi. '’'‘'\® ^'h'o^io.so. H. Sa g» . Jggy 

liche viene lanciato contro il v'samente, con la faccia stra- continua 11 lancio di libri con- A‘le la.4a, ment^ due se- ^ 

giuda Ruini. Si ode netta- >'«“« Angiolillo. urlando che tro Ruini, continuano gli rorromfo'^H neoni^di^fare perchè^?*«f^ 
mente il compagno LI CAUSI c stato preso a schiaffi in un scontri neiremiciclo. intorno BORROMEO, fingono di fare 

scandire con voce tonante: corridoio. Nel frattempo Rui- ai mini.stri. miI banco della -—- . oeei» 

« Por-co! Por-co! >•, Il coni- n» viene fatto segno al lancio Prcsulen/a _ Subito donoV?!,, 

pagno Terracini a sua volta di rotoli di carta delle inac- Distrutti gli elenchi NOII 6 SiSl 6 II VOIlIfllB tro sì accende 


BORROMEO, fingono di fare perchè io ^ 
_sempre aweA' 


.à 


pregiudiziale democristiana? zisti, che hanno vissuto una mento degli altissimi coiti- pagno Terracini a sua volta di rotoli di carta delle mac- Distrutti eli elenchi 

Se questo è avvenuto è un vita onesta affrontando tutti messi è travolto. grida: « Ella non è pjù il Pre- ^^hine per la stenografia, re- ® 

assurdo perchè i due oratori i sacrifici. Ciò che essi fanno A questo punto RUINI ab- sidente del Senato! E’ un bri- golamenti. libri, c altro ma- Il centro della mi.schia è a 

di Opposizione che avrebbe- in questo momento è quindi bandona il seggio presiden- gante!». La compagna Adele 'criale cartaceo. Tre enormi sinistra. Ma d’improvviso dal- 

ro avuto diritto di parlare un attimo di legittima difesa ziale e ordina lo sgombero BEI grida con tutta la forza commessi, piazzatisi davanti la porta di destro entrano 


Non esiste il verbale 
della seduta di ieri 

Non c.siste niciin 


poi oggi! ». 

Subito dopo 
tro si accende ^ 
zione nella ou 
perduti tra il cèod 
LOGNESI e il ISx 
Bolognesi riesce à 


contro la pregiudiziale non e di sacrosanta reazione delle tribune del pubblico fa- dei suoi polmoni; «Vergogna! a lui. cercano però di parare ALLEGATO. ALBERGANTI. ''”‘1 c.sisit niciin | Lia|.g r g]gj.|pai- V 
l’hanno potuto fare. E si può contro una vile imboscata, cendo suonare la « martinel- Venduto!». Il gruppo di op- que.sti colpi, afferrando a vo- LEONE e altri senatori di si- verbale ouicniico | «o «wilitl essi’ < 


dire poi che i due oratori d.c. degna di banditi di strada. la ». Il suono stridulo delle posizione è ormai quasi tutto lo gli oggetti. Ma neanche ora nistra. Si fanno loro incontro 
abbiano parlato? L’aula era E’ il compagno socialista sirene contribuisce a rendere neU’emiciclo dove gli scontri Ruini comprende l’avvilente commessi e democristiani, ma 
in un subbuglio tale che l’u- LUSSU che per primo da ancora più drammatica Fin- continuano ininterrotti. Ruini situazione in cui egli ha ri- Alberganti, divincolandosi 
nica cosa da fare — se la sfogo alla sua profonda in- descrivibile scena. Ma non non si cura minimamente eli dotto la presidenza del Sona- energicamente, riesce a tol- 
Presidenza non fosse stata dignazione lanciando in fac- appena Ruini fa per allenta- ciò che accade di fronte a to e. pur tremante di paura, pire uno dei democristiani 
retta da un manutengolo dei 
ladri di seggi — sarebbe sta- 

liia°Bn“‘'dei I SENATORI DEL POPOLO IN PIEDI CONTRO IL COLPO DI FORZA CLERICALE 

le 13,15, quando questa far- - --- 

sa dj votazione viene dichia- a m . ■MB 

rata valida da RUINI. Da si- ^s mm m m 

poQtno 0fnozioficiiit0 cii sconci 

duto! Il ministro CAPPA si m ^S^ 

alza e applaude all’indirizzo jp IBIS B B I 

scritt o dall Opposizione al Se nato 

Chi è Meuccio Ruini ?- Ridda di sopraffazioni - Monete sul viso al presidente clericale - Chi ha aggredito 
il Senato? - I più bei nomi dell’antifascismo contro i nuovi squadristi clericali e il loro manutengolo 


roia* ua qaanio rtsutii r% ^ 

dallo stesso pseudo-verha- \*aspert se ne va 

le della sedata, nell’aula cosa succederà ora? Do- 
regnava un famnlto vivis- vrebbe parlare l’ultimo rela- 
siino, a causa del quale tore di minoranza, il compa- 
Rizzo non ha neanche ndi- gno socialista Rizzo. Ma RUI- 
to di essere stato chiamato! NI non si preoccupa neppure 

di dargli la parola. SCELBA 
. si volge a RUINI e gli grida 
Ma Ruini non se ne da per qualcosa che nessuno inten- 


V e r I) « I f «uicmicu „„ «wilitl essi stè^^«*|^ 
del Iti .seduta di ieri, cassano senza fiatali' 
Airiiiizio deMiimnlto 

gli steiiograti hanno getta sul viso di Gerini qJSfiS 
abbandonato l’anla. I sta frase: «Siete peg^od»j 

fascisti. Siete del vigliacco^ 
luorilegge non hanno jjr Gerini tace. 

voluto ehe riinanes.se compagna BEI- odWUT^' 
trarein del loro mi- 

> .. decina di clericali lo difen- 

siatto. dono. Adele BEI riesce però a 

r « i « i ** «nl<i iin manifestare la sua ìndìgna- 
L s I s t e solo un deiiwdS- 

brevissimo resoconto democratico MAZZONI. An- 

.sommario. Chi l’ha che questi incassa senza fia- 

eompilnto? Non L* scene cui si assiste nei 

la Segreteria della corridoi fanno impressione. 
Presidenza, come è 

. . , , , quale abbia il coraggio di di- - 

previsto (lai regola- fendere o di giustiRcere ciò 


inteso- sostenuto da salve di de Da ciò che aMadrò in se- ^ tecnica del colpo di /or- la storia dì come ieri «il ve- gnor Meuccio Ruini ha ne- del diritto loro e del diritto contadini toscani. E tutti oli 
J™iV,'.ci rtii HeTTiiv?ri.«:tiani ;i Ir® — insegna la storia — aerato Presidente, energico e goto all'Opposizione la facoltà del popolo a portare, a dire, altri da Sereni a Reale, da 


Presidente! Qui non si capi- chiarazione, se ne va. 
sce nulla! Il Senato ha U Airimnrnwi^n tra 


tutto disposto, pur di avallare me sarà agevole a quei tri- * interpretazione del Regola- chieric e Un nomo loro, sul crifìcl gridavano che quei va- j 
le porcherie iniziali che ser- sti pennivendoli che si an- mento » del Presidente. La banco da Presidente, diceva tintenti, quei dolori non po-\ 


Presidenza, come è 

. . , , , quale abbia il coraggio di di 

previsto (lai ^ regola- fendere o di giustìRcere cii 
mento, perchè i fan- che è avvenuto nell’aula. Mol 

7 Ìnnnpi cì ennn virili. “ hanno neanche'Capito, 
zionari . i son(> rilin p^j. un’idea della si¬ 
tali d assumersi la re- tuazione . .erìremo il colio- 

SDOII.sahililii. quio svoltosi tra il compagno 

Il • j ■ Ài SPANO e LA JdALFA, di 

Il c().si(l(lettn r^o- fronte a parecchi testimoni. 

(’onlo è sfato scritto SPANO: Sai dirmi cose si 

negli uffici (h*l criiD- ^ votato? 

^ prup MALFA: In coscienza 

po demnenstianof non lo so. 

E’ questo un giudizio estre¬ 
mamente significativo su que- 


regolamento hanno messo uno dei loro. Ifulle momagne. Tutta l’RoIio SECCHIA. MOSCATELLI, 


muri sono usòuru’iiiiif. laaaarà'' Tnpnilanrin l’nrprphirtl “ ■'r “ * ‘ oc v. t o.utt, .tu c...- - . .. - , j ,, _ , . • C -, --..c.c ........oc, i;n Oieue uei 

la parola. (Ruini finge di non per forzare la mano non dico la cronaca dei fatti ha dima- » pregiudiziale ^ della mag- nato un tecnico che per Jci7--js/c. della lotta a morie per e-.m..elti. Non cò 

aver sentito). Signor Presi- „tamna i ciornalisti riescono Regolamento ma addirit- strato che la democrazia e il gioran^a con la ‘® ^®^' fianco dclluenr’nTini contro Mu.ssolini, j,er reagire all'i 

dente, ho l’abitudine di ri- ?d ?fferrarf auliche oaro^ da “““ decenza. Il signor Parlamento si possono e si maggioranza modificava a Presidente: r al suo postai aelle baltaqlie partigiano j,o di fo?za. 

cevere una risposta alle mie .j ; mmo^nde Borro- Meuccio Ruini, è un uomo debbono difendere anche favore il regola.nento hanno messo uno dei loro. sulle momagiir. Tutta l’Italia SECCHIA. M( 

domande. i<.itrpnHo n t«tn HaI- dall’aria autorevole e quasi sputando sulla faccia di chi impedendo agà altri di prò- . - - i i ■ ehe cacciò / Savoia, che fon- MINIO PELLEf 

RUINI: Ho già respinto il , leeee Mentre ouesto acca- veneranda, per la canizie, il lo tradisce, lanciando sul vi- testare. La gente deve *ope- “»»*«»ni ilei popolo la Rrnubblìca. che scris- mONTÀGNANA, 

suo richiamo al Regolainento. n compagno Scoccimarro. P®*»®*® studioso, l’ appo r- so materialmente i testi diire ^e la presidenza ha detto! scoccimarro è salito pinjse la Costituzione in nome deljpAi,ERMO. SCÓ 
TERRACINI: Non si tratta tenenza a quei gruppi politici legge a chi se li è messi sotto d falso facendo mettere a dcfla pre?i- i^'^^ro. era in piedi: la rap- LUSSU. LEONE, 

della stessa questione. Avan- jj|gg ^^.g jg jj^nfu- *** antifascisti un po’ alla i piedi: prendendo a ceffoni verbale che il compagno Ri.- tentando di convince- presentavano sui banchi del PERTINI. MASI 

zo un altro richiamo al Re- gjo-l _ cgi. gul banco della ^vona si, ma che col fascismo i falsi apostoli, questo giorno -o " aveva rinunciato alia guìnl a riportare la col- Senato un gruppo d! uomini ZETT.A. BOLOGJ 
golam^to! (Nei frattempo Lo si viirparla! c’erano al massimo sporcale è sfato ieri, il 29 marzo del Parola»: mentre f*-';® ma smettendo quel pi,foco ardenti, fieri e commps.si di LI. PASTORE, 

BORROMEO continua a leg concitatamente con Ruini *®‘® ‘® P®®‘® delle dita. Era 19 d 3. con la mano aLata c i e t pericoloso, smettendo di esa- quell ennesima battaglia con- picchiano con ti 

gere chi sa che cosa. In aula r pugno sul tavolò ^’vomo che ci voleva dunque ,, .. parlare. I^ gente deve ^p^^are gli animi. Niente da tro il .^oprn.so. contro il fa- forze, in.-ieme con 

non SI capisce assolutaniente della PresidémS^e tornare^ne] per risolvere in poche ore, tra >* >rn«lo a(|i|rrdilo f^c. Allora, quando ori riai j ^ci.^,Ilo mascherato. 1 natori di Opposi: 

nulla. Dai banchi di sinistra Sre di sinistri tra glf a?’ <ltiattro mura, il più grosso . democrazia non è fatta *®*'«*®. ”«* la volontà di sopraffazione si ... . non riusciamo s 

« grida, a ripetizione. Rego pjgy-j ^eì nostri comoagni sopruso che finora il gover- .. j^tiui-ioni soltanto' è an- P®***^’"^® di percepire una fatta .scoperta, quando \oIli ini|nrili nomi, sui banchi. 

lamento! Regolamento!). no democristiano avesse mai isitiu-iom, soliamo e an parola gli stenografi han- armai si rivolaenn solo à staccare le 

^ -Se. CHÌ s, cBe ^s 


altro mezzo 
naudito col- 


I funerali a lonèa 
della legma Nary 


I pcricofo.^o, 5uir/fe»rfo di esa- j hafraglia cnn*j picchiano con tutte le lorolburgo e u regina madre Elìsa* 


BORROMEO continua a leg- concitatamente con Ruini, *®‘® ‘® P®®‘® delle dita. Era 1953. con la mano aLata 1 pcricofo.^o, smettendo di esa- Qurirennesima battaglia con- picchiano con tutte 

gere chi sa che cosa. In aula r pugno sul tavolò ^’vomo che ci voleva dunque ,, .. parlare. I^ gente deve ^p^^are gli animi. Niente da tro il .soprn.so. contro il fa- forze, in.-ieme con gli 

non SI capisce assolutaniente della PresidémS^e tornare^ne] per risolvere in poche ore, tra >* >rn«lo a(|i|rrdilo fmc. Allora, quando ori noi j ^ci.viiiD mascherato. 1 natori di Opposizion 

nulla. Dai banchi di sinistra Sre di sinistri tra glf a?’ <ltiattro mura, il più grosso . democrazia non è fatta *®*'«*®. ”«* la volontà di sopraffazione si ... . non riusciamo a s( 

« grida, a ripetizione. Rego pjgy-j nostri comoagni sopruso che finora il gover- .. j^tiui-ionì soltanto' è an- P®***^’"^® di percepire una fatta .scoperta, quando \oIli ini|nrili nomi, sui banchi. C’è 

lamento! Regolamento!). no democristiano avesse mai isitiu-iom, soliamo e an g^jg parola gli stenografi han- armai si rivnlacun solo -nc a «,arcar». le 

„SÌ.“ 1 Ì“"’prSrud'’,£=ìl a >^Se. eh, s. che '“Ì' 


messo. 


clericali e senatori di sinistra. 

,1 eompeeno PASTORE .y-. 

pre di contumelie il sociaide- rimarrà 


tavolette e cannone, seguito dai quattro 
intenza an- <du<AI de) sangue», quello di 
loienza «n Bdimbureo. quello di Windsor, 
nneie oiii ^ <1 


Aamrla violenxa . y - ^nitoso burocrate; il suo no- he hanno quesi uomo piuiiosioiposirtone boi 

Aperta violenza pre di contusile dsociaide- rimarrà tra quelli fanlìatT^ÙÌ ^L fremebondo d'fobbedire agli ordinil^^omo solo. 

Ormai non v'e piu dubbio mocrat, co B(X!CONI invitan- tristi di chi fa smercio della ^ ^ricevuti s’e fatto gettare in _ 

le Ruini stia portando la'dolo a vergognarsi per lo nT^nria cosciS,za"*dSla nrt? f®ccia in segno di deprezzo \ 


^aSi®ritàas"sò!SÌr delia ^l^urdTlm^ooSuo^l distruggono, con le loro ozio- ^c;;;Ò‘ pii dTeer« di rerbaHz- sf,’:dimo''i,r é XndPÒ’ofri. H 00170 fora maggiore. Si ripete qui dTcì^^^^ter'.d iiXiS^r.- 

legge Pettorale. Nessun ri- ^e^i^lo si accendono m?r?o*~chi - co- "l; C'® ^di^^iiSfrla^^i ^ slV un’óra ^rii.ifpJr /or ambiguo di un La Malfa pre- a scena^che vaLse a ^ ’^’p-^to tra due 

chiamo al Regolamento e am- ' Pr'®?‘ me lui ^ non riusci mai in vi- ^ ® j-. sul volto di Ruini aleg- tacere VOpvosizionc abbiamo *.® a schiaffi da Emthq Lussu, «a sopraxiazione wniaia a ^ soldati posti 

messo, clericali e senatori di sinistra. _j milln «m rh^ un affffrcdifo ieri fi Senato qIq^q paura e Varroaanza nptititr\ fui#» - eonntne* ^ amico di Rosselli^ che dora TUPINI otto giorni fa. Ma lungo i due marciapiedi* che al 

; . , Il compagno PASTORE r-v-^- “ delta Repubblica? I senatori “ ® ‘ * 'i*,» ** OP* una lezione al discepolo tra- questo potè avere successo passaggio capovolgevano l (ud- 

Aperta violenza pre di ?nntumplip il sociaide- ^e"m"ce rimarrà 'tr^queìu deW .Opposizione che hanno disTbb^re agli ordini Ko"»ota "" Nitore. E ancora il rolfo for- Perchè allora era Presidrate jl. punu^^^ te^e^- 

Ormai non Vè più dubbio mocratico BOCCONI invitan- fg ,“ercio delta viso tremebondo ricevuti s’è fatto gettare in ^ ^ vo e incredibile deU’Italia de- del Senato un uomo — Para- 

che Ruini stia portando la dolo a vergognarsi per lo propria coscimza ^eUa pr^ f ^®* faccia in segno di deprezzo ^li operai, . confa- tenore, della spazzatura della t?re — .che non aveva inten- 

maggioranza versò la violen- scempio dello i-dituzioni par- ^“’pro di una ' f^/ci^^^.d/’lR^oìamento e ,jjanciata di moni te. La Ì"': » «»®®''* di ^uita Italia •civiltà occidentale». Volti in- ^lone di trascinare nel fango " 

za più aperta. Ma TERRA- lamentari che si sta consu- panifà soddisfattacene soglie ntitn Z ^t^Inrn 0^®*® deve sapere che men- oordi di agrari, di industria- il IiFCCtT K 

CINI è fermo ancora davanti mando con la complicità .dei di una vecchiaia che poteva -f, ’ire il tumulto era al colmo, **.* .® di patimenti, f,- colti torpidi di gente dì- mo e stato sostituito da Rumi, 

al microfono piazzato al cen- servi dei clericali. Sul set- esseieauasi onorata e non lo ‘c fribiine venivano sgombe- perche un giorno un sposta a mandare al macello proprio col compito di consu- 

tro del settore di sinistra, tore di destra FRANZA ha sarà dì rate, i senatori delVOpposi- ^vgno di venduti come oggi, j propri figli per incassare mare questo delitto contro la XV0B 

Per due. tre, quattro volte una violenta colluttazione -^vne erano insorti a difesa ®*''®®« regalato il parlamento dieci lire di più. in sede di Costituzione, li rumore nella _ 

egli chiede la parola, dimo- con .ANGIOLILLO, direttore RvÌbÌ e Caserlano !rhJ hn - 1 “ MusMÌtm,. che n ribella- bilancio. Da una parie ta Re- aula raggiunge un tono al- lF€imi0 

stra che i richiami al Rego- del giornale che ha inritato ^ ^ . . . . Tornavano fieri e am- pubblica, dall’altra Vantire- tissimo. Sembra di stare in un 

lamento hanno la preceden- j d.c. a imporre con la rio- Un altro falso apostolo del- IIP filfIM ks tlfflifBl t'vomtori a dire che la Vana pubblica, il fascismo vestito arsenale, tra il fragore di .. 

za asOTluta su qualsiasi altra lep^ ]a loro truffa. Nume- bt •Democrazia» borghese è ^® ^ BBepelI ■■ IBWIBIBI non si ripete che ,n apparen- da prete e da americano. Una ..... 

questione e finalmente riesce j-^si compagni vengono alle caduto;^ sulla bilancia della Scoccimarro Secchia, BbÌBÌ B il e——«« m« ‘®’ badassero a ciò che fa- pagina emozionante di storia 

ad esporre almeno il conte- mn i oterìoali. al oer-tm moralità politico tl nome di 'r„rrnJiw,{ . v..! RBWI w II I^^^^BSvRIv cevano i clericali e i servì lo- iialiana. Quella di ieri. Che ’i m 

nuto della sua richiesta Poi- deiremiciclo. mentre i com- oggi, pesa quanto quel- j ^^tLtl e\ ai 4 . 7 , ro. Erano in piedi Secchio, ha veduto schierate in com- | ^ 

messi stendono un cordone ‘® CosCTtano. Pct un ® gg . Al termilie ^lla tn- Scoccimarro, D'Onofrio: uo- po, ancora una volta, le for- Anrnr rA 4 JI 4 tB«r ll___ 


Rvìhì c Casertano 


TUvi 


Cini, e non è consentito te- pugno di appiani Ute^i di ®™®"“ ladroni ^Ita mog- 

nere sedute in giorno festivo h®^ ®' '‘®'^® ouStro uSi d ^ «òSTò di Oipranza, , mioc, 

a meno che il Senato non / primi acvntri altro, quesruomo s’é°giocata i*» 

rabbia deciso, occorre che la ^ la stimai tum c^or^che 

AccamhlAa T«. 0 nlari 77 i oon iin 'Le macchina Dcr la regi- siioui ai luiit cworo eoe, igri dell Opposizione di par- 
.'V^moiea regomrizzi con un maccnine la regi comunisti o non comunisti che *--«0 c- io?? j m nooola- 

voto una situazione divenuta strazione stenografica sono pensano che U Parla- ì??' di De Cospiri si 

illegale^ snante insieme con ali iste-__ •*** “* uasperi t»ie si 


W oBS^HI Ba I^EHIBI - . . ••••r puuunca, 11 jasasmo 1 estui» 

■■ non .ti ripete che in apparen- da prete e da americano. Una 

BbmÌ B il raMBaeshiltt ^®’ badassero a ciò che fa- pagina emozionante di storia 
RIIrI w I> IRpBISlIMIC cevano i clericali e i servì lo- iialiana. quella di ieri. Che 
, ro. Erano in piedi Secchia, ha veduto schierate in com- 

Al terame della In- Scoccimarro, D’Onofrio: uo- po. ancora una volta, le for- 
nmltnosa seduta di mìni che non tremarono di ze tradizionali d’Italia: i rap- 
.In* uhb 4 a*: .1 » fronte ai giudici fascisti, le- pre.ientanti dei lavoratori 
len, aoc ^naion a. c. vavano il loro dito accusato- dalla parte della legge offe- 
hanao delio: « Sianio re contro i traditori del Par- sn. della Carta coitituzìonale 
rìnselH a aoa far nar- '.lamento. Erano in piedi Ne- - —rciata, del Parlamento vi- 

ri«43i^iM « Bun lar par __„jila ennn HenU nnern, „ P .lall'.I.-..___a 


aTALlH 


niavala «marite insieme con oli «te- ri» Pi Uc Uaspen cne Si , _ r» • oarviue, il capo aegit operar 

^R^I- Ma ouando è scoc- S^afi II S^CTetario gene- **'T® astennero o votarono a favo- De GAspen e a di Torino; Moscatelli, il cr... 

cata meianotte Sessi!nf ?ata del Smatf aw cllan- re delta legge Acerbo che li- «eaerìo fuori da qnc- dei partigiani della Vah. . 

® A So insieme di banchi, di quidò il Parlamento avessero Roveda. il capo dei ' m ’ 

^ TpnBAr-TMÌ*- Q ,0 o n RÒrrnm^* ^^anMi^i^dt^Kan di Olile opc lo cUtsse avuto il coroggìo di gettare pasticcio. Kami gf^ italiani; Cricco, l’un »o 

r anch? i fnn' ‘** 1 *»®"*® ** riunisca per cfe- i„ faccia al governo e al pre- soltaato porta la re- delie lotte di milio,,, d- tm,- 

farendo le di^iarauoni di co presidenziale anche i fun- cidere la veste legale miglio- sidente di allora i taro tnu- A: nnan Itadini meridionali; Pastore, 

volo e lei sa benissimo che re per coprire i suoi affari! rii; banchi da lìemrtnto la spoasaoiiiia ai qnnn- ii’iiomo dalle mille battaaue 


volo e lei sa benissimo che 
le dichiarazioni di voto non 
possono essere interrotte. 
Ora le dichiarazioni sono 
finite, invece. 

RUINI: Non ammetto que¬ 
sto richiamo al Regolamen¬ 
to. (Una nuova salve di ap¬ 
plausi calorosissimi dei demo 
cristiani sottolinea quest’al-, 
tra sopraffazione). 

'TERRACINI: Lei deve 


I £1 KPITATI CIMISTl 


Tatti i 


mrgeazm a Rum. 


re_ per coprire i suoi affari tm banchi da deputato, la 
più sordidi. storia avrebbe preso un’altra 

A q[uesta furinone, ieri, il piega in Italia. 
governo, la maggioranza, il La cronaca della seduta di 
signor Meuccio Ruini, hanno ieri noi la racconteremo nei 
tentato di ridurre il Senato, minuti particolari alla gente. 
Ohi, come sarà facile per Sapranno milioni di italiani 
quella banda dì versipelle da che jMrte stava ieri la 
àie usurpano il nome ■■ di democrazìa; se a destra o a 
« giornalista • fare sui gioma- sinistra, se davanti o dietro 
li di Cuglielmone, di Angio- lo scanno presidenziale. La 
lino e di Perrone e di Crespi gente deve sapere che il si- 


^n, uuc u. r. pacano il loro dito accusato-] jyarte della legge offe- 

hanDO detto: cSianiO re contro ì traditori dei Par- «a. della Carta costituzionale 
rinseitì a aoa far nar- lamento. Erano in piedi Ne-, - —rciata, del Parlamento vi- 
I-!irrL. - oarviUe, n capo degli opem, E dall’altra un pugno 

lare Lse oaspen e a df Torino; Moscatelli, il er.>> 'nienti, potenti per àa- 

teaerìo fuori da qnc- dei partigiani della Vah' ^ . .. „f.j. „„ potere arra/- 

sto p^Iiecio. Ruini nSiiini^’criéco' nm„'„ ' ' . 

soltanto porta la re- deUe ione di milio,,, d- .u„-, . ^ ' italiana quella di 

spOBSidiilifà di qaan- ba^maifò '®'^' debbono conoscerla. 

to è areadatn ni Se- U^K.Sh*l debbono sapere che la 

to e accaduto al »c '°”® del popolo italiano è 

nato»- dSi^L^^aii^Licìu- """ ®^f ^*» 

Ecco il prinio effet- ti, l’uomo dei contadini si- "“J* soste. 

to dei 5# denari Rni- ciliani; Spano, il dirigente , E rappresentati del poj^ 
. •» 4 4 * 4 dei pastori e dei minatori m Senato hanno dato te¬ 

mi e Stato pagato e ««rdi; Pellegrini, n dirigente cwpm. Al popolo levare al- 
adc9M> ue serata il dei braccianti veneti; Coiom- ’® l’anr>iauso ai suol rappre- 
» hi, Tuomo più popolare tra ’’ «I oopoto continua- 

prezzo! gjf operai di Milano; Bardi- fc la loro splendida lotta. 

ntiil capo degli operai e dei MAVmiZIO FEUAmA 


to è accaduto al Se¬ 
nato >' 

Ecco il prinio effet¬ 
to dei J$ denari. Rui- 


prezzo! 


OPERE COMPIETE 

VoL T, (IMl-lfSS), pp. SS, 

L. 

iM mtnstsne Set wsstasse- 
si proMesit e g rsnss m èst 
pmrttim SeisecHe» «mi l« 
ftKSve rot a te a aeaawMca 
nefu scnm m tsem est 

mt « mi. Vri a» ■r oll o. 

n< 4tUo prtwtu esssmmstsne 
sse tetlem è mt conto éi 
qoiao oolaokc. che rtgorto 
In sp gmn éUt ta OteMoro- 
ztanc coaitNtao c « Poro 
coounuiM oetrvi itawo «a - 

JN WI che. 


IL MOVIMBITO 
COITRDIIO 
lEL Lilio 

(MS-MBI PPL MH L MA 


nicHedetelo presoe M MoUorl 
liOrorle o direttanwoM olle: 

mnONI «UlIfASCRA» 
VWo M ()mme TonUi OT 
SOMA 


•NVIIKMM* 
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L'IRREFRENABILE MOVIMENTO [POPOLARE IN DIFESA DELLE LIBERTA' COSTITUZIONALI 


Da latta Italia /Sì leva possente la protesta 


del democratici conDo il colpo di iorza d.c. 


Immediata reazione a Milano, e Genova - Filobus fermi a Modena - La protesta degli emigranti di Padova e degli statali siciliani 


' ' NaIIo dfllPA cillà emiliani, ha posto ieri. \anu l'oratore comunista il 

La notizia del colpo di Sta- aiuto del Presidente, u« viti w piobiemi, quello socialdemocratico Bianchi e il 

to democristiano al Senato vissimo fermento sì c and;ut- Accanto a queste notizie dell’uguaglianza del voto, repubblicano mazziniano Su- 

_trapelata pur attraverso la diffondendo in citta e frr sujjg reazioni immediate prò- Partecipava allo importante sini. 

faziosa versione fornita dalla ti i lavoratori. che po- vocale nell’opinione pubblica convegno anche l’on. Giu.sep- \ Se.sta Fiorentino, nel 

Radio asservita a'i.^clericali — Non erano trascor^mento in dall’infame colpo di forza pe Nitti il quale, parlando a coi mi dei lavori del Conve- 


si è sparsa fulmine*^ in tutto chissimo ore dal 'ricale aueualclericale, numerose altre re- nome dolTAllcanza Democra- j,,,,, piovinciale del'e vetraie 
il Paese, destando h»qfonda cui la palude c\jc-truffa, che gistra la cronaca del movi- tica, ha sottolineato che il p ceramistc 110 delesate 


impressióne per la sua‘‘uni-j imposto la leamente riunito mento popolare di protesta programma comune di tutti r-mnrcsentanti 7000 lavora- 

Xj.si è spontvciella Camera del contro la legge trutraldlna. Le gli indipendenti è la dife.^a trici della categoria hanno 

xalonr 'Pnritm iiiirt rtsspm- citiamo sommarìamentp. léii .firmo f__ __ _j__ 


'^'Manifestazioni di sdegno 


m cn Mlim en la INR Mi 


lel salonr Torino una assem- citiamo .sommariamente. 


della Co.stitu/iono. 


votato un ordino del giorno 


la coraggiosa 
•ppo.sizione .sta 
contro la legge 
i\ iito profonda 


S ImmedinE'-sclinero dci 7 «Hc in ri- «7/nnila e,„n.io mnnìicsS: 

tramvieri. A Padova migliaia M. e nj'/ 'ja ,infii,.i ^ffnliaii«i- ^«me con c.ssa , demo- ^io,,,. di protesta dei dipen- 


Con la legge elettorale truffa, che il 
governo e la maggioranza clericale cerche- 


notizia dóf colpo di manqmoiae/'a protesta nei ma 
-Tcalè al Senato. Ad un, in-k«<enuio piu opportuno 

• ICalc e»i _I r.n nilootmvn ha n 


avuti ben dodici affollatissi- come con ossa i (lemo- yione di protesta dei dìpen- 

mi comizi Grandi inaiiifesta- intendano colmare denti pubblici contro la leg¬ 
ióni popolari i pauroso vuoto dei vot poi- delega, svoltasi ieri mat- 

nel Friuli, particolarmcnto a unti nei Mezzogiorno (oltre tin.i al cinema Dante, dove 
Udine. Tra le altre manifo- * niilione o mez.zo). lia parlato il doti. Fiorentino, 

stazioni, a Padova, significa- " Lu legge-truffa — ha Segretario Nazionale della 
tiva quella degli «emigranti detto il compagno Amcnilnla Frdet.izione degli statali, 
stagionali» (i lavoratori clic — ù passata alla Camera cd Caljro.sÌ e vibrati applausi 


ranno di far t.’redere di aver approvato ieri 
al Senato, la Deiiioerazia Cristiana vuole: 


frpnabiie dlmostri^lzati in no, in considerazione del fai- prestano mano u opera ra ci siete voi, eieiiori. la .so. portava n suo saluto e 

^!wno Tutti sono,semblea. to che il lavoro nella nostra P^‘'. favori durissimi). Gli Cassazione popolare». ricordava il gesto di fierezza 

■oHi nella grandfido. provincia .si .svolge prcvalen- emigranti avevano ieri una A Firenze, alla presenza di eon cui l’On. Paratore ha 

oridmdo e prole proclama- temente in diversi turni, ha u^'^mblca por i loro problemi, mille invitati si è svolto ieri, rassegnato le dimissioni, da 
Pretendono metodi di deciso di estendere lo scio- f.uel corso di questa assem- al Supercincmti un contrad- Presidente de! Senato per non 
l-i IriifTa cva leggere pero indetto dalla CGIL a u^^mu posto la ri- dittorio fra l’on. Monlelatici .‘■oggiacere alle prepotenze 

banditi ». si ù molti mu- tutti i turni di lavoro di In- vendicazione deU’uguaglianza e Giachetti sulla legge truffa, governative. 
oitBi Domerig.ove i lavora-’ncflì .70 nlarzo, a partire dalle . PUter tornare La competizione si e svolta A conclusione della mani- 

rihs Venezi.arghera, della ore 6 c .sino al termine del- "? ftalia nel giorno delle eie- tra l’attenzione viva dei pre- festazione è stato approvato, 

■ tori à\'®pr*iùrano, ieri se- l'orario deWultimo turno. Nel zioni, dovunque si trovasse- senti, che hanno, in notevole per acclamazione, il testo di 
'Gludecca.'iio improvvisalo jioiucriggio, alle ore .16, as- *^ 9 .’, esercitare il loro di- maggioranza, sostenuto la un telegramma con cui l 
ra stessa Imponenti co- semblee di lavoratori delia '"'tto. tesi dell’on. Monlelatici. Il dipendenti pubblici di Paler- 

dlmostre nunciati per do- /lopotoz/oiie .sono indette prcs- Affollate manifestazioni si segretario della Camera del mo reclamano l’eguaglianza 
mizi sa 32ia. a Bologna, a jf, p, Camera del Lavoro e sono avute anche a Venezia, Lavoro ha agevolmente di- del voto ed il rispetto delle 
mani 3 dine, in Romagna pre.s.so le sedi delle sezioni a Trento, a Roggio Emilia, a mostrato l’as.^oluta incostUu- prerogative del Parlamento. 
Trento di protesta si mol- fioM. I tram fermeranno Rovigo, nei piccoli e nei zionalità della riforma mag- Per oggi è annunciata la 
Gli c'n tutte le città, man dalFinìzio del servizio sino grandi centri, in un’atmo-,fc- gioritaria, mcntie il suo av- riunione straordinaria del 
tjn^c, si propagano le no- dUe oro S. I servizi jnibblici ca spesso accesa. versano si è limitato ad una Concililo Generale delle Le- 

^yr<Ìz\Q lane. le sanitari indispen.sabili .sono Un convegno regionale a pallida e inefficiente dife.sa glie di Palermo. 

(larantiti » Bologna di tutti gli indipen- della truffa clericale. Assi.ste-1 -- 

Milatlil . ... ' — — ■ -Ifhiurfp i iiaffAnli in ftirmania 


1) impedire (die forze popolari di es¬ 
sere rappresentate alla nuova Camera dei 
Deputati in proporzione ai loro voti; 

2) sburrare la strada del fioverno del 


Pf/ese ai lavoratori: 


3) riformare la Costituzione e prepa¬ 


rare la liquidazione delVistituto repub¬ 
blicano; 

4) abolire il diritto di sciopero, la li¬ 
bertà di stampa e tutte le altre libertà 
democratiche sancite dalla Costituzione 
antifascista; 

5) asservire l’esercito italiano alla 
” Comunità europea ” comandata dagli 
americani, attraverso Vapprovazione da 
parte della nuova Camera del trattato 
della C.E,D. 


★ ^ ‘ 


CON LA LEGGE TRUFFA I CLERICALI VOGLIONO RURARE ALL'ELETTORATO ITALIANO 
I QUAnRO MILIONI DI VOTI CHE HANNO PERDUTO DAL 18 APRILE AD OGGI! 


* Ali\NO, 29. — Quando 

la atto ha trasmesso da Ro- 

M gravissime notizie del- 
i forza compiuto ql So¬ 
fà clericali, in caffè, ne¬ 
ll locali pubblici, subi- 
creata tra i cittadini di 
fto una pesante aria di 
upazione e di vivissi- 
igno. La drammaticità 
2 duta al Senato ha avu- 
eèo profonda, imme¬ 
diata fu tutta Milano. Improv¬ 
visate manifestazioni si sono 
avute nei quartieri periferici 
a Sesto S. Giovanni, mentre 
a Piazza Duomo, a Piazza 
Scala, in Galleria, si sgno for¬ 
mati animatissimi capannelli. 
La segreterìa della Cantera 


L’INIZIATIVA CINO-COREANA ACCOLTA CALOROSAMENTE 


Chiude i battenti in Birmania 
la missione degli aiuti USA 


IL MISTERO DELLA « CASA DEL DELITTO » SEMBRA NON AVER FINE 


Ondata di speranza nel mondo 
per le proposte di pace in Corea 


Gli americani tentano di soffocare ogni prospettiva di distensione 
Preannunciata intenzione di trattenere parte dei prigionieri feriti 


RANGOON, 29. — Si an¬ 
nuncia questa sera che la 
missione americana per gli 
aiuti tecnici alla Birmania 
chiuderà i battenti alla fine 
di giugno. 

li provvedimento fa segui¬ 
lo alla richiesta di una so¬ 
spensione degli aiuti tecnici 
entro il termine di tre mesi 
presentata ieri alle autorità 
americane d a I governo bir¬ 
mano. ii quale come è noto, 
desidera avere una maggiore 
libertà di azione nei confronti 


Ancora una sesta vittima scoperta 

nel ^lardino della casa di Notting Bill 


Riajterte le indagini sul caso di Tommy Evans — Vane ricerche del mostro — Decine 
di falsi allarmi — Raccapriccianti particolari sulla macabra scoperta.dei primi cadaveri 


della politica americana, spe- 

scgreicrta WASHINGTON, 29. — Le mente l’intenzione di tratte- norma vigente del diritto In- eie per quanto concerne laj 

“f ttnr (lo- brapo-’tc avanzate ieri da Kim nere « molti >. dei prigionie- ternazionale ed è contrario a vertenza relativa alle truppe 

® ;’i,.«=!i! ...ir. =,..-r..TPrn f.c- I^-scn c Pcng Tc-huaì al ge- ri coreani e cinesi malati e tutti gli ideali umanitari. di Ciang Kai-scek operanti 

mani luneai uno sciopero f/c i„ /-i.irL- rii .-i- fori»; __ i-. r.r.r.c..if>, _ , .____ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


vello rivolto alla cittadinan- " foriti, sono volta, il tentativo americano tenersi alla Convenzione di indiretti da parte americana. 

za che domani verrà affìsso accolte con immensa di sabotare ogni possibilità Ginevra del 1949 affinchè Come è noto, la Birmania 

* in tutte le strade, k Milanesi ^vcìcbsfazi» oc in lutto il di accordo si rivela con cliìa- tutti i jirigionieri delle due ha denunciato all’ONU l’ag- 


I NF.W YORK. 29 — Un trenol 
[ai munizioni è esploso mentre 
14*tra\ers«\a tl villaggio di Lewis. 

• centro minerario deUTndiana. Lo 
j scoppio è stato di tale violenza 


— sottolinea l’appello — non •'^onau. ove nanno suscitalo lezza. parti .siano rimpatriati subi- gre.ssionc dei banditi di Ciang 

dovete tacere la vostra prò- un ondata di speranza Per la Al Presidente della VII to dopo la cessazione delle appoggiati dagli americani. 

‘ fesfa. Fermiamo la inailo ai rinnovata prcispettiva di ai- sessione dell’Assemblea ge- ostilità. ■ ■ ■ - 

< Tiemici della libertà, ai nuovi ^tensione e di pace. noralc delle Nazioni Unite. Tutto quel clic chiediamo r l J i- -J 

servi dello straniero’, a. E’ uno Dopo i commenti inglesi è giunto frattanto un mes- ^ jji ritornare alle tlDlOnC (1618911911 IlO 

dei più energici appelli lati- t^ne definitano ieri le propo- saggio di 65 prigionieri di nostre case nllc nostre f imi- i_ j»_ 

ciati dai lavoratori agli altri ste cino-coreane « ini proba- guerra inglesi nella Corea „jjp ; nó.s'tri cari ' tTGllO iti IllUlljliOIlì 

cittadini della metropoli. La bile passo verso la sisteiiiazio- del Nord. |_ ■■ — 

/ settimana coininccrà, a Sesto della guerra in Corcai', >1 j prigionieri -scri\ono che nf.w York. 29 _ Un treno 

S. Giovanni, alla Breda, alla Sundag Times, da parte sua, alla speranza nutrita per un A|frj ffijp nrinionifiri ai munizioni è esploso mentre 
‘ , Pirelli, alla Marcili, con una Suid.ca le proposte come «una ,niiecito ritorno alle loro ca- """ ^ piigiomefl diTJwi? 

' w®!'w ìmll^•fT•^ph^ ìinlJÌH^mte‘.S r** è su- aSSaSSinstl a Kojedo cemn, minerario deu’indiana. Lo 

.del dopoguerra. jun^.i la pili importante » uic bentrata la di.sperazione nel - vconnio s'nto di mie violenza 

IA Milano per i scrutai pub- hi politica .so\ letica e fa\o- cnno.scere la risoluzione del- tokio ‘j<i — ir-i p-« -.pi Li. t m delie irv-aiita vi 
blici, lo sciopero comincerà revole a una distensione con >jazipni Unite sulla que- , -9. U.i.i ^e.u ne.- che „li ahitanii delie io(»lltà \I- 

- alle ore 8 del mattino c dure- rOccidente. «La rcnrionc stione corc.nna cine entro un raggio di 24 chi- 

• rà fino alle ore 12: scenderan- dell’Occidente a ijnc.sfq pos- ^ssi scrivono di considera- SoniTro*" corea -.."'‘ìr^^ ®‘ 

no in lotta i dipendenti del- sibilila •• scrive il giornale deci.sione come fò "mencLìnru i>t 60 ^’^ trattasse ui un terremoto. 

le aziende autofilotramviaria " e -.tata finora fondamentalmente eguale a sa^-mio con I.t consueta mcn- ca-vc sono tn preda alle 

delle ferrovie secondane. 1 c.nrcmameiite prudente e so- quella avanzata d.ni negozia- ìogna del .. tentativo di eva^ o- ^ P<«aWie 

tossisti. .ipetro.-in. Bisogna ora pereti americani a Panmunjon. ne dal campo c. Kojedo .. Nel- 

^ che prevalga un atteggia- in altre parole, osa si ispi- Io stc.^-o campo a quanto si mento circa it numero delie vlt- 

^ GvOIIOVCE mento pili accogliente e po- j-p nPo stesso principio del apprende un nitro prigioniero lune Amouìanzi? od autopompe 

•sitiro. Non bisopitn^ lasciare «rimpatrio volontario», che è stato ucc d.i un .«or\e- stanno accorrendo ^erso li luo- 
’ _ GENOVA, 29. — Appena si I iniziatira alla Russia. L’Oc- non è conforme ad alcuna glìante. uei smistro 

'* é divulgata la notizia dei gra- cideiite deve adottare un at- _____ 

ui. inauditi fatti avvenuti al teagiamento incorfìggiaiitc >•, —’ 

^ Senato, oggi, per cui é stata i Da Parigi si afferma che «la iim» 6CNTFN7A THR ni.^^TRIIf.r.F lIN^Omni^A MONTATURA 


accorrendo ^erso D luo- 


data come approvata la leggeiFTanda comunque non piio 

i>tfittnrnìn c<*n*ri rtìmiHirgy nH n' 


UNA SENTENZA CHE DISTRUGGE UN'ODIOSA MONTATURA 


elettorale senza essere messajche plaudire ad un’iniziativa' 
ci voti secondo la procedura, intesa a porre fine al con-( 
democratica, vivissimo sdegno'flitto in Corea ». ' 

e fermento si sono creati fra AirONU. il delegato india-! 
i lavoratori e i compagni, no Dava! c l'indonesiano Pa- ! 
Nelle sedi del P.C.I. sono co- lar si sono trovati d'accordo 
minciate ad arrivare telefo- nel giudicare che le notizie 
nate di compagni e di citta- odierne » potrebbero essere 
dini che chiedevano notizie linicio della soluzione dell 
precise, esprimevano il loro problema coreano » ■ 

sdegno per il grave nftentatoI Sidney, il Mmi.stro degli' 
messo in atto al Senato. ,E.»teri aiistralLano. Lasey. hai 
Lavoraton e couipaji»; .auspicato che il comando ame-! 
accor, 8 t tielle sc-ioiii per .ricano *< aderisca imuiedid^n' 


Tutti i partigiani della “Sante. 

assolti a Pisa con larmuia piena 


ineSoiS^attoarsenaw”^^^°'ir^''^^^’^^^’'\^^^‘^^ì^^^^^u^^\ Eiitiisìiasnio «Iella folla alla lettura «Iella sentenza all'alba «lì 

messo VI ano at fienaio. .Rsteri aiistrahano. Lasey. hai 

accorsVSè vc-fonf comando ame-j ieri mattina «lopo dìcìotto orc di riunione in Camera «lì Consiglio 

accursj nelle se-ioii» per com- «jpgjjQ «aderisca immediata- ■ ~ 

, mentore il vergognoso /atto.j„,{.„jp gjig proposta di ripre-' " : 

' pSione“'fa’^c£a°X!D/«fa‘^aìl*",?^* P^SA, 29 - Un lungo ejpaese compiendo numerosekisle. Per quanto riguarda 

_ ® j, ^ *! Completamente dnerini. ed ccmscianto unnlatiso inlerea-lazioni contro 1 tedeschi, i col-laccuM doll'iiccisione deoli 1 


f ’ZionT fascùtn ^mniuta ai P^SA, 29 - Un lungo e paese compiendo numerose sisle. Per quanto riguarda la 

«Zen/iio J/tt ti n doi-e «ccore Completamente di\eri..i. ed scrosciante applauso interea- azioni contro 1 tedeschi, 1 col- accusa dciruccisione degli ex 
f-' denunciata ncìià mnnicra oiù Ogni prospettiva di jato dalle grida di «viva la laborazionisli e le spie che fascisti Gaiazzi cd Arturo 

* , cMarn la ni cittadini ^ la reazione dei Resistenza, viva la Giustizia*, spietatamente agivano per Giannotli la Corte ha assolto 

^ -nei- nrc^cTc ali imnenni nn ' dirìgenti americani, i quali è esploso alTalba di stamane denunciare i movimenti dei i partigiani per ins^ficienza 

, ^ iZVn Jtìca?c J ^anno lasciato comprendere netl aula della Corte di Assi- partigiani. Essi però erano di prove. 


’ fa tMta V^dac.a detta cZ Washington, anche se se di Pisa, appena il presi- ^ti arrestati c Sottoposti a 
' ^tiiutìnnc «Tono tifate tnncia Costretta a procedere con dente doti. Calamari ha ter- processo perchè avevano giu- 


UGO CAN'ESS.A 


ini’ifliil-p e alcun*, vono esporsi alla minato di leggere la sentenza stiziato alcuni traditori. 

:c »nc*»e *«bifo in atto: comizi 1.dell’opinione pub- che dichiarava assolti i pr- .Si voleva far passare. 


\-\ volanti sì sono svolti nelle-o-l^^‘^- oersistcrà nel sabotag- tigiani della «Sante» dalle un castello di false accuse, «». j, j 

ne oDeraie scritte sono no- 'Sio della pace in Corea. Ieri, assurde imputazioni a loro degli eroici combattenti come n€ll ÌHCGWÌO W UH OSPGOate 
parse sui muri delle strade *^9me si ricorderà, il Se^e- carico. volgari delin^entì. Ma il ten- - 

manifesti, volantini con scrii- rano le 4^0 della piattina [ativo è fallito di fronte alle YORK, 29 — cinq\ian«« 


SO Malati ani vifi 


av* «v- I -• x. - * a < i • ^ —* - NEW YORK, 29 ^ CtnQU%nt8k 

il' te a mano denuncianti il Dulie», si e sforato in quando la Corte e rientrata lucide argomentazioni appor- sono runMi) trucuu 

dimento delta rnstitu^ione i^ua sua dichiarazionc di pr- dopo essersi trattenuta ben 18 tate dalle calorose e appas- 


«Umento della Costituzione «na sua tiicniaraaone ai i»r- dopo essersi trattenuta ben 18 tate dalle .cajonKe e ^p^- mccmiio ut un ospedale 

«,no.,faii diffusi Per a lUo. in Fionda, nel ^«le si 


n™ SnéU^ la^- lett^ dV kim Ir-W che si ro^rgHorTauia:che ero sÙ: t^tabffendo laTe'n^ 

SaSieTSno mbito riferisco elio scambio dei fe- la aprta al pbblico poco dei fatti, ha riconosciuto che compiessivKnente *0 

i'Ir cw n» r Mi» (manto arate sta la riti e dei malati, aggiungcn- prima della lettura della sen- le azioni condotte dagli im- ^ __ __ 

im sttiMZiiNie che si è venuta a <'questo scambio non lenza, rigurgitava <ii cittadini piati erano regolari atti ,,. 4 * a 

col colpo di forza richiede la ripresa dei nego- provenienti da ogni prte del- di peira e prtanto i prti- eiwra accertato aa- 

e ora preparai una prò- ^inti di armistizio ». le province di Pisa e Livorno giani implicati nell’episodio ^ * pompieri non sono riu* 

eh» annunr,ia nolente «sulla linea, il co-nonostante Toro insolita. Il Nanni Pieri-Vanore sono sta- » entrare nelle rortne fu- 


Mteatm che si annunzia possente ' Sulla stessa linea, il co-nonostante l’ora insolita. Il Nanni Pieri-Vanore sono sta- » entrare nelle rortne fi> 

mando americano in Corea ha pubblico presente aveva tra- ti assolti perchè il fatto non «n«nu della clinica, la « Little 
m asserito oggi che « lo scam- scorso il giorno di saPto e la costituisce reata La assola- .Vuram^ Bome ». un edt- 

^ prigionieri malati o successiva notte alTaprto, in rione con formula piena è ncio di legno a un piano. 

TMUNO. 2D. — Non appe- feriti non significa necea- attesa della sentenza. stata applicata anche all’epi- '• uno dei socconiton è umésso 

«h* i giunta nella nostra cit- sarianientr che possano ve- I 15 prtigìani che prteci- sodio Scordo-Renzetti; men- ùociso in uno eoontro automo- 

aiA la notizia del colpo di Sfu- nir ripresi in pieno i nego- prono alla guerra di libera- tre pr i presimti reati dì ra- wiisitco mentre trttporuva con 

perpetrato dalla maggio- ziati di armistizio ». Di più rione, «listinguendosi nelle pina gli imputati sono stati' la eu» macchi naaleanl super- 

djc. in Senato, con lo'esso annpeia già sfrptaU- battaglie per la salvezza del assoli! prchè il fatto non sujiA .miu in una caaa vicina» 


LONDRA, 29 — Una sesta 
vittima del mostro di Nottiiig 
Hill è stata scoperta oggi. Al¬ 
cune ossa umane sono state 
rinvenute stamane da alcuni 
agenti nel giardino della « ca¬ 
sa della morte », e inviate al 
laboratorio scientifico di 
Scotland Yard. Questa sera 
veniva annunciato che esse 
appartenevano ad una sesta 

vittima. , 

La casa di Rillington Place 
(1 Notting Hill, sta per tra¬ 
sformarsi in un rudere, in un 
simbolo spettrale della mo¬ 
struosa follia che per tanti 
anni l’ha abitata e vi ha se¬ 
minato a piene mani la mor¬ 
te, sotto l’apparenza irrepren¬ 
sibile e riservata dell'impie¬ 
gato cd ex-poliziotto John 
Reginaid Christìe. Le tre fa¬ 
miglie che alloggiavano ai 
piani superiori dell’edificio, 
invitate da Scotland Yard a 
sgombrare, hanno finito di 
portar via lo loro roba ieri 
notte: stamane la polizia ha 
iniziato a sfondare soffitti e 
pavimenti, ad abbattere i pa¬ 
rati e le intelaiature dì ogni 
parete, in un'opera sistema¬ 
tica di demolizione che dal 
piano terreno salirà sino al 
soffitto ed al tetto. 

Il giardinetto dietro la ca¬ 
sa sarà scavato da un capo 
nll’altro per la profondità di 
alcuni metri. Sinché ogni pia¬ 
no dell’edificio non sia stato 
scandagliato, non si potrà di¬ 
re Quante altre vittirne, nei 
quindici anni che Christìe ha 
abitato la casa, abbiano pre¬ 
ceduto le quattro, scoperte ni 
piano terreno, e le due, i cui 
resti sono stati rinvenuti nei 
giardino. 

Il ritrovamento di ieri — 
dal quale. aitraver.so l’esame 
idei resti, la serie dei delitti 
'è apparsa essere cominciata 
almeno nel 1950 — ha deciso 
il Ministero degli Interni a 
riaprire le indagini per il du¬ 
plice omicidio avvenuto nella 
stessa casa nel *49 e per il 
quale fu impiccato Tommy 
'Evans. L’ispettore capo di 
Scotland Yard. George Jan- 
ninos. che nel '49 condusse le 
indagini sul caso Evans e 
cohclu.se per la colpevolezza 
del giovane autista, è stato 
chiamato a colloquio dal Sot¬ 
tosegretario agli Interni. Tut¬ 
to sembra ormai confermare 
i dubbi, .suscitati dalle pri¬ 
me scoprte nel piano terre¬ 
no di Rillington . Place, che 
Evans sia stato impiccato in¬ 
nocente o che, perlomeno, 
Christìe fosse stato suo com¬ 
plice. 

La presenza dcirossassino 
o Londra risulto sfobilifo con 
sicurezza sino a ieri l’altro. 
Venerdì mattina, poche cere 
orima che In sua fotografia 
venisse rilasciata da Scotland 
Yard alla stampa, Christìe 
visitò un ufficio delle poste 


nel quartiere di Kings Cross 
per ritirare del denaro dal 
deposito postale esistente ® 
suo nome. 

Questo serve ad indicare 
che il criminale si trovava già 
a corto di soldi, e la somma. 
modesta, ritirata venerdì non 
dovrebbe consentirgli di ti¬ 
rare avanti piu di pochi gior¬ 
ni o di andare molto lontano; 
nè. ormai, egli può impune¬ 
mente presentarsi all’Ufficio 
postale per ritirare altro de¬ 
naro. 


falsi «Hami 


Scotland Yard non ha più 
contato ieri le telefonate di 
cittadini che segnalavano di 
aver visto qualcuno che po¬ 
teva essere Chrislie. Centi¬ 
naia di volte gli agenti si so¬ 
no precipitati, rispondendo 
alle chinmate. in un punto o 
nell’altro della capitale, ma 
sempre per trovare che ìa^ 
persona segnalata era già 
svanita od ero un innocuo pa¬ 
dre di famiglia solo lontana¬ 
mente somigliante alVassas- 
sino. 

Così è avvenuto per un di¬ 
gnitoso impiegato bancario 


della City, che era andato a 
I passare la sera del sabato in 
una poltrona del Victoria Pa- 
lace Theatre, ad uno spetta¬ 
colo di varietà, e che la po¬ 
lizia. chiamata da una « ma¬ 
schera » del teatro, ha invita¬ 
to ad alzarsi ed accompa¬ 
gnarla fuori per un interro¬ 
gatorio. Cosi, ili una pensio¬ 
ne di Bìoomsburg, il quartie¬ 
re intellettuale vicino al Bri- 
tish Museum, gli agenti han¬ 
no aspettato per cinque ore 
il ritorno di un signore, se¬ 
gnalato dal portiere della 
pensione, e che è risultato es¬ 
sere un professore universi¬ 
tario, venuto a Londra da 
Cambridge per ragìniii di 
studio. 

Alcuni particolari resi noti 
dalla polizia .sulle condizioni 
in cui sono stati trovati i tre 
cadaveri dietro la falsa pare¬ 
te del retrocucina, aggiungo¬ 
no all’atmosfera dei delitti un 
tocco più raccapricciante da 
camera dì tortura medioeva¬ 
le. Due dei corpi, quando gli 
agenti sono penetrati nel ri¬ 
postiglio. giacevano l’uno ac¬ 
canto all’altro sulla schiena, 
ma con le gambe tenute sol¬ 
levate dal suolo da nna cor- 


CHIESTA DA DI VITTORIO 


Scala mobile 
per gli statali 


da legata a un gancio nel 
soffitto. 

Il terzo cadavere femmini¬ 
le, appeso al gancio per una 
corda passatagli entro il reg¬ 
gipetto, era in posizione ver¬ 
ticale, ma con le ginocchia 
e il busto leggermente pie¬ 
gate, come se stesse alzan¬ 
dosi da una immaginaria se¬ 
dia: teneva le mani in grem¬ 
bo c aveva i polsi legati con 
del filo elettrico. 

''Andiiwfliw d*ii€C«nlt„ 

Le analisi scientìfiche a- 
vrebbero condotto alla con¬ 
clusione che, per le tre vit¬ 
time nascoste nel ripostiglio, 
la morte per strangoìamento 
fu preceduta da un lieve av- 
velenameiìtn da gas. Ethel 
Christic. invece, fu strango¬ 
lata senza alcun preliminare. 
II contrasto fra le spavente¬ 
voli proporzioni dei misfatti 
di ChrLstie e l’aloite di rispet- 
ittbìlità che circondava la sua 
vita, si rispecchia in maniera 
tragicamente grottesca nelle 
parole della signora Emily 
Legg. una zia settantenne ài 
Ethel Christìe, abitante a 
Sheffield. « Mia nipote e suo 
marito andavano prfetta- 
mente d’accordo — ha detto 
la vecchia signora. Ethel ci 
parlò spesso della bella casa 
che aveva e. ogni volta che 
incontrammo il marito, gli 
trovammo dei modi da genli- 
Ii/ogo c un grande equilibrio. 
Mia nipote, insomma, .si con¬ 
siderava fortunata ed era 
persuasa di aver fatto un 
bi'o» matrimonio ». 

FRANCO CALAMANDREI 


Un vomìzio del segretario della CGIL a Bari 


ULTIM’ORA 


BARI. 29. — L'on Di Vitto¬ 
rio ha parlato stasera a Ban 
a oltre 10 mila peritone conve¬ 
nute :n Piazza Fiume. Dopo 
brevi parole del segretario deL 
la locale Camera del Lavoro, 
Marcello Sighiroffi, ha preso la 
parola il , oegretario generale 
della CGIL, salutato entusiasti¬ 
camente dalla folla convenuta. 

Egli esordisce entrando nel 
vivo dei problemi vitali per cui 
si battono i lavoratori, metten¬ 
do in rilievo la grande miseria 
[del ppolo italiano e le grandi 
[ricchezze di coloro che sfrut¬ 
tano vergognosamente i lavo¬ 
ratori. 

A questo punto Di Vittorio 
ha ammonito la classe dirigèn¬ 
te di non farsi soverchie ìllu- 
gìoni della propria potenza 
economica. p«chè i lavorato¬ 
ri busseranno alla loro porta 
fino a sfondarla. 

Parlando quindi degli statali 
egli li ha esortati ad essere 
uniti, perchè i solati i lavora¬ 
tori non restano altro che stru- 
[mento di lavoro e di sfrutta¬ 
mento nelle mani della classe 
dirigente. Il segretario della 
CÒTL polemizzando col gover-i 
no, si è domandato perchè non| 
si concede anche agli statali la 
scéla mobile per adeguare il 


loro stipendi a! costo della vi¬ 
ta, dal momento che tale coste 
è aumentato notevolmente 
Dopo una 5 errata critica alla [ 
legge delega, la quale mira inj 
-costanza ad abolire il diritto 
di sciopero, apre le porte alle 
leggi antidemocratiche e sca¬ 
valca il Parlamento. Di Vitto¬ 
rio ha criticato -la riforma 
Iburocratica - auspicata dal go¬ 
verno perchè essa è anti-costi- 
tuzionale e si presta a tutti i 
soprusi della amministrazione. 
Parlando della .^perequazione 
dei salari. Di Vittorio ò è 
quindi chie.sto perchè debbano 
esistere que-ste differenze, dal] 
momento che i prezzi sono] 
uguali in tutta Italia. ' 

Il segretario dello CGIL ha 
concluso il i<uo discorso, atten¬ 
tamente seguito dalle migliaia 
di per*'"ne convenute, lancian¬ 
do un appello al popolo italia¬ 
no per la concordia e la soli¬ 
darietà nazionale. 


Riiiiefflrti i resti 
ifj ma settìMa littmal 


Scarte (tenaM 
la cteMMcia dei reMfi 


LONDRA,* 29. — Gli Inve- 
sticatari di Scotland Yard sa¬ 
ne pcrvenati questa sera alla 
cenclasionc che le asn sca- 
pcrte ieri nel giardtna delU 
«Casa dei delitti» patrebbera 
appartenere a dae persane di¬ 
verse, il che parterebbe a sette 
il nauera fatale delle Tttttae. 
- Seeanda le prime risaltanze 
deli’esaaM della palMa scienti¬ 
fica, le asse rltravate Ieri ap- 
parterrebbera a tre danne i 
cai cadaveri sarebbero stati 
sotterrati cirea tre anni fa, c 
cioè nel earsa del 1949. 

Senbra ebe la polizia sia 
convinta che le rieerche, che 
verranna riprese di m a ni , pae- 
tcraima alla scaperta di altri 
cadaverL Gli In v esti ga t ati sa¬ 
rebbero del parere che il «ma¬ 
stra» si servisse deHe nieelde 
scavate nel mari della saa abl¬ 
uzione sala carne zmseanditli 
prawisari per I cadaveri ielle 
sae vtttiase, prtnta di seppellirli 
deflnftivanwnte nel fiardina. 


Entro U mezzanotte ai mar 
teal 31 marzo scade II termine 
utile per la preeentazlone delle 
dichiarazioni del redditi di RAI. 


PIETRO INGRAO - direttore 
Piero ClemeTìti - vice dl.'ett resp) 

SUbllimento Ttpoffr. UX.SXSA, 
Via IV Nove m bre, 149 
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